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Presentate alla stampa e airopinione pubblica 

PROPOSTE DEL PCI 

per l'Università 
e il diritto allo studio 

L’iniziativa illustrata a Montecitorio dai gruppi parlamentari comunisti - L’introduzione di Napolitano 
I progetti riguardano il ruolo unico del docente-ricercatore, i dipartimenti, la presenza degli studen¬ 
ti, il diritto allo studio - Prese di posizione dei docenti contro il compromesso fra i partiti di maggioranza 



OCC l J P ATA (, A C ATTO LI C A “ % 

lano hanno nuovamente occupato l'Ateneo. Questa nuova, forte fase della lotta della Cattoli¬ 
ca intende combattere le repressioni e la realizzazione di un disegno riformistico che « si 
intende imporre dall'alto »; i giovani, invece, vogliono conquistare « la facoltà di decidere 
e' autodeterminarsi ». Nella telefoto: l'ingresso dell'Università occupata. 


Una vera 


A ffrontare il futuro. | 

cioè prepararlo nuovo e i 
solido, significa costruire la 
scuola dell’uomo (piale vo j 
gliamo che sia domani, li¬ 
bero dai vecchi miti, legato 
a una diversa realtà, ricco 
di altri ideali, devoto a 
un'altra scala di valori: egli 
avrà da fare con una tec¬ 
nica vertiginosa, vivrà in 
nuovi spazi oggi appena in- 
travveduti. dovrà raggiunge¬ 
re l'accordo con forze che 
oggi ancora lo distanziano, 
ma. conquistata quest'armo¬ 
nia, realizzerà con essa la 
sua civiltà nuova, l'n lungo 
e aspro cammino che comin¬ 
cia appunto dalla scuola. 

La lezione del passato ci 
deve convincere che sempre 
cosi vanno le co>e e quindi 
la lotta che oggi si è sca¬ 
tenata approderà un giorno 
a quei risultati, pena la ve¬ 
ra fine dell'uomo fi! che è 
un assurdo). Dunque que¬ 
sto è chiaro: siamo a un pun¬ 
to crac.ale e questo punto 
cruciale ha un obiettivo pre¬ 
cisissimo ed entusiasmante, 
la formazione ri; un nuovo 
uomo, protagonista di una 
nuova realtà storica. Se non 
si è d'accordo su questo 
obiettivo, la ».i. t certezza e 
necessità, si sbaglia tutto, la 
lotta è priva di senso. 

Ma i giovani delle avan¬ 
guardie contestatrici sembra¬ 
no affermare senza ’ituban- 
za che già priva di senso e 
la lotta per una scuola qua¬ 
le il sistema sociale in cui 
viviamo ci può costruir*'- e 
quale la classe dirigente 
espressa da questo s.Menta 
ha la volontà di formulare , 
Altro che uomo nuovi.' E»-i 
dicono* vira un uomo decre¬ 
pito con vesti ammodernate. 
In realtà la nostra stori., non 
ci offre esemni di classe di¬ 
rigente che s : decapiti, che 
ceda spontaneamente il po¬ 
tere. che lo modifichi per 
un frutto c un ideale che 
non sono ; suoi: insomma 
è proverbiale che le vere 
riforme le fanno le classi, 
o (diciamo una parola piu 
comprensiva delie varianti 
sortali oggi meno nettamen¬ 
te differenziatel le forze po¬ 
litiche che si succedono al 
potere, anzi, piu chiaramen¬ 
te, che conquistano il potere. 


rivoluzionaria 


P ER questa considerazione. 

una parte dei giovani, 
certo la più effervescente e 
combattiva, rifiuta totalmen¬ 
te ogni profferta di riforma 
scolastica, come inutile e, 
per intima coerenza, ingan¬ 
natrice. Soltanto una nuova 
società, secondo questa con¬ 
vinzione. potrà creare senza 
inganno possibile la scuola 
che le occorre. Perciò è solo 
utile e strettamente neccs 
sana la lotta per abbattere 
la società che esiste: i! re¬ 
sto è oggi un perditempo o. 
peggio ancora, si apre il pe¬ 
ricolo di una collaborazione 
Co! sistema stesso. Si tratta 
di una posizione severa, in¬ 
transigente. per certo lato 
anche apprezzabile, ma. in 
definitiva, moralistica. 

Pensiamo alla storia, an¬ 
cora eloquente. de’I'antifn- 
seismn. In un aspro momen¬ 
to d: tensione. giovane 
capo Piero Gobetti predicò 
alle opposizioni: non bisogna 
collaborare co! fascismo 
nemmeno con la critica. Ma 
si era già al margine ri; una 
battaglia perduta, e Gobetti 
aveva d: fronte un nemico 
con in pugno tutte le armi 
che ne dovevano proteggere 
la solidificazione in regime, 
parlava a opposizioni pur¬ 
troppo incapaci di intese uni¬ 
tarie. 

I,a Resistenza concepì le 
cose diversamente. Capi che 
le avanguardie non bastano 
da sé a vincere la partita: 
hanno una funzione utile, da 
cui sarchile grave prescinde¬ 
re. di stimolo e dignità, m.t 
isolate il perdono. Debbono 
avere dietro forze comp.it 
te. unite daH'identica defi¬ 
nizione dell'olcettivo d. lot¬ 
ta In un paese come ! 'Itali, i 
i che non è ('uba. per esem¬ 
pio). stratificato e retto in 
un certii modo, con un li¬ 
vello sotto certi aspetti avan¬ 
zato d; civiltà industriale 
con tutto quello che ciò com¬ 
porta d'integrazioni natura¬ 
li. con un forte distacco di 
esperienze vitali tra il mon 
do operalo e ((nello studen¬ 
tesco e un conseguente sbi¬ 
lancio d: tempi sociali, la 
conquista del potere non può 
essere il frutto di sparse 
azioni s.ugole, che per dati 
oggettivi non sono m condi¬ 
zione di suscitare gro-ssj e 
rapidi amalgami di forze. 


Queste condizioni non ci so¬ 
no e non s'improvvisano; si 
preparano, e il prepararle 
rende mature quelle che si 
chiamano io occasioni slo¬ 
riche. 

"l/TOI. dire questo di-er- 
* tare il campo della lotta 
rivoluzionaria'’ No certamen¬ 
te. questa lotta ha bisogno 
di avanguardie, come si è 
detto, le quali avanguardie 
possono alzare anche !>• ban¬ 
diere dell'utopia, ma un ve¬ 
ro rivoluzionario ha il senso 
concreto e robusto delle for¬ 
ze che gli stanno di fronte 
e d'intorno: -'egli <• falso, 
(zone problemi falsi, che non 
è difficile riconoscere tali, 
ma se è autentico pone pro¬ 
blemi autentici, che sono la 
più vera forza d'urto Egli 
usa le armi che possiede o 
che piu di sovente strappa 
al suo stesso avversario. I! 
codice dei suoi diritti e do¬ 
veri gl'impone di adoperare 
rivoluzionariamente gli stru¬ 
menti che 'l'ordinamento so 
eiale da cui é retto -gii offre, 
senza rifiutarli a » priori » 
Ci Minii nella Costituzione 
repubblicana tutte le pre¬ 
messe. pt-r quanto contenute 
al massimo, per un muta¬ 
mento radicale di questa so¬ 
cietà Chi le interpreta e 
svolge ne! senso, più o me¬ 
no aggravato, de! moderati¬ 
smo. intende rovesciarle a 
tradirne lo spirito: chi le ai) 
profondiscc. le porta innanzi, 
le realizza, è fedele alla <’>> 
«titiizione. IVr tornare a’ 
tema delia -caela *■ della 
-uà t r-r, ? .a t .j r. forma, cono ii- 
-Nire m (---a. »•* po"ib:!e 
Inn'i a q ila ri a»; prezzo, < li-’ 
sarebbe sempre ‘Toppo alto) 
le posi/ ,,ni p.,| avanzate. 

l‘unico -••uso della lotta in 
cor-ot -ignific.i esattamene* 
dare a: giovani gli -trumen- 
ti essenziali, p.ù potenti, per 
aprirsi nuove strade, scardi¬ 
nare altre porte, raggiungere 
altre trincee. Non è un ce¬ 
dere. o compromettersi, o 
lasciar-: integrare* è sempli¬ 
cemente. come si diceva pri¬ 
ma. usare con volontà e spi¬ 
rito rivoluzionari quegl*, stru¬ 
menti che l'awersarin tenta 
di sfruttare con volontà e 
spinto riformistici. 

Franco Antonicelli 


I gruppi parlamentari 
comunisti hanno presenta¬ 
to ieri in una conferenza 
stampa a Montecitorio due 
bozze di proposte — una 
sul ruolo unico ilei docen¬ 
te universitario e sul di¬ 
partimento. l'altra sul di¬ 
ritto allo studio — che so¬ 
no attualmente in discus¬ 
sione nelle organizzazioni di 
partito. Su di esse i gruppi 
parlamentari del PCI. prima 
ili giungere alla prc-enta/.ion. 
ufficiale, intendono allargar! 
il dibattito al mondo uni 
versitario e aH'opinione pub 
blica democratica. |H>r rac-.<> 
gliere critiche, suggerimenti, 
proposte di modifica e di in 
teg razione. Se’, corso della con 
fcrenza .starnila è stata annue- 
viata una (inissima riunione 
del Comitato centrale de! PCI 
-- che dovrà tenersi entro il 
me-e di marzo — per discutere 
sulla scuola e sull'università. 

Questa nostra iniziativa, ha 
stampa — ha detto «ancora N'a 
(Militano, che ha introdotto !.i 
conferenza -lampa presieduta 
dai compagni Ingrau e Terra 
eini. dimostra la capacità dei 
loni’inisti di proporre soluzioni 
pisit’ve della erri: dell.i -ciaila 
e deH'univer-ità. e '.a prete 
-tuosità del'e atTerma/ioni su! 
Li no-tra presunta tendenza a 
identificarsi con ;mi-:/ìo;iì est:,- 
me d; pura nega/hcu- di ogni 
possibile riforma; ai contrario 
è -tata .a maggio: an/a a u 
mo-trar-i incapace n t et: q ie 
-li anni. i effettuare scelte 
realmente rinnovatrici, capaci 
d: r:.»ohere la cri-: situa: r pai 
grave delle -trattore antiquate 
e ret: ice della -cuo a italiana 

'Il fatto che dopo la con*.o 
fazione ih questa conferenza 
stampa — Ita rutto an.ora N'a 
politami — s : a intervenuto un 
t ompromc-so fra i tortiti dei 
( entro-im-t'a su alcun; punti 
de! progetto di legge -ud'un; 
vcr-:'.a non ci induce a modi 
tirare il (.trattore di questa no 
-tru riunione. Anzi, d: frinir 

a.a* notizie diffu-e -al , oalpro 
me'-o -aggiunto n sede di ve: 
tu** delia maggioranza e elo¬ 
gia hanno formato oggetto d 
.:i n-i-lni priUMi commento, 
-rnl a:im p.u elle ma. !'e- : ge:i 

za di .afferma:*-* e s'.olgrrc !,- 
no-lue pro;>osie. q .e'.le die con 
-:i.o e--t-.iz.a u e q;i.:fj 
(arti ai tini *1: un profonda 

rinnovamento della sruo'a e 
delirine, er-i’a Non manche 

.t* oli: 4ui* 

d.zi p.u a|ù'af<ZiJ.*i e -jier.- 
tU i - ; ! disegno 'li legge go.rr 
nativo, q. landa '.erra dcfin.to e 

I) .«■ ♦ aTi* i n«>: ( 'ir: :<i 

rr.o octerminaoa un v:-ta del 

tiuiatir.o parlamentare. af 

ritmalo ateo: i Na ( "!-ta::o: 'o 
ab '(atri a - .a della Idilli va di T< 
I*-e-s;o:e- e delia pratica ij. in 
tt-'ViiPa jri.gir-o» ne! a- un,- 
V er-ila ((.nlio ( ::; ra.naviaina 
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da! Coirriagrio 0:1. f• :in.**r<*»#ri . 

e preci-ate. r*u corso della di 
»i a cai r .npuL-n: !n- 

gr.oi. I.iovam,; He. i.ng.ier. S>>‘ 
gl I e \ ('da. -i .lituo!.:! o -u 
q latte* a. obii-mi lor.rianvr.tal.: 
,i tuo., an.ro or! d'x e.',*, ri* or¬ 
lato e universitario, il dipa'ti- 
na-.to la (■i-i/ione d*-gh -t ; 

• idi'.. ii li Titta allo .-tu.ho 

DOCENTE CMco - It prò 
b!em i tiori v eia- or,- «l- r.ito 
nella p:o;t*.-Ci (o-tumis'a. -**'<» 
. i'a-j*-::o .tella slam gj.j 

ridilo d< 1 (M-r-oriale (l<**er.‘e *■ 
-rii i.i(i;««rt; gi-ra-ihni fra da 
centi ma -oprattutn* in vi-ta 
•i. una nio. a didatta.! d; -jn 
nuovo rupjiorfa fra insegna- 
mene* e nerica l.'afa.de st"u' 
tura gerarchica deH’univcr'ità 
egemonizza infatti l’attività del 
docente nei!* insegnamento, 
cmarg.nandone la ricerca e 

(Segue in ni timo pagina) 


\ Una interrogazione del PCI 
: presentata ieri al Senato 

ì____ _ i 

t; 

Si vogliono i 

; | 

rinviare ! 

* fi 

le elezioni 1 

; H 

! 

amministrative 1 
| e regionali? 1 

td I compagni senatori Terracini, Bufalini, Perna, {a 
lì Fabiani, Gianquìnto, hanno rivolto una interrogazione 
^ al presidente del Consiglio dei ministri ed al ministro f-t 
dell'Interno « per conoscere quale fondamento abbiano ri 
le notizie diffuse circa il proposito del governo di rin- h 
|| viare le elezioni amministrative e quelle regionali che iJ 
, per legge sono ad essa congiunte oltre II novembre .l 
;{ prossimo». [l 

|| [« 
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ATTACCHI USA SUL NORD c L * T., h Ss“:: SUSSI 

martedì e mercoledì, nella provincia di Quang Binh. Prosegue intanto l'offensiva del FNL 
al Sud. 70 basi americane sono state attaccate ieri notte. Gl) attacchi hanno causato danni 
tanto gravi che i portavoce americani, i quali in un primo tempo avevano sostenuto che 
danni e perdite erano stati « lievi », hanno dovuto correggersi, e far sapere che essi sono sfati 
invece « moderati ». A 120 km. a nord di Saigon una unità del FNL è penetrata in una base 
americana tacendone saltare in aria i bunker. La base aerea di Chu Lai, a sud di Danang, 
ha subito danni «notevoli». Anche Danang è stata colpita. Due elicotteri e un cacciabombar¬ 
diere sono stati inoltre abbattuti in volo. Nella foto: infermiere vietnamite prestano i primi 
soccorsi ai feriti in un bombardamento USA. 
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Chi c’è dietro le intimidazioni poliziesche? 
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Minacceàgli 

STUDENTI ROMANI 


m 






Carabinieri e agenti a cac¬ 
cia di «notizie» sul PC) 
e la FGCI nelle Marche 
Macaiuso e Piscifello de¬ 
nunciano i gravi episodi 
verificalisi in Sicilia 


Negli uffici (Iella -((iiadra ' |x> 
litica » della que>tura di RO¬ 
MA -i -volgono ni que-ti gior 
in lunghi interrogatori: decine 
ii: studenti, infatti, -ono -tati 
i uh itati» a [ire-i ntar-i nella 
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Cosi apparivano gli uffici del giornale « L'altra Italia » 
dopo la misteriosa incursione 

MISTERIOSA 

INCURSIONE 

nella redazione del giornale 
della corrente di De Martino 

Messa a soqquadro (a sede di « L’Altra Italia » 
Una dichiarazione del direttore Manca — Non 
è stato rubato nulla 
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Milano: protesta 
di agenti di PS 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 21. 

Una clamorosa protesta, secondo numerose segnalazioni perve 
nuteci, avrebbe avuto luogo mercotedi notte alla caserma della 
Bicocca dove sono acquartierati gli agenti di P. S. del III Reparto 
Celere. Secondo tali segnalazioni, una buona parte degli agenti 
che erano rientrali nella caserma alle 2 della notte dopo molte 
ore di servizio, venivano nuovamente mobilitati poche ore dopo 
per una nuova uscita. Il malcontento che da tempo serpeggia fra 
gli agenti continuamente sottoposti a ore di « straordinari » per 
l'impiego nel cosi detto servizio di « O. P. » (ordine pubblico) 
soprattutto contro le manifestazioni di studenti e di lavoratori, 
sarebbe esploso in una protesta. 

A questo punto, sempre secondo le segnalazioni pervenuteci, 
una decina di agenti venivano immediatamente passati agli arresti, 
sotto l'accusa di insubordinazione. Successivamente sarebbe inter¬ 
venuto un ispettore, quindi gli agenti sarebbero stali liberati. 


trio s <,r.( erra:.;e (-p:-**(i:o 
si (• venri'vìio a Roma: la 
.-erri (rii qu:ncl;rtr.aì(- social: 
s*a (.'altra Italia, che. corri** 
noto, s isp’.r.t al vicepresiden¬ 
te crii Consìglio, on. France¬ 
sco fri* Martino, è stata visi¬ 
tata •* messa ;i soqquadro, 
ì airia r.o’tc. d.i n misteriosi » 
l.irìn. eh»* la « .'■V'.entihra r 
s*a attualmente tentando d; 
individuare, finora senza ri¬ 
sultati. a quanto risulta. 


Direzione PCI 

La direzione del PCI è 
convocata per lunedi 24 
marzo, alle ore 9 precise. 


li direttore d. i'Altr.» Italia, 
Enrico Manca, delia Direzio¬ 
ne del PSI. ha r:lasciai,, la 
Srgurn*** d:ci*:araz;or.c a 
commento deli episodio: «N'on 
rapisco r hr (usa potrssrro 
(creare in redazione. Non. 
crrto. del (rimiro. (K-rchc il 
nostro non r un quotidiano 
r, perciò, non ha alcuna ri¬ 
messa da parte dreli «-clic al¬ 
ianti. Nr, d'altra parte, posso 
crrdprc che cercassero dei 
documenti: i documenti so- 
no dati dalle idee che la no¬ 
stra rivista porta avanti». 

Delia ir visita » alla sede 
del per:(*d:co si è accorto. 
:ert mattina verso le il 

redattore capo Gian Paolo 

(Segue in ultima pagina) 


(xititici -rii!,- no-tré h.tttaghe 
!’•>:. ■=.i:tn;xi:i-domi V.irtii ori H: 
lem nvi-M q.i.i!,-- -i cita 

v.itxi : nomi ,i: p.ù d: \,m;: 
s'.iidt-r,;:. :t*t h i:i*ro _ i h •■-'.* s,-* 
:: (uno* evo. <• ih,- invìi p, 
!,■((, dire dril.i In-», .,t*:i Io :►> 

là ria ». 

Quest, < d. c.ir.ì’tcrr in 

q i-iitoria'e e 1, ih: ira intuii; 
dazione, a qua*::,* pare i fanno 
scuoia». \ F MIRI ANt ) * V. o 
ria'. !■ ìo.-a’e (omussar: Uo ha 
(■>.**.■.,,. a*o un gioia!-, (icmini- 
-:.(. ( h:c,!r-,-logli uifi.rn; i/ o*i: 

s ugi: r t:i ana FGCI s-ii 

-lir.ger.t: de'.rorg.m.r/a/o-e < • > 
m:;r.i-tj i ittad r*.i: *. a ,i i ri 

r hé ;! i-eiir, i Jno -i ,- r f :.:,i*o 
li-, ri-rio.le.e. \ S \NSt >FEi! 
R \TO. i! mar* -ci.iilo .rii CC 

li.i r.;v't’.i!.»:i;ri.:»-. «• vanamen¬ 
te. =■>'.’.•( *'.forma/.ani a! 

o-gretaro ,1,.;:., d,-' 

PCI N-.n ba-ta* ancora a F\ 
Riti \\f). ! :•>! co*': hanno o-r 
ra‘o I of- n.-e n-it /i, < i!!a 

fra'ora. ;I (o-'o e la s: 1 ;: ./ o 
f nar,7 ar a <!: an t».v*t <gl «r.i 
f igln» o -ras» locale. *• 1! Pro 
Ci-o-) s; t i arahinù-ri -or-» .*n 
da!. • a ' accia » di :» f.itmae n 
- :' PCI - Ni FGCI .o he a 
s \ ; 'e i\ \ \,i wco 

N'\. q..:, !., :rir a ha - h e-to 
a! C..n-,gl:., di Fa. o!*à ?: f. r 
rare !e eer.t-ra!.:à degli -Ni.rin- 
*. d : E,*on.*mia che •>. rimarono 
!a -e.le unii eri laria ne: g;**r- 
r.t s-or-à T.e! -ii'ii d. ::ia- 
--n liN-a. ,• -tato ciue-'o da 
h.rs-N. a - -Sri n* i. raerc.Vori e 

. o'IaU-r.dor; -I. latta i d e i! 
Con-jgli > d Fai .dà r-^-ia p :h 
h’ii’.i la - ia : !-*aas*a a questa 
inulti, e eruissima. pretesa. 

Quest: episodi seguono a di 
eint.t di ;»vh: giara: nieìli 
di Reggio Emilia e d: l’avia 
fa proposi*o dei nua'i sona s*ate 
rivolte inti-rrogazioni a! covor¬ 
no dai parlamentar, fri! PCI) 

(Segue in ultima pagina) 






I GIORNALI ìmneo tie- 
rl'.cnto molto .sjhizìo nei 
(jiomi .ccor.s? — r io si cn 
pisce perfettamente — 
afte discussioni, ai dibat¬ 
titi. affé polemiche c’ne si 
nadt'plica'ano prepri 
rarione del ('tmiitato rea- 
trcile san,rista <U o 
\’e>!a attuale situazione 
del l’SÌ. ii ii jiersonatjaiu 
• chiare ». come si dice 
(/naruin non si Sr: da che 
fhirte entrare, resta l'on. 
Tarassi. Aerai.tuna’o d 
proposito di « emdrgttid- 
re » la sita corrente. Topi 
mone pmende e che se 
si vuole ipiell'aerordo 
Mancini I>e .Matt’uo che 
pini dare il sospirato ria 
albi rieost >f azione di ’(*:<: 
maija’oraiìza solida e do¬ 
ratura. > hi-ogna passare 
altr.iver-o 'fam-'i » 

()r,i (t patte il uitto che 
ròrid di ntt ru. ,-rsur,- iài 
na si e densamente rac¬ 
capriccianti'. ion bisogna 
dimenticare che Tuono e 
cajiace. messo alle stret¬ 
te. di ilecisioi.i i >,e non 
sarà recessivo liefimre fa 
tali. Sella biografia c'.e 
egli stesso ha dettato. 
nella parte in cui rievoca 
il suo lassato, si possono 
leggere queste righe: 
• Noi 1936. a causa della 
sua attività antifascista 
c per non rendere ancora 
più difficili le condizioni 


traversata 


della propria famiglia .. ». 
Qui. se permettete, ci in¬ 
terrompiamo un mo’iien- 
'o j erehr desideriamo ac¬ 
certarci che siete prepa¬ 
rati a tutto. Che citù mai 
ditto. :! giocane Tarassi, 
in quei dranim.at’ci fran- 
gen f : C f." emigrato a'- 
l'estero? Ha Simulato un 
suicidio? Ha preferito 
tarsi buttare in galera, e 
noti se ne parli più n .Vo. 
Vr ha pensata una me¬ 
ravigliosa' si è impiega¬ 
to. D’ce infatti la st.a au¬ 
tobiografia■ « . e per non 
rendere ancora più diffi¬ 
cili le condizioni della 
propria famiglia è co¬ 
stretto ad impiegar»: ». 

G uardate che cosa a : 
'ascinaute è la storia. Ci 
<ono vo luti lo squadrismo, 
hi "inreta <u Roma, t pat¬ 
ri lateran-'usi. le. conqui¬ 
sta de'lTmpero. per fare 
!a'' 0 'are Tarasse F quan¬ 
do hi ditta'u r a e stata ab¬ 
battuta. gli italiani si so¬ 
no liberati dalla tirannia. 
,* Tarassi . in più , .cf è li¬ 
berato dall'impiego. Ades¬ 
so. dopo venticinque an¬ 
ni. chi avrebbe cuore di 
farlo tornare in ufficio? 
Meglio, tutto sommato, 
tenersi Tarassi con te 
strìsce hianche. cosi lo si 


attraversa, com'è giusto, 
senza pensarci. 

Fortebracclo 





















PAG. 2 / vita italiana 


l’Unità / sabato 22 marzo 1969 


Richiesta della sinistra 


Il dibattito alla Camera sul progetto del governo 


Col voto contrario del PCI e del PSIUP 


Anche al CO Pensioni : mancano nella legge Referendum: le legge 
socialista punti essenziali della riforma approvata al Senato 

dlDattltO SUI |- - | Interventi dei compagni Salotto, ft a dichiarazione di voto del compagno Perna . Gravi 

j Alla legge sulle pensioni Sgarbi e Gramegna sui problemi de - 1,m,ta2,oni ■"“•edotte dal governo e dalla maggioranza 

---- -- _ . _ .. , . . La Wl’t* sul tefetemJum è tornente di uno -.tiumento <o potrà, infatti, p'esenta re < 

I I ■ ■§-■§ Zr§ III gli operai, donne, contadini . artista- s,dtrf leu dal Sena ,„«- !l icferendum die può es- manda solo dal 1 ^linaio 

LJ M. IJ VA JLI. v Vr H o lo Solo (Mando .ma la san sere usato (è il taso del di- dU settembre. Da ottobre a 

I Affili A ^ANVMMIHI ni e della nnrità alle donne - M fìtti fi- 7U>m ‘ dt ‘ ,i,lll,v ' J della Camera ;orzio) per plebisciti di tipo cembro la « volontà popolar, 
I BNNIII C COIhIII film ni e aeiia pania alle a nne ivioain intu-ia m v.guie, tendendo gollista- Ceco perchè e strta e man lata a ti|K)-o li- \ 

1 •11 1 • ■ **«***■■■ ** VWllimmii j I * L* l\/T „„„„ .e nonne de Ila Codi -maturata l'ispira/tone costiti! tato moine pie-cntaie duuk 

I ~ _ cne richieste anche aall on• lVJOSCa tu/ione limaste |xi tenti ,m zionalt* del «referendum popo- da nell'anno piecelente 

■ I *-■ I 11 I I ||*l* || 1 ■ • I I ni lettera morta Si potai al- lare i. scingi.mento delle Camere 

V1.V/X R/lvFvvlIl rhlAnAHA ItlAflltirhA ... ... ! 0,d ,kor,e . le a ’ m '■<>“> f'fi»- per abrogare una legge si »t*i >ei mesi successiti a 

Oggi e domani le giornate di lotta dei braccianti 


Oggi la relazione di Ferri - Si parla di un congres* 
so straordinario - Dichiarazioni di Bonacina e An¬ 
derlini - La direzione de discute sulle Regioni 


Interventi dei compagni Sulotto, 
Sgarbi e Gramegna sui problemi de¬ 
gli operai, donne, contadini, artigia¬ 
ni e della parità alle donne - Modifi¬ 
che richieste anche dalVon, Mosca 


La dichiarazione di voto del compagno Perna - Gravi 
limitazioni introdotte dal governo e dalla maggioranza 


I problemi della sicurezza 
europea battono alle porte 
non solo del Parlamento, ma 
anche delle forze politiche 
italiane. Finora il governo 
non ha precisato il proprio 
atteggiamento in merito alla 
situazione che s’è creata con 
le dichiarazioni del nuovo 
presidente della Germania di 
Bonn e con l’iniziativa del 
comitato politico del Patto 
di Varsavia; in via ufficio¬ 
sa si conosce solo un invi¬ 
to alla cautela riguardo ai 
passi da compiere in vista 
di una eventuale conferenza 
paneuropea. 

La circospezione che ha 
caratterizzato le reazioni ita¬ 
liane viene « sottolineata ne¬ 
gativamente » da un espo¬ 
nente della sinistra sociali¬ 
sta, Ercole Bonacina. Egli ri¬ 
leva che * se la tesi del su¬ 
peramento dei blocchi è sin¬ 
ceramente professata, non ci 
si può limitare a ripeterla 
come una stanca litania, ma 
occorre approfittare di ogni 
occasione c valorizzare ogni 
segno favorevole a trasferire 
quella tesi sul terreno delle 
cose e delle iniziative * E in¬ 
vece gli ambienti del go¬ 
verno cd i loro • Cianche g- 
giatori moderati » continua¬ 
no ad essere « terrorizzati 
dalla sola idea di assumere 
una iniziativa meno che con¬ 
formista in seno all’alleanza 
occidentale • /ìlio al punto da 
lasciar passare senza nean¬ 
che un segno di saluto sor 
tite come quella di Heine- 
maini o aperture pur rosi 
guardinghe come quella di 
Brandi ». La sinistra sociali¬ 
sta chiede che la questione 
venga affrontata in seno al 
Comitato centrale del PSL 
che si apre oggi a Roma con 
nna relazione di Ferri. Bi¬ 
sogna parlarne — afferma 
Bonacina — - non per ri¬ 
spondere ni deliranti nrrcn 
ti da 1948 contenuti nei re¬ 
centissimi discorsi ili ('ori¬ 
glia. Preti e Lapis, ma per 
verificare anche sull'essen¬ 
ziale tema della pofitica este¬ 
ra del PSI quanto sia rima 
sto di valido della carta del 
Vanificazione ». 

Dalla sponda opposta. Ca¬ 
roli, presidente dei senatori 
de. si richiama all’» istanza » 
di mantenere f'Italia nell’am- 
hitr. dell’alleanza atlantica, 
per chiedere che alla prote¬ 
sta popolare contro la NATO 
si risponda * con la mnss>- 
ma decisione ». E cosi si 
cerca di saldare il dogmati¬ 
smo atlantico con il pretesto 
dell’ordine pubblico, spesso 
ricorrente in questi giorni, 
per imporre alle forze inter¬ 
ne alla coalizione di centro¬ 
sinistra (anche la sinistra 
de ha detto parole assai chia¬ 
re circa la posizione di Ilei- 
nemann) ferrei confini cen¬ 
tristi nel rapporto con Pop- 
po-tGonr dì sinistra. 

II sen Anderlini, sociali¬ 
sta indipendente, giudica 
« assai significativi . gli svi 
lupni di questi ultimi giorni 
no!l'area europea » Per la 
prima volta — afferma — 
la socmld-'mncra'ia tedesca 
se nhra prendere mena co 
svrnzn dePe sur responso 
h'P’à » Saranno tenute fer 
me queste posizioni" I e 
prossime elezioni generali 
ne’la RFT scioglieranno qu * 
sto problema'’ - Ecco — sue 
giunge Anderlini — dea’i 
in’erroqativi a> quali non c 
fa'ile rispondere Que”o che 
spiare dover constatare c 
come nessuna voce si sia V 
rata dal seno del ao-erno 
italiano a dare una ninno a 
coloro che m Germania ner 
reno ad una nuora pn'itir- 
es'cra per la Germania e per 
l'Europa » 

FSI Oggi si riunisce il Co 
mitato centrale socialista E 
mentre pochissimo m e tat¬ 
to sapere riguardo alla fat. 
cosa gestazione del discorso 
introduttivo di Ferri, scon¬ 
tano d*. una maggioranza 
de! 52 per cento che com¬ 
prende anche i tanas'iani e 
messo in minoranza neìlul 
t.ma r.umone della Ibrez.o 
ne dall attacco dei mancini.!- 
ni — i quali tuttala hanno 
partecipato alla discuss one 
preventiva della relazione —. 
dalle riunioni ai corrente te¬ 
nutesi ieri e trapelato qual 
che preannuncio degli ele¬ 
menti che costituiranno il 
tessuto de! confronto che 
avverrà ne! Comitato cen 
trale. De Martino ha parla¬ 
to a lungo alla riunione di 
• Riscossa socialista ». po 
nendo tra l’altro una -er.o 

ri, i nt rvrrng-, 1 1 \ì stilla linei 

che la corrente dovrà tene¬ 
re nel corso della riunione 
del CC; ha aggiunto quin¬ 
di che ì demartiniam so¬ 


no andati al governo « per¬ 
chè questo era aperto alla 
realizzazione di alcune ri 
forme qualificanti anche con 
l’apporto e il contributo 
proveniente dal ili mori 
della maggioranza. Questo 
— ha affermato, in po¬ 
lemica soprattutto con l’ala 
destra ex socialdemocratica 
ma rivolgendosi naturalmen¬ 
te anche al segretario del 
partito — è il concetto del¬ 
la maggioranza autonoma ma 
allo stesso tempo aperta; 
questa è la condizione per 
la permanenza della corren¬ 
te al governo ». Finora, ha 
concluso De Martino, la 
maggioranza non ha avanza¬ 
to proposte; si tratta quindi 
di ascoltare la relazione di 
Ferri per vedere liliali solu¬ 
zioni vengono avanzate per 
il partito e quali sono le 
« novità » per il governo. 

Alla riunione degli ex so¬ 
cialdemocratici di « Rinno¬ 
vamento » ha parlato 'Fallas¬ 
si, che ha ribadito la tesi — 
già espressa neH’ultiino con¬ 
gresso _ dell’ancoraggio ri¬ 
gido alla carta dell’unifica¬ 
zione, soprattutto per la po¬ 
litica estera r i rapporti col 
l’C’I. 1 ta mussi imi presen¬ 
tano come alternativa l’allar¬ 
gamento della attuale mag¬ 
gioranza di destra con la 
spaccatura di « Riscossa », » 
la pura e semplice verifica 
della maggioranza del 52 per 
cento Nel caso clic fosse 
impossibile giungere o al 
1’una o all’altra di queste 
due soluzioni, si dovrebbe 
andare a un congresso stra¬ 
ordinario, la cui convocazio¬ 
ne. ha detto Orseilo, « non 
può più essere rinviata nel 
tempo ». 

Anche In convocazione 
del congresso straordinario 
pone però grossi problemi 
di gestione del partito Chi 
garantirà infatti le mino 
ranze — cioè il -ffi per cen¬ 
to ilei partito — sul corret¬ 
to funzionamento della mac¬ 
china congressuale e sulla 
stessa veridicità dei dati sul 
tesseramento’* 

Alla riunione ilei iienniani 
hanno parlato, tra gli altri. 
Mancini e Preti. Il primo ha 
detto che l'obicttivo della 
nuova maggioranza interna, 
difficile da raggiungere in 
questo dovrà essere rea¬ 
lizzato comunque prima del¬ 
le elezioni amministrative; 
Preti ha ammonito contro i 
pericoli di nuove fratture, 
riferendosi evidentemente al 
le ricorrenti minacce tanas 
siane. Craxi ha attaccato sia 
la sinistra, sia l’ala ex so¬ 
cialdemocratica 


La Direzione ile. alla 
Camilluccia. ha discusso 
lina relazione di l)e Mita 
sugli schemi legislativi pre¬ 
parati dal partito per la 
struttura e il finanziamen¬ 
to delle Regioni N’ori risii! 
ta che in questa sede sia 
stata discussa la richiesta 
di un runio delle elezioni 
regionali, previste per leg¬ 
ge entro il 1969 tanche se 
— coinè riportiamo a parte 
dando notizia di una inter¬ 
rogazione ilei senatori co 
munisti — non mancano 
soci in proposito) I. unico 
inter\ento di opposizione ri¬ 
spetto alle proposte pre¬ 
sentate è stalo quello de! 
l’un Donai Cattili, il quale 
ha giudicato eccessi\amen¬ 
ti* • presidenziale • Firn 
pronta che stanilo alla reta 
zione dovrebbero avere le 
Regioni a statuto ordinario: 
secondo il leader della cor¬ 
rente ili Forze Suore, non 
verrebbero sufficientemente 
precisati i poteri dell’assem¬ 
blea regionale ed il rappor¬ 
to tra questi e quelli che 
dovrebbero spettare al prò 
sidente II fanfaniano Ar- 
naud ha espresso alcune ri¬ 
serve. mentre i basidi Gal¬ 
loni e Granelli hanno enti 
rato aspetti particolari ilei 
progetto Morlmo si è pro¬ 
nuncialo favorevolmente, co 
me ha fatto Taviam, il qua 
le ha raccomandato un « et 
tcrtn-o pas.sn'igio delle fan 
noni dallo Stato ape Re¬ 
gioni » 

secondo le proposte illu 
strato da De Mita, il presi 
dente dovrebbe essere elet¬ 
to dall’assemblea, alla ima 
le egli dovrebbe successiva 
mente proporre la giunta 
L’assemblea voterebbe quin 
di la fiducia 

Da segnalare, infine. F* in¬ 
teresse » manifestato dalla 
agenzia di Moro per il di 
scordo pronunciato a Brindi 
si da Colombo. Quest'ultimo 

_ I 4 . ^ -V. rt 3» .» k , - 

tneva ttntu ub»' iiuivtdutf 

* non accentuare (illusioni e 
irrigidire porzioni ». 

C. f. 


Richieste di sostanziali 
miglioramenti alla legge- 
sulle pensiuni sono contenu¬ 
te ni una lettera della 
KILT E \ - Ctill- < sindacato 
tessili e abbigliamento) al 
gruppi parlamentati Vi si 
chiede in partii «ilare: ini) 
ferma deli età pensionabile* 
per le donne* a 55 anni e 
pensami* alle donne eon il 
massimo dell HOC del sala¬ 
no dopo .<> anni di anzianità 
(anziché *10). doixi -Iti anni 
(anziché Iti) pei la pensione 
di anzianità; parillcazione* 
uomo donna per le pensioni 
di invalidità e vecchiaia 
ioti aumento alle donne di 

lire 2.052 m più al mese: 

reversibilità (ielle pensioni 
delle donne per i figli ina¬ 
bili o minori Se le richieste 
non saranno ari olle le la¬ 

voratrici » esprimeranno hi 
loro volontà con le azioni 

sindacali conseguenti ». 

Il vicepresidente dell'Al¬ 
leanza contadini Renato 
Tramontani in una duina 
■ azione alla stampa rileva 
come da parti* (il lutti i 
gruppi parlamentari veti 
gono critiilie contro le odio 
se discriminazioni di tratta¬ 
mento fatte ai lavoratori 


autonomi Duomi* ti.olone 
quest»* alTei in.i/Kini III .itti 
(Olmeti, anemia *1 lamenta 
ni. ,u « oglicndo le inliieste 
pi esentate dalla Alleanza 
* Da lunghissimi anni i um 
ladini pagano all attuale su 
eli ta il piez/o umano ed 
i*( onoimi ii ( In* li umilia e li 
inni tila a sul pi,aio »nual«* 
I* pi oduttiv (i Vi sol ni ora nel 
fai lamento e mi Par» e le 
fnt/e pei (aie giustizia al 
memi -ai (|iie»t"> si Itoli* A 
test linoni.a < (pesta sitna/ni 
ne e ad lui oiaggtare quanti 
-olio da -empii* ioni ititi dei 
legittimi «In itti di i « onta 
(Imi. ( d am in < otoio ( tu* 
-«ilo ih a si ntono dt non 
potei sfuggili* alle lespou 
salutila che si sono assunti 
agi! indo la pa’oi.i 1 \l 
Iran/a sta diligendo nel 
paese migliaia di manifesta 
/inni « onta (Irne, dalle (piali 
pai tu.inno deli gaz ioni elle 
attimi anno nei prossimi 
giorni ai gì oppi pollameli 
tati - fer oggi e domani la 
Federbraceianti CI»II- Iva 
inoltre indetto due giornate 
di lotta per Faicoglimento 
«ielle rivendicazioni previ 
deliziali 'Iella categoria. 


Tre oratori comunisti — i 
compagni Sulotto. Luciana 
Sgarbt c Gramegna — hanno 
i c*-,poslo ieri alla Carnei a le 
critiche e le proposte elei no 
stro partito su singoli aspetti 
della legge per le pensioni. 
, presentata dal governo dojxi 
j un accorilo con le confethra- 
I /.ioni sindacali. In particolare 
! sono stati affrontati i limiti 
della legge in rapjxuto alle 
rivenihca/.io.-ii c ai pmblemi 
degli operai delle domi»* lavo 
ratrici e dei lavoratori agtiio 
li (mezzadri, coloni, biauian- 
ti. coltivatoli diletti). 

I! compagno SULOTTO do 
(X) avere denunciato come in 
giuste le trattenuto sulle pen 
sioni e su quello di invalidità 
in particolare, nei casi in cui 
il pensionato «ordinila a lavo 
tare, ha affermato chi- ambe 
il sistema previsto per li* pen 
sionj di anzianità dovrebbe 
essere migliorato in modo chi- 
la pensione jxi-.su eiscre ( on 
! cessa anche puma del rag 
giungiim-nto dei limiti di età 
e che vengano considerati va 
lidi i contributi figurativi jx-r 
quanti, ad esempio sono ri¬ 
duci della guerra, della lotta 
partigiana, eoe. Sulotto ha an¬ 
che messo in evidenza come il 
principio dell’aggancianu-nto 
della pensione ai salario sia 


Interpellanza dei senatori comunisti 


Discutere in Parlamento 
sulla crisi della Rai-Tv 

Granzotto rinvia di un mese la data delle dimissioni - interpellanza di. 
Parri e Antoniceiii - li PSIUP propone una inchiesta parlamentare - Scanda¬ 
lo anche alla direzione de - Documenti dei sindacati Rai e dei programmisti 


Le ;ii(|ue .igit.ite dcll.i KM 
TV non «inrumino a placaisi. 
Ieri. anzi, si sono ultei mi meri 
te confuse al punto «he lo sic*, 
so Granzotto ha inviato una 
seconda lettera alla pre-uihit 
za (lell’Knte infoi mando die 
sarebbe disposto a Miniali* le 
sue dimissioni fino alla line di 
aprile. Questo inatteso rinvio 
è certamente ila mettersi m re 
lamine con l’irrigidimento dei 
repubblicani die proprio ini. 


Comizi 
del PCI 


Si tengono in questi giorni 
grandi manifestazioni, indet¬ 
te dal PCI, per l'uscita della 
Italia dalla NATO e in ap¬ 
poggio alle lotte operaie. 
Ecco un elenco dette prin 
cipali. 

DOMANI 

Napoli: Berlinguer 
Matera: Ingrao 
Rlminl: Occhetlo 
Livorno: Cossulta 
Civitavecchia: Pavolini 
Cerignola: Romeo 
Macerata: O- Pajetta 
Vatdagno: Garavini 

LUNEDI 
Bologna: Sandri 


attraverso la Voce Repubblica 
na hanno smentito ogni noti¬ 
zia ili accordo fra i partiti del 
centro sinistra jjer lina sostilo 
zinne di Granzotto col sociali¬ 
sta Paolicchi. I repubblicani, 
die diconu di voler aprire un 
più ampio discorso politico, 
sembrano infatti intenzionati a 
rimettere m discussione Fin 
tero organigramma della RAI- 
TV nella speranza ili trarre 
vantaggio dall’intricata situa 
zinne 

Contro questo continuo dege 
neraie della situazione, si muo 
v uno una serie di iniziative 
elei parlamentari di sinistra. 
Al Senato, infatti, i compagni 
Carlo Fermariello. Giglia Tede¬ 
sco e Remo Salati hanno pre 
sentato una interpellanza al 
Presidente de! Consiglio dei 
Ministri e al Ministro delle 
PP.TT. per chiedere che il 
Governo < informi raptdamen 
te ed esaurientemente il Par 
lamento sulla situazione che si 
è determinata alla RAI TV e 
siiD'atteggiainento (Ite intende 
adottare in merito, tenendo 
conto delle vicende, anche eia 
morose, che hanno contraddi¬ 
stinto negli ultimi temili la 
vita interna dell'ente rad-ote 
leiisno e delia sua direzione e 
die accreditano le voci prò 
disparate su intollerabili siste 
mi di intervento del potere e 
»e« ulivo» \t fme d* » ottone 
re una effettiva democratizza 
/ione (h*U'entt» » si chiede * una 
chiara e curii Ita piesa di jxi 


Una interrogazione al governo 

Espansione della FIAT : 
tre richieste del PCI 

Garanzie per i nuovi lavoratori - Pie¬ 
no controllo dei sindacati - Il costo 
non deve ricadere sulla collettività 


l"-i g'up.Ki d. dr.i ita! co 
mi/i.-l: ni n.o.to ma in'.er 
roga/ onc ..:■*«-)’«■ « ’ii ni-tri 

de' Bi.al'.o e de l.a.o'O ;*e“ 
colosso''e i u i.i t i*i zi.it ce m 
;e:x:«,".o a-, ri.oro «e coifroi 
t .ir! a l *t*z Ol e de’.’.a FI \T 
.a ijaa t : i-d>x* ■) e,t ';v>"t*n 
1 / evie ; r* « ’ta nello 


do . .ì iVii* 

r.t*< Sii u Pai.a 
g!,a a sTi Ij.oij' > 


u.-er-e ni- 

*)c'r ; '».Ot 


-.tab.iri.e.v, >i, T«> .n > 

« Tale aito de.:a K-at - è 
tirilo ne I iige-rog.*/o.ir co-ira 
ri -ta — irr.r.re r.ea I e-- 
ge i/a die sano p'eih-.po't- 
» trarre:!, d , omisi enza di m 
d.rizzo v J’ nMt odo p ibb! co 
de. pam di tu. e-tui oriti de: 
grand; gr.i,ip. pr,c.i'.. c in 
ivi-tieo are della FI \T. a firn 
ni uno s.iì.npo equ ihrato del 
rostro pie-e. jxi.tn'a — a già 
d.M degli interroganti — .ni- 

., »• » ». ~»*»J »•- 

Urti I I V III» 1 IV u I *• I ( • 

* Pertanto chiedono se non 
si r,tiene necejsar.o di: 

*> attaare un n.go>*oso con¬ 
trollo, da pane degù organi 


p eposf. de’ ri-Je'.to della 
ezgr - . i>*. o.-.»-iu- do. pre 

d. -po're t .'.le le ni:- .re atte a 
z.i-a* t re a; » n lava’; ..n va¬ 
i-io e orni c.» ’-.-'o’.’o de 'a po 

' ,.i !. a-.- hi/ u’,e de aco'a 

be'!. 

h' a*» :a'e un s, err: irre-ro 

n. -e-ne ai < ìd.n.i’.. az -. ent 

o. 'i'i e iz : o zam r ei on.i : 

e. t.li n iiz-annuz.,>•>•». pe- za 
’-.m* -e coi i 7-oni d- -n-eia 
•i evo • di v * i «Lvo-M-e per 
q e-r ’iki. 1 ta.ora'ori e !o'o 
fa-mg' e i e.n co-ti -elativ* 
ile mi, i e co ì-eg icnt\ nP'i 
devono ricadere » l’ia CiV'ett: 

i .rà ma sua FI \T; 

ei di esairnare eon la d-.-e 
r a e de.la FI \T. con la pa’ 
tee nazione de-, «ntacati e de 
gir enti locali inte r es<at, le 
eo-.«eg ie«i/e e ie in,native co' 
legate afa decisione del nn» 
norie.!:o ter ne,o di »cs ~.y ori¬ 
ti nuova manodopera» 

Il documento e firmato dai 
compagni Salotto D’Arreco. 
Spagnoli. Todros. Giorgina Le¬ 
vi Ar.an. Alierò. 


si/ione del Governo ed una as¬ 
sunzione di responsabilità del 
Parlamento ». 

Anche i senatori Ferruccio 
Parri e Antoniceiii hanno chie¬ 
sto di conoscere i propositi 
del Governo c perchè la dire¬ 
zione e ta responsabilità di 
questo delicato servizio puli¬ 
ti 1 1 co non si degradi a litigio 
se spartizioni interpartitiche di 
potere » e i hit-dono che si 
proceda * ad una piena rifor 
ma democratica ». Sempre al 
Senato, i compagni Ciglia Te 
desco e Remo Salati hanno cltie 
sto che sia data finalmente ri- 
siiosta airinteriugazione prese» 
tata il 19 luglio 1968 sulla de 
terminazione degli organici e 
delle collaborazioni alla RAI-TV. 
nonché sui temi della riforma 

I senatori del Psiup, a loro 
volta, hanno presentato un prò 
getto di legge per la istilli 
zione di una Commissione par 
lamentare di inchiesta sufi’atti 
vita ed il funzionamento della 
Rai-Tv. f.a commissione, nella 
quale dovrebbero essere rappre 
sentati tufi ì gruppi parla 
mentari. dovrebbe riferire al 
Senato ed atta Camera entro 
sei mesi. 

D RjiTv è d •v.-ii'-o viva 
veniente .in.-he atta Direz.oiiv 
(le, - ani: ss: er; E’ s-ato Da 
uà* Cut n a ch.e.lere et» a ") 
misi’: et a:s\> j di-»riis*.one uè’ 
(M'ito desi.xi.-.indo n ,>a-t- 
c l.|-r ttuaz orli -.1 Utlild’tf-e co 
ns» ((li 1 ! -Te- l v.h* 7l)0 g 0 ( 1.1 
ìi»:. a. .* .t pm.k-ri/e ihVI’cir.e. 
tik-V-v a - -. :n "e ne -l'ebbe.» 
»s- ito- i*,» :. (,’ è ■»:.ro ' -x» 
-*•» c-v* è .* i*o c "o ki 

: ve n -,i H et st ri > » vie! uà i 
le :,*j. » , »a-:e !,» -u*vm) He u.i 
b -i. IX»-,. I.ecu ,* io E a ti i- 

* I ti I ' . J' I c : ìt* il i" i v i 
lo eie. 'O - ,-a • V ;l‘ * .1 •» 

uè -.l'ebbe ,*r f ire.’: • 

(•..it,i ,M I t.bi:: :»» a q 
-«xxi lite - .-si it. tirile R.rno e 
P-.'Ou . s. t . ui. l.i-o — co r. ' 
era c J i .i-’c n »e: - ,x>n ,n na".i 

<1. f.! * * il e celi I iiii;)-ì”o <1: una 
futura ,i -c v >i.retta 

In questo quadro è di parti 
colare intere»»,., infine, il co 
luminato lan’ario diramato dai 
lavoratori della Ha: i aderenti 
alta Pii» l’gil. fisi. Ibi spettaci» 
lo SnaterV Nei do« umento, dopo 
av«r rilevato che » eli ultimi 
av vt-n-n.eliti baili o messo an 
cura una volta in luce le lotte 
ibe i grupnt di p«>tere coni- 
Iklt lo* c» al wrt’cl dell a/u nda » 
-i riafferma « t esigenza di va,a 
riforma dui.ixrjtna * Q laidi, 
licijxi aver r . o'ilat.» tiene Gran 
7n!*o »’.* « i orri-in n'ahiV «itilo 
s’tuaz’o* •* **s’»t«n’« » le orza 
r.iz/aziom sindacali « riafferma 
rn la vototi’a vii battersi coti 
Ini ovm ristrutturazione e tipi 
di r’orcamz/a/iorìp aziendale 
non motivati dalla necessita rii 
aderire al rii'txiv'o delia Corte 
Costituzionale sul ruolo della 
azienda rari.o televisiva nella 
società italiana * 

Anche* UviM/oTi- vìe .> o 
g .rii’ti »:i R »: ha elle»-.» an 
dco ivr zi cito ile! quale s 
.-rTc -ini ere * .! prch'eni.i l 

f.xiNi ,*>«i «v >u vFizo-i.ibiì-f. 

v.i.* « o.vo're ui .} .Tega a.)." 
tu e ee\ijz.o-o b.i i’o - »” ì 
c- raV.ir evia de!;-.- t.ìe»'» Si 
1 oije-t i b>-»s i ps'j-mii -*, 

vc-i.'iuii'io r.avvi.inio « ! .issi 
Li.a necessita ri: una r.ipdi r 
fonia » ed annunciando « tv 
cnntn cen i pr.s-noton de. pn 
m. pcoge;u d. rvforma ». 


senza ilublzio positivo, ma an 
(irebbe definito meglio ì] jx* 
nodo ili salano cui nferiisi ai 
fini della jx-nsioiie, poiché mol¬ 
ti operai impegnati in lavori 
pesanti (laminatoi, mimere, 
ecc.) subiscono negli ultimi 
10-15 anni di attivila una ca 
(luta verticale delle retribu/m 
ni a causa della jrrogiessiva 
debilitazioni- tisua j»rmo--ata 
dal lavoro; sarebbe dunque* 
ingiusto riferirsi jjer questi 
lavoratoli ai fini «iella deter¬ 
minazione del livello di pen 
sione. ,u salari meno favore 
voli delFuItimo peno lo 

Li vomjxjgna SGARBI ha 
innanzitutto sollecitato dal go¬ 
verno tuia chiara presa di pò 
si/ioue |)er quanto riguarda 
l’età pensionabile delle donni- 
lavoratrici, la quale non può 
essere jx*rtata a sessanta an¬ 
ni come per gli uomini, se¬ 
condo quanto si dovrebbe fare 
in base a una precedente leg¬ 
ge. Inoltre non si può fare 
una serra riforma delle peri 
X’oni senza stabilire definiti 
vomente una an*ici|>azione del 
l’età pensionabili* delle donne 
di cinque anni rispetto agli uo¬ 
mini; e se questa esigenza 
verrà tenuta presente non si 
jxitrà imjxirre alle donne tieni 
meno la condizione di quaran 
ta anni di contributi per il 
godimento della pensione Dei 
quanto riguarda la pensione 
di anzianità, se si escludono i 
periodi di contributi figurati 
vi (maternità allattameli*», 
ecc.). le donne difficilmente 
potranno raggiungere i tren 
incinqui» anni di i-xitributi jx-r 
Fot lenimento della pensione 
E’ necessario porre riparo a 
questa situazione di dtscrimì 
nazione nej confiditi delle 
dorme lavoratrici e non ci si 
può trincerare tome nel jns 
salo, dietro argomenti di ca¬ 
rattere finanziario. 

Il compagno GRAMEGNA 
ha sostenuto che da questo 
provvedimento, che segna rav¬ 
vio di un processo di riforma 
dell’attuale sistema pensioni¬ 
stico. rimangono sacrificati i 
contadini, braccianti, mezza 
dri. coloni, coltivatori diretti. 
In questo modo vengono ag¬ 
gravati squilibri storici e vie¬ 
ne delusa l'attesa di grandi 
masse che con la loro lotta 
hanno fortemente contribuito, 
insieme alla classe operaia, 
ad avviare i] jjrocesso di ri¬ 
forma. I braccianti — ha det¬ 
to Gramegna — vengono di 
fatto esclusi dai benefici de! 
la legge a causa della manca 
ta riforma del collocamento, 
della insicurezza dell'iscrizio 
n L * negli elenchi anagrafici, 
della ristretta area di appli 
cazione delle norme sulla di 
soccupazione, del mancato ri¬ 
conoscimento di tutti i contri¬ 
buti figurativi (in seguito al 
quale l’anzianità assicurativa 
viene raggiunta dopo un pe 
riodo di anni vicino al doppio 
risjx-tto agli altri lavoratori). 
Sui coltivatori diretti, mezza 
dri e coloni (e i lavoratori 
autonomi in genere, quali gli 
art-giam). Gramegna ha af 
fermato che è necessario uni 
filare, elevandoli. ì minimi, 
ridurre l’età pensionabile, as¬ 
sicurare il diritto aH'assi'ten 
za farmaceutica. Mezzadri e 
coloni debbono rientrare, po:. 
:x‘l regi ne deirassicurazione 
generale obbl.gatona da’ qua 
le furono e»i.Iusi dal fascismo. 

Tra i numerosissimi altri in 
Ieri enti — il d.b.ifti’o è da 
rato l’.n'era g ornata — da 
se 2 naia'e quello de’d’on MO 
SCA. =.*eia!:s!a segretario 
confederale della CGIL, che 
ha dato m giuri.z’o positivo 
della legge (anche in rapporto 
al metodi s*-guito. che ha p> 
sto prima il governo poi !<i 
stesso parlamento in diretto 
dialogo coi sindacati) I! prov ¬ 
vedimento presenta comunque 
t lacune e deficienze »: Mosca 
ha auspicato modifiche da 
parte della Cantera su questi 
pinti- D rapnres, ntanza ni J 
lavo-atori nt-ll’INl^; 2) tire j 
’a dei mezzadri e degli arii- 
g-aPi. 5) m e! oramerco del!-* j 
c>*ndiz.on, o-«-v :»v i>-r ' hrac- 
c.anli 

I conipagu Al.INI «• MA/. 
ZOLA iFSU (’) ha tu affer 
ma’a* ere il giuri zio pillino 
globale »u! p-ovve hmvnb» non 
p.:o essere j>>s-::vo m q.ian'o 
opera di'«r»m.naz.«i.u fra !« 
catigor.e e ixi-i aci.io»sa a; pa 
don: i costi della riforma 
Qix*stt* .ì!.u:h’ rich.este ava:i 
zate dal PSIUP: «levazone «■ 
indicazione dei min nv.. aa 
menti inversamente propor 
z onali all’entttà delh* p-nsuviv. 
agevolazioni por le donne !a 
v«aratrici, nl.qutdaz.one por ì 
vecchi pensionati, giustizia per 
i lavoratori agricoli. 


La legge sul tefeieiidum è 
stata appi,oala uni dal Sena 
to Siilo «Mando .ma la san 
z ione definitiva della Camera 
i litici a in Vigoie. i elidendo 
o(x*ialiti le nonne di Ila Co-ti 
tu/ione limaste |x i venti .in 
ni lettera morta Si potiu ai- 
loia licori eie a un voto jxipo- 
lau* |x-i atnogaie una legge. 

La maggio’,m/a di cirtros! 
m-tia ha ìntiodotto pero tali 
limiti all esercizio di «iiiesto 
diiitto co->tiluzionaie die co- 
mtimsti «■ socialisti di unità 
jimletaiia haniio votato contro. 
Alitile t liberili hanno c-spies 
so voto (unti.ti,o nla per ino 
tivi opporil. Gli iniip, udenti 
di .smisti.i s. sono astenuti. 
Con ques’a legge - |X»r dir¬ 
la « (in la ii-l.i/Mine deL’ex mi 
li stio Goni Ila - si ,* voluto 
Mintede-e un -pam» ii-h » di 
quella - (Ile p em'e ,1 nome (Il 
dt-niix la/ia (tutta» Sono (il 
io'»- die i i.is-umono -ali «leali 
ixiltziescori forma tori dell’attuale 
coalizione di governo. 

Dù|x> venti anni. meni.e p o» 
mono esigi nze lieti più incisi¬ 
ve di partecipazione poixilaie, 
DC e -o.ialisti gu.iidaiio |X*i 
sino a (pie-’ta fonila ’stitii'KX 
na'i/zata di t ( onte-ta/ione t 
dal bas'o ionie a una minai 
dii al sacro ixjti re dei v(‘itici 
ti Mugolali la DC d’alt'on le. 
non ha voluto pi iut »ì compie 


tamentc» di uno stiuinento (0 
me il icferer.dum che può es¬ 
sere usato (è it caso del di¬ 
vorzio) per plebisciti di tqxz 
gollista. Feto perchè e strta 
snaturata l’ispirazione eosttUi 
/lonale del « referindum pipo¬ 
lare ». 

Fer abrogare una legge si 


Dimissioni 
dal PSI 

Numerosi dirigenti e un cen¬ 
tinaio di iscritti (fia cui (niel¬ 
li di due intere sezioni) alla 
Federazione giovanile sociali 
sta (li Balenilo si sono diines 
si dal PSI pei aderire in bloc 
io al Movimento dei sociali 
sti autonomi 

Dimissioni dal FS1 si regi¬ 
strano anche a Isertna dove 
una ventina di compagni so 
ualisti. fra un l'ex-segt etano 
di sezione Nicola Dot runa il 
piof. Rumo Fiocca e il redat 
tuie capo della Riscossa. Ce 
falligli, hanno abbandonato il 
partito dichiarandosi pronti a 
i (istituii e una sezione del 
l'SlCF 


Da tutta Italia: «sì» 
all'appello del Fronte 

Continuano le offerte per l’acquisto di medici¬ 
nali in appoggio alla lotta del popolo vietnamita 




Calde espressioni di soli¬ 
darietà per il popolo eroico 
del Vietnam, e lettere che 
riflettono un appassionato 
appoggio morale e politico 
alla sua lotta, accompagna 
no le offerte che, da ogni 
parte, continuano a perveni 
re al « Comitato per l'Assi 
slenza sanitaria al popolo 
del Vietnam (via Scavoti 
no 61, 00187 Roma), per 
l'acquisto e l'invio al Fron¬ 
te Nazionale di Liberazione 
di prodotti farmaceutici e 
di attrezzature da labora¬ 
torio. Negli ultimi giorni 
sono pervenute le seguenti 
offerte. 

Da ROMA: Ernestina Gian 
nattasio 5.000; Domenico Pa 
nella 5.C00; Egisto Cappelli 
ni 5.000; prof. Umberto No 
frinì 5 000; Carlo Baccarini 
5.000; Renzo Rossi 10.000; 
Cesare Barbefti 5.000; Fla 
minia landolo 10.C00; De 
Giacomo 3.000; il Comitato 
Laziale FIDAC CGIL 23.000; 
le Cellule del PCI Ferro 
vieri e Motorizzazione han 
no invialo come primo ver¬ 
samento L. 41 500. Da GE 
NOVA: Nicola Bonacasa 

3.000; Repetto-Pancetti 8.000; 
Piero Ivaldi 4.500. Da TO 
RINO: Antonio Donaliello 


1.5C0; Angelo Porla Puglia 
12.000. Da FIRENZE: Ros 
sana Morandini 3.000; Mar¬ 
cello Rantini 3.000; Micheli 
na Baggi, MASSAGNO 
(Svizzera), 20.000; Paolo 
Bernini e Laura Cavicchi, 
LIVORNO. 10.000; Comitato 
Comunale PCI POGGIBON- 
Sl, 30.000; Francesco La 
Monachina, LATINA, 1.000; 
Prof. Piero Fornara, NO¬ 
VARA, 10.000; Roberto Tom¬ 
ba, SONOALO, 40.000; Dr. 
Domenico Pactello, POTEN¬ 
ZA, 10.000; Lorenza Pozzi, 
CATANZARO. 3.000; Riccar 
do Ciurli, SOVIGLIANA, 
1 C00; Giancarlo Tronconi, 
PISA, 5.000; Giovanni Mari, 
MILANO. 2.000; Gaetano 
Liuzzi, ARCO, 5.000; Mario 
Catalano, FERRARA, 10.000; 
Francesco Blagano, NiCA 
STRO, 1.000; Vaimore Cen 
ci, ENEGO, 5.000; Lorenzon, 
GRADISCA, 2.0C0; Vittorio 
Venturini, PESARO, 10.003; 
Cortelozzi e Girardella, MAN 
TOVA. 3 000. 

Molti sottoscrittori confer¬ 
mano la loro adesione al¬ 
l'appello dei professori che 
ha aperto la sottoscrizione: 
Bruno Pefrl, di Poggibonsi, 
afferma che. al primo con 
tributo, altri ne seguiranno. 


Riunione dei gruppi parlamentari 

Iniziative del PCI 
per la Sardegna 

Verrà sollecitato il dibattito alla Camera 
e al Senato per un'inchiesta nell'Isola 


(.’i i.f:,«l di pr«-s dt-n/a «tei 
eruppi mi'. an i*i.:ari (iella l’a 
r: t ra e del Ne;>.i:o «:t l Fi I «* 1 
copulati e ‘.«•naturi conu.’i.'U sar¬ 
ei Iranno ter.i/o i.i a riunioni* vo.i 
guata p« r un «sane delle ini 
zatue da a'S(.:r« re in v sia 
del 1 ** e'e7'ont reCOT-ili in Mr 
cecca 

M e rier.Ml di «ol'ri /are il 
ri lutti!» in entrambi i rami o< I 
Farlan ento sulle proposte di 
legge t>er un» mch.esia isirla 
mentarr nell I-o'a tkittendo (.già 
(«r.tativo dt'lla deztra dem<> ri 
5tian.i di mettere <nttn aco:»a 

lo r\«l *> *(am piv**^ s -v»v- rf 

•• |v |«z «mi* .« '«li'<« »»• ul)»|Vi Ul 

ai fernmen di hand'.ti«r-n lad 
dove m tratta rii individuare le 
resxmsah.hta delle classi diri¬ 
genti nazionali e locali per il 
fallimento del piano di rinascita 


dr..a nardi euu r la v>p:avvi 
vt-r./a <:i v-n.: z oM -« .r.i «u.«,n.a’i 
n !’ I-ola 

v * e rìti.-o irò tre di inviare 
ielle pross ;r« «ttumaiie m >ar- 
(’egna deles.iztoni di deputati e 
s«-r,atu*-i «'«‘munisti jx-r una di¬ 
retta p*-«-»a di «ontatto « on le 
popola/.ora. in rapporto ai prò 
1/en.i della «undizione operaia, 
celi afillo dei pvastoh. e piu m 
generale dell'arrelratezza «■ «Iti 
la m.ser.a che sono aU’oricirr 
delle pi) rei'rnt) rramf* «fazioni 
ri, lotta 

Si e deciso infine di sollecitar* 
ror.tui i tiadizionaìi tentativi di 
d’iazione e di riiscruninaz.one an 
t.sarda, i approvazmnc de..a .eg 
ge per il rimborso delle spose 
di viaggio agli emigrati, per ga¬ 
rantire il loro diritto al voto. 


potrà, infatti, p* esenta re do¬ 
manda solo dal 1 gtnnaio al 
20 settembre. Da ottobre a di¬ 
cembre la « volontà poix>Jare » 
e m.in lata a m|X)-l) I!' vie¬ 

tato inolile pi esultai e doma» 
da nell'anno piece-lente ’o 
sciogl.mento delle Campre «* 
nei >ei mesi successivi alle 
elezioni ixziit ìche Se jxji le 
Camere «ono sciolte in antiu 
[X>. nel corso d« Il anno seguen¬ 
te il popolo e di nuovo me»-o 
in castigo In qualunque caso 
presentata la richiesta di ie- 
ferendum (co! voto d' 5 con 
sigli comunali o con le fìi nu 
di i.lezzo milione ui eletto 1 1 
coi iodate dei ceititicato e!et 
torale). »ujx*rata la ti afila del 
la Cassazione e della Corte 
co-tituz. (inali* per ai uva*e al 
la toii'iilta/ione si dovià at 
t« ii(ie-(* ulti e un anno s| « 0 te 
rà infatti .-(ilo ,i pumuvirn 
tra il 1> api de t il lì gnigno 
S<>, inf’iie. il telei en ’uin san 
casce l’annullamento di in i leg 
ge, l abrogaziotie |xit a «-'Scie 
ritardata Ji mie rne-i sa |>- 0 . 
posta del governo c*i«-* ugna 
dagna in tal mo lo la >i»a 
sopì emazia nella tcxlina ion 
vo/’om* rumo: fet rolamalfinnn 
del potè e 

Jl «(impaglio J’KRNA ha ri¬ 
cordato «he durante venti an 
ni i somunisti si 'uno sempre 
battuti (on (oeien/a per I at 
tuazione (leda Cosatuzione. 

dando un contiibuto decisivo 
anche quando, carne |X.*r le 
Regioni, si Lattava di colma 
u* i intigni anni di ma lem- 
pien/a uà pai te dt-lie maggio 
tan/e donimut«* dalla DC Og 
gì ci Doviamo perù dinanzi a 
una volontà pi «'determinata del 
governo ui fa: pagaie un di 
segno di leggi* di attuazione 
costituzionale iifiutandu ogni 
dialogo jxilitico e ogni coneoi 
si. ogni pro.xista innovatrice 
deiropposi/iom* 1 a legge die 
si vara oggi non to-risixinde 
ai ptincipi costituzionali che 
pievedono un giusto rapjxirto 
tra ixitere legislat.vo del.e Ca 
mele e potei e di inviali, a c 
(li controllo popolare, nvtte 
ii:«*z/(> milione di elettori e cin 
que consigli legional* in una 
situazione piu sfavorevole per 
sino iispetto *i un qualsiasi 
giudice di pretina o di tribu¬ 
nale. die in qualunque momeii 
to. .senza limiti » stagionali » 
pu«) impugnate per incostitu 
zionalita una legge. 

E’ veto che m confionto al 
testo governativo sono stati di 
latati t tempi d, esercizio de! 
diritto di iichiesta oi referen 
dum (da gennaio a settembre, 
anziché da aprile a settembrel 
tuttavia è rimasto un congegno 
jx?r il quale il voto |x>,xj|:ire 
si avrà nell'anno successivo a.’ 
la iichiesta. Questo limite e 
inaccettabile e non ha men'c 
a che fare con la regolameli 
tazione delle procedure. 

E' ixiliticamente grave che 
t! governo e la maggioranza 
votino una legge restrittiva d«i 
poteri di partecipazione jx>p<> 
idr<* ut! momento m cui più 
aevt ntuato e li distacco ‘ra 
gmppi di;igniti di governo e 
il paese, mentre e.-si stessi 
‘■ostongo.ii, a paiole di vo’er 
es-eie sensibili alle ^olleritazio- 
m pojioh'i. In un ciana come 
questo — ha detto Perna - 
quando ogni giorno si pai la 

(Ì i lu'te le cattedre [xi-sibili 

(I cu-u (itile istituzioni demo 
ciaticìie. ni mcaojcita del par 


lanvilo 


1 dare attua/im* 
( «»-t.tuz onali di 


(unicità del governo di rispon 
dere ai la-ovini del ikiese. -i 
vuole inari.tare avanti una leu 
ve la q tale mortifica que-te 
raiove esigenze di domorra 
zia. con un me«‘canismo di re- 
ftit-ntiiiiTi clic può e-sere ev. 
ileniementr manoviato nella 
r.i<in'**ia 'i.mlaire solo da jia'te 
di chi <i< •.'« ih. il ;xjtere. Col 
no-'io at'.eizgianento non ci 
d. stacch.a mo dall’in-egli amen 
to degli uomini che hanno 
cont'ifiii to n fare del no-fo 
P<irt't.i er.o de : sostegni fon 
(lamentali della democrazia ita 
liana, ma proprio per eoe enza 
con tale fondamentale m-eKn?.- 
mrnio e ( >e' c un sa ;x?v olezza d: 
c.ò che viene oggi avant. dal'a 
so-C’età CiV.de. non possiamo ap 
p r ma>-e q lesto proweiinrent'*. 

I! nato e GALANTE G \R 
RONF. ' ni di sinistra) na 
(!«t*o (in- la legge (ontier.r 
n-o’ti limiti «d ,! -o-petto che 
la DC v«>g! a nco-re-vi m ca 
‘o d i tveì.j/io.ie rfol nivor 
zio hi t ii ui • rpie-ta non r 
una rasioro che può .«ìdurci n 
votili* («->n”c n disc-2'.o di log 
’-i* c'o da arua «ione alia Co 

ta, .»’.«■ * Il con.jkigro TO 
inSM.M 1 PSIl'F) ha rroMato 
il v.i'o «(.iiira-io del suo grup 
*'o n’i'p.ìo i x,. M lezge » non 
fa ìict- ih* r «’l ,i lettera ne ne! 
contenuto !o sp nto della Costi 
t izior.** >. 

I: -r»’* «ieikìo aila interroga 
z.nne nel senatore BON.AZZI 
■ini ni s.msfai t! sotrosegre 
t.i'io F’eììican: ha detto che il 
governo non intende fare nulla 
ix*r nniied.re cne un'ala de: 
«hiostri dell'antico Convento 
dei I ’anrescan. attiguo alia 
tomba m Dante a Ravenna =ia 
adibita a «ode di un ntitutn 
prividenzale I! «ofosecreta- 
r.o ha confermato risponden¬ 
do ad una interrogazione de. 
>t pubi)! cano CIF.ARELI.I che 
a 11 in !.. accanto al Tempio 
naìaU st aro. uni do!!e più 
'.'piene f»p-e««'on. dr! '400 ’ta 
barn, -ara costruito un cotti 
P f.-il che n-chia di de: ìrjvi 
re (,:,e‘t*- -ron .-rcnto fanvi*o 


Giorgio e Anna Giorgetti. 
Claudio Cesa Paola Zamhellj 
Silvana Memhi Seidel. Corratin 
e Anna \ivanti. Marmo Be 
rer.go. hei zo Pecchioh Fran a 
e Mario Baratto. Giovanni Mic¬ 
coli Marco Min«rbi Leandro 
e Sàvia Perini. Giulio Bollati 
Cario Ginzburg. Antonio Ro 
tondo p'ofondarrt nte addolora;, 
ricordano «on affettii 

EMMA CASfTIMORI 
MEZZ0M0NTI 

Firenze. 18 marzo 1S69 
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Il convegno unitario 


di Palazzo Vecchio 


Bettino Ricasoli: 


PREVEDERE E 
PROVVEDERE 


Il monito lanciato dopo l’alluvione che colpì 
Firenze il 3 novembre 1844 è ancora dram¬ 
maticamente attuale: dal 1956 ad oggi più 
di 3000 comuni e 64 province sono stati 
colpiti dalle acque 


« lo dico che se Dio ci 
vuol gastigare non è ne¬ 
cessario che il yastigo sia 
grosso: ci pensiamo da noi, 
mercè l’imprevidenza e spen¬ 
sieratezza nostra, a provve¬ 
dere onde ne riceviamo tut¬ 
te le conseguenze. Neppure 
un atomo del passato disa¬ 
stro si può dire che abbiamo 
prevenuto. La vigilia della 
gran piena l’Arno era gros¬ 
sissimo; ed infatti conte cre¬ 
dere che un fiume quale c 
l'Arno possa tutto ad un trat¬ 
to gonfiare e traboccare: 
ebbene era grossissimo, e 
nessuna guardia di polizia 
fu lasciata a sorvegliare: nin¬ 
na vigilanza agli argini per 
la campagna. Già alla mez¬ 
zanotte della domenica alla¬ 
gava alcune delle campagne 
fuori la Porta S. Niccolò e 
la città dormiva fra quattro 
guanciali e finché l’acqua 
non entrò per le case veruno 
si persuadeva che potesse 
soggiungere la piena. Per 
cui neppure un atto di scam¬ 
po, n iun provvedimento... 
che dico prima, ma neppur 
dopo, perchè chi non sa pre¬ 
vedere non sa neppur prov¬ 
vedere ». Così scriveva Bet¬ 
tino Ricasoli a un amico pa¬ 
rigino dopo l’alluvione che 
colpì Firenze il 3 novembre 
1844. A un secolo di distan¬ 
za sono parole drammatica- 
mente attuali, perchè il pro¬ 
blema è davvero tutto qui: 
« chi non sa prevedere non 
sa neppur provvedere ». Non 
ci pare inutile ricordarle, 
queste parole di Bettino Ri¬ 
casoli. mentre a Palazzo Vec¬ 
chio, per iniziativa congiun¬ 
ta del Comune c della Pro¬ 
vincia di Firenze, sì riuni¬ 
scono i rappresentanti dei 
comuni, delle province e 
delle regioni alluvionate per 
« proporre agli organi legi¬ 
slativi e di governo i pro¬ 
blemi relativi alla sahzaquar- 
dia delle città c delle varie 
comunità locali attraverso 
vasti e organici interventi 
di difesa del suolo e di reqi- 
mazione delle acque, nel 
auadro di una politica di svi¬ 
luppo economico c sociale 
del paese che consideri prio¬ 
ritari i problemi del riasset¬ 
to agricolo e forestale, del¬ 
l’assetto territoriale e del 
razionale uso delle acque ». 

Si tratta, cioè, finalmente, 
di saper prevedere e di vo¬ 
ler provvedere, perchè que¬ 
sta contro le alluvioni e per 
la sistemazione idro-geologi¬ 
ca deH’Italia è e deve esse¬ 
re una vera e propria » guer¬ 
ra nazionale », se non si vuo¬ 
le che ogni anno, in qualche 
parte del paese, si debbano 
ripetere le scene tragiche 
che dal 1956 ad oggi hanno 
colpito 3344 comuni e ben 
64 province. I segni d’allar¬ 
me non sono dunque man¬ 
cati. E non sono mancate le 
messe in guardia di scienzia¬ 
ti, tecnici, forze politiche 
(ancora un mese fa. al no¬ 
stro XII Congresso, si disse 
che « vogliamo sviluppare, 
nel 1969, una grande inizia¬ 
tiva: andare ad una Confe¬ 
renza nazionale per la dife¬ 
sa del suolo, da prepararsi 
con migliaia e migliaia di 
assemblee, di iniziative di- 


Inchiesta sui 
lavoratori 


Intervista con Giorgio Amendola di ritorno da Strasburgo 


I comunisti e P Europa 

Atmosfera di grave crisi nel Parlamento Europeo - Contrasti nazionalisti all'Interno degli stessi gruppi « ideologici » - Perchè ci oppo¬ 
niamo a uno stato sovranazionale dell'Ovest capitalistico - Come superare la divisione del continente in blocchi militari - Per una con¬ 
ferenza economica pan-europea nell'ambito delle Nazioni Unite - Favorire l'unità nella pace 


invecchiato al Polo non 


Adi 


Da domenica un'inchiesta 

di Ugo Baduel: « Le ACLi 

e gli aclisti »: 

O < Non siamo sacrestani, 
lottiamo tutti insieme »: 

v 

picchetto di sciopero al¬ 
ia Borletti di Milano. 

O Gli aclisti scendono in 
fabbrica: Esperienze di 
lavoro a Lanzo e a 
Chiva sso. 

O Quartiere operaio: Le 
"vailette" di Torino e 
I comitati creati dagli 
aclisti. 

O Cavour: Come si batte 
la DC alleata ai libe¬ 
rali. 

O Le ACLI di Belluno tol¬ 
gono i lavoratori ai 
c capi » dorotei. 


verse nelle assemblee elet¬ 
tive locali c con lotte e mo¬ 
vimenti delle popolazioni in¬ 
teressate a questo o quel 
problema»). Sinora, però, 
l’eco tra ehi ha il dovere 
di prevedere e di provve¬ 
dere è stato, se non proprio 
inesistente, certo assoluta- 
mente inadeguato, pur se 
tutto il mondo — per fare 
un esempio solo — guarda 
preoccupato alla sorte di Ve¬ 
nezia. Forse non si ha nem¬ 
meno, a livello di governo, 
un’idea precisa di quel che 
j costi, al paese, questa im¬ 
previdenza suicida. Scrive- 
[ va tempo fa il prof. Pavan, 
dell’Università di Pavia, che 
si può calcolare in 300 mi¬ 
liardi di lire, secondo alcuni 
studi, il danno annuale pro¬ 
vocato all’agricoltura italia¬ 
na dall’erosione del terreno. 
Aggiungeva il prof. Susmel, 
dell’Università di Padova, 
che « la stabilità delle pen¬ 
dici montane sulle Alpi e gli 
I Appennini, dove si trovano I 
I quattro quinti dei boschi ita- j 
liani, dovrebbe avere la prio¬ 
rità ». perchè « la stabilità 
della montagna implica inse¬ 
parabilmente anche quella 
I della collina e della pia¬ 
nura ». 

Si rileggano i giornali del 
novembre 1966, quando ci 
fu la tragica alluvione di Fi¬ 
renze, e si ha netta, e pe¬ 
sante, l’impressione che di 
nuovo si sono persi due e 
più anni. « Di fronte all’in¬ 
cognita del domani — scri¬ 
veva l’Auanfi! — è prevalso 
finora il criterio di affidarsi 
alla buona sorte. Oggi dob¬ 
biamo riconoscere che l’im¬ 
previdenza si paga, e si pa¬ 
ga salata ». E aggiungeva, il 
quotidiano cattolico l’Avve¬ 
nire d’Italia, in modo ancor 
più esplicito: « Per anni ab¬ 
biamo fatto politica ricor¬ 
rendo a immagini tratte dal- 
Vidraidica (la diga, l’argine, 
ecc.) ed ora Vidraulìca si 
prende la sua rivincita, mo¬ 
strandoci che le vere dighe, 
materiali e politiche, che do¬ 
vevamo costruire, non le ab¬ 
biamo innalzate, perchè non 
abbiamo fatto la riforma del¬ 
lo Stato, che ne era la pre¬ 
messa. Dove sono le regioni, 
che per la magqiore prossi¬ 
mità ai problemi, là dove na¬ 
scono, potrebbero più age¬ 
volmente — se affidate a 
classi dirigenti oneste — af¬ 
frontare piani di risanamen¬ 
to a lungo termine, e piani 
di emergenza per le necessi¬ 
tà impreviste? ...Dove la ri¬ 
forma della finanza locale 
che permetta alle province 
e ai comuni di vivere oltre 
la giornata, senza dover gio¬ 
care al totocalcio, senza far¬ 
si tagliare i fili del telefono 
(non dalle alluvioni ma per 
morosità, dalle società tele¬ 
foniche di Stato)? ». Si po¬ 
trebbe, a forza di citazioni, 
mettere facilmente insieme 
un libro bianco, anzi un li¬ 
bro nero. Ma non è questo 
il più importante. 

Quel che più conta, ora. 
è che i rappresentanti dei 
comuni e delle province che 
hanno conosciuto la tragedia 
delle acque prendano in ma¬ 
no. raccogliendo l'inrito uni¬ 
tario di Firenze, questa que¬ 
stione decisiva per l’avveni¬ 
re del nostro paese, per fa¬ 
re del problema della dife¬ 
sa del suolo un problema 
centrale di tutta la vita na¬ 
zionale. « Chi non sa preve¬ 
dere non so neppure prov¬ 
vedere ». diceva Bettino Ri¬ 
casoli. Ora — a livello di 
enti locali — si vuol preve¬ 
dere e provvedere. Si voglio¬ 
no costruire le dighe che 
servono, quelle vere, la¬ 
sciando cadere quelle che 
non servono e che sono di 
ostacolo, perchè un compito 
come questo — che de\e im¬ 
pegnare l'Italia nel suo insie¬ 
me — lo si può affrontare 
solo senza esclusivismi, e 
con una ri sione nuova c 
aperta. Di qui il significato 
c l’importanza deH’assem- 
blea che si tiene oggi a Pa¬ 
lazzo Vecchio, e che vuole 
aprire un capitolo nuovo in 
una vicenda che aintalia, 
da oltre un secolo a questa 
parte, è g'à costata cara, 
troppo cara, quasi si trattas¬ 
se davvero di un « gastigo 
di Dio » e non invece, come 
in realtà si tratta, di una 
conseguenza della » impre¬ 
videnza c spensieratezza » 
delle classi che hanno diret¬ 
to il paese lungo tutto questo 
arco storico. 



Povero Connery! Quei pochi capelli che gli erano rimasti ora glieli hanno imbiancati per 
esigenze di copione, invecchiandolo a tal punto, che un impiegato delle linee aree incaricato 
di recapitargli un messaggio all'aeroporto continuava a cercarlo nella saletta passeggeri sen¬ 
za nemmeno riconoscerlo. Connery ora sta ultimando insieme a Claudia Cardinale, con lui 
nella foto, le riprese del film italo-soviefico « La tenda rossa » che racconta la sfortunata 
spedizione di Nobile al Polo Nord. A lui è stato affidato il ruolo di Roald Amundsen, lo sfor¬ 
tunato esploratore che perse la vita nel tentativo di salvare i superstiti del dirigibile Italia. 
Claudia Cardinale invece interpreta un personaggio completamente inventato su misura per 
lei: è infatti la fidanzata dello scienziato svedese Finn Maigren. Il film, diretto da Mikail 
Kalatozov è in lavorazione da oltre un anno: ma ormai si stanno finendo le ultime scene. 
E tra poco Connery (che è sfato invecchiato perchè Amundsen ai tempi del suo tentalo sal¬ 
vataggio aveva 56 anni) potrà ritornare al suo aspetto normale. Che, per dire la verità, non 
è poi tanto diverso da questo. (da un fotoservizio di < Noi donne ») 


Già alcuni giorni fa avrem¬ 
mo voluto chiedere al com¬ 
pagno Giorgio Amendola un 
giudizio sulla prima esperien¬ 
za dei comunisti nel Parla¬ 
mento Europeo. Ma l’improv¬ 
visa scomparsa del compagno 
Samaritani, colpito da infar¬ 
to poche ore dopo il suo pri¬ 
mo intervento all’assemblea e 
deceduto due giorni dopo, ci 
iia costretti a rinviare rin¬ 
contro. Ecco perchè questa 
intervista è avvenuta con qua¬ 
si una settinuma di ritardo. 

Amendola era ancora com¬ 
mosso per la morte di Sa¬ 
maritani e per la grande ma 
infestazione popolare con cui 
Vitonsme ha accolto l'arrivo 
della salma da Strasburgo. 
Ed e di questo che Aulendo 
la. innanzitutto, ci parla. 

« Davanti a queirimponente 
manifestazione di dolore e di 
affetto, con cui tutto il po- 
!x»U) salutava per l'ultima vol¬ 
ta il militante comunista, il 
compagno caduto — dice 
Amendola — ho compreso me¬ 
glio i motivi dell’interesse con 
cui noi comunisti siamo stati 
accolti a Strasburgo. Siamo 
stati i primi comunisti a en¬ 
trare in questa assemblea, e 
iu-1 mio primo intervento ho 
presentato con legittimo or¬ 
goglio le nostre credenziali: 
rappresentiamo otto milioni e 
me/zo di elettori. Con l’ami¬ 
co Barri e il compagno Luz- 
zatto arriviamo a dieci milio¬ 
ni di elettori, imo su tre cir¬ 
ca. Siamo una forza — ho 
detto — che può essere com¬ 
battuta. ma non ignorata. Ho 
aggiunto che credevo di po¬ 
ter rappresentare idealmente 
anche ì comunisti degli al¬ 
tri paesi, non ancora presen¬ 
ti a Strasburgo, per colpa di 
quella discriminazione che noi. 
in parte, siamo riusciti a su¬ 
perare ». 

A\i*te trovato un’atmosfe¬ 
ra di crisi? 

« Si. di crisi ancora più gra¬ 
ve di quello che ci aspettava¬ 
mo — risponde Amendola —. 
Realizzata una zona di libero 
scambio, che ha favorito lo 
sviluppo di un processo di 
integrazione economica domi¬ 
nato dal grandi monopoli 
americani ed europei, la Co¬ 
munità non è riuscita a pro¬ 
cedere oltre. Vi è stato anche 
l’inizio di una politica agrico¬ 
la comune, la quale però, per 
1 suoi costì e le sue conse¬ 
guenze, provoca profonde e 
giustificate critiche. Ma non 
vi è stata, nè l’unione politi¬ 
ca, nè una linea comune nei 
settori socile, industriale, fi¬ 
scale. finanziario, monetario, 
m una parola: economico. Del 
resto, la crisi deH’Euratom è 
la prova più eloquente del fal¬ 
limento della politica comu¬ 
nitaria in un settore decisivo ». 

Osserviamo che l’opinio¬ 
ne. piilihiiea italiana ignora 
quasi tutto del Parlamen¬ 
to Europeo. Che impressio¬ 
ne ne hanno riportato i 
comunisti? 

« L’organizzazione di un’as¬ 
semblea che ha funzioni con¬ 
sultive condizionat di fatto 
alle decisioni degli organi del¬ 
la comunità, cioè alle diretti¬ 
ve dei singoli governi (con di¬ 
ritto di veto di questi ultimi) 
appare, a prima vista, pesante 
e artificiosa. L’assemblea si di¬ 
vide in quattro gruppi forma¬ 
ti su basi "ideologiche”: so¬ 
cialista. democristiano, libera¬ 
le. gollista. In realtà, però al¬ 
l’interno di ogni gruppo si 
manifestano gli stessi contra¬ 
sti che dividono Stati e go¬ 
verni ». 


Socialisti contro .sociali¬ 
sti, de contro de? 

« Sì, certo. Ogni volta che si 
presenta un vero problema 
gli stessi gruppi si dividono 
sulla base degli mteressi sta¬ 
tali. D’altra parte, tutta l’at¬ 
tività dell’assemblea e subor¬ 
dinata a esigenze diplomati¬ 
che e meccanicamente regola¬ 
ta dagli accordi stipulati dai 
presidenti del gruppi. Le po¬ 
sizioni dei gruppi esprimono 
compromessi faticosamente 
raggiunti fra le diverse for¬ 
mazioni nazionali. la fatica¬ 
ta elezione di Sceiba a pre¬ 
sidente del Parlamento, con ‘ 
52 voti contro 50 dati al libe¬ 
rale belga Lefebvre, e circa 
20 astensioni, esprime questo 
stato di acuti contrasti che ri¬ 
flette la crisi comunitaria ». 

Voi ora forniate un quin¬ 
to gruppo, oppure... 

« E’ evidente che vogliamo 
formare un gruppo a sè ed 
abbiamo subito posto la que¬ 
stione in una riunione dei pre¬ 
sidenti di gruppo. Il regola¬ 
mento, però, stabilisce che per 
la formazione di un gruppo 
occorre un numero minimo di 
14 deputati. Noi comunisti 
siamo 7. con Parri e Luzzat- 
to, arriviamo a 9. Abbiamo 
chiesto quindi una modifica 
del regolamento che abbassi 
il minimo a 9, in modo da 
poter formare un gruppo che 
chiameremo "della sinistra 
italiana”. Per il momento, co¬ 
munque, vi è stato un ricono¬ 
scimento di fatto. Perciò ho 
potuto prendere la parola in¬ 
sieme con i quattro presiden¬ 
ti di gruppo nella discussio¬ 
ne politica. Inoltre, abbiamo 


ottenuto di partecipare alle 
varie commissioni nelle qua¬ 
li è articolata l'assemblea ». 

Se qualcuno ti chiedes¬ 
se: perchè siete andati a 
Strasburgo in un Parla¬ 
mento ili piena crisi, che 
cosa risponderesti? 

« Infatti ce l’hanno chiesto, 
durante la conferenza stampa. 
Sintetizzando direi che par¬ 
tecipiamo al Parlamento Eu¬ 
ropeo; 1) per spezzare una 
discriminazione; 2) per cono¬ 
scere direttamente, e quindi 
meglio, i problemi della Co¬ 
munità e su questa base con¬ 
durre con più efficacia l’azio¬ 
ne politica tendente a ima re¬ 
visione del Trattato di Roma; 
3) per cercare di stabilire 
collegamenti con quelle for¬ 
ze di sinistra europee che si 
pongono, come noi, l’obietti¬ 
vo di giungere a una revisio¬ 
ne del Trattato di Roma e a 
una coopcrazione fra tutti gli 
Stati europei, dell’Est e del¬ 
l’Ovest. Inoltre c’è una atti¬ 
vità immediata da svolgere, 
soprattutto nella commissione 
tributaria, per difendere gli in¬ 
teressi dei lavoratori italiani, 
degli emigrati, dei contadini ». 

Hai avuto modo di chia¬ 
rire la nostra posizione sul 
problema della sovranazio- 
nalità? 

Sì, durante la conferenza 
stampa. Perchè — mi hanno 
chiesto — siete contrari alla 
creazione di uno Stato so- 
vranazionale dell’Europa occi¬ 
dentale? Innanzitutto va pre¬ 
cisato che la cosa appare 
quanto mai astratta, dati i cre¬ 
scenti contrasti che dividono 


Emissioni radio misteriose 


Si formo nello spazio 
un sistema planetario? 

Una serie di osservazioni degli astronomi 
nel Maryland — Conferma di una teoria 


NEW YORK. 21. 

Alcuni astronomi amen 
cani hanno scoperto nell’un! 
verso resistenza di emissioni 
radio, provenienti da quello 
che sembra essere un anello 
o un sistema di anelli di pol¬ 
vere e di gas che girano ad 
altissima velocità intorno ad 
un oggetto centrale. Se le 
osservazioni degli scienziati 
sono fondate, essi possono 
aver colto il momento ini¬ 
ziale del processo di forma 
none di un nuovo astro o 
di un sistema di astri. 

L’osservazione del fenome¬ 
no potrebbe confermare la 
teoria, attualmente generai 
mente accettata, che spieg» 
Dirigine del sistema solare, 
di cui la Terra fa parte. 
Oggi si ritiene infatti che la 
Terra e i pianeti siano il 
risultato di un processo di 
condensamento di un’iniziale 
nube di polvere e di gas. 
portata a solidificarsi dalla 
sua stessa gravità. 

Gli scienziati sono concordi 
nel pensare che tale nulve 
si sia a fioco a poco appiat¬ 
tita. divenendo un grande 
disco ruotante su sè stesso 


Il centro del desco, corvden 
sandosi. sarebbe diventato il 
Sole, mentre la periferia, do 
[io essersi suddivisa in pic¬ 
coli anelli rotanti, si sarebbe 
contratta fino a formare i 
vari pianeti e i loro relativi 
satelliti, fra i quali la Luna. 

lu? osservazioni degli astro 
nomi americani sono descrit¬ 
te suH’uUimo numero della 
rivista « Science ». 

(ìli scienziati americani 
hanno incominciato a rile¬ 
vare le emissioni radio circa 
due mesi fa. servendosi di 
una grande antenna a Mar>- 
land Point (Maryland); è 
quindi ancora troppo presto 
per dare un giudizio conclu¬ 
sivo sulle ossorv azioni fatte. 
Uno specialista della teoria 
sull'origine del sistema so 
lare ha però riconosciuto che 
il fenomeno è estremamente 
interessante. 

Il dottor Cameron. della 
t Yeshiva University», ha 
dichiarato che se le attuali 
teorie sono esatte, si potreb 
be assistere alla nascita di 
un nuovo sistema planetario 
nel periodo rel.ativ amente 
breve di una generazione. 


Dal governo di Bonn, per « servizi resi alla Germania » 

L ex spìa Cicero vuole la pensione 

Himmler lo pagò con sterline false — Una vicenda romanzesca — La colossale gaffe dei servizi segreti tedeschi — Oggi la 
celebre spia vive in miseria a Monaco dì Baviera — Petizioni per ottenere la cittadinanza tedesca — Il film di Mankiewicz 


Sergio Segre 


Cicero è tornato a far par¬ 
lare di sè. Ma questa volta 
l'ha fatto firmandosi per 
esteso in calce ad una richie¬ 
sta di pensione indirizzata al 
governo di Bonn: Eliezar Baz- 
na anni 65 .di nazionalità tur¬ 
ca, moglie e tre figli a cari- ! 
co. residente a Monaco di Ba- | 
-, .or.» n'i.T.e d: battaglia j 

d: Cicero Bazna fu l’incubo 
de: servizi segreti britannici 
e americani durante la secon- 
ii gu t mondiale, i'ir.affer 
rabtle spia dei nazisti che 
sembrava al corrente de: p.u 
delicati e segreti piani di ope¬ 
razione alleati. Abile e astu¬ 
to Cicero passò ai tedeschi 
informazioni della massima 
importanza ma lo stato mag¬ 
giore hitleriano non si fidò 
mai di lui. non gli credette 
e lo pago oon sterline false. 
Adesso ridotto in miseria Ci 
cero si è messo a scrivere pe 
tizioni su petizioni al governo 
federale chiedendo un sussi¬ 
dio in denaro per « gli im¬ 
portanti servizi resi alla Ger¬ 
mania ». 

Magro, calvo, malvestito, e 
disoccupato, Bazna è oggi 
quanto di p:ù lontano si pos¬ 
sa immaginare dal brillante 
personaggio, che la sera del 
26 ottobre 1943, si presentò 
all’addetto commerciale della 
ambasciata tedesca di Anka¬ 
ra. colonnello Ludwig Cari 
Moyzisch. «Ho un’offerta per 
lei — disse Bazna presenta¬ 
tosi sotto il nome di Cicero 


—. Per 20 mila sterline pos¬ 
so darle le fotocopie di 52 do¬ 
cumenti segretissimi inglesi. 
Prendere o lasciare, le do una 
settimana di tempo per pen¬ 
sarci ». In quel periodo, Baz¬ 
na era il maggiordomo priva¬ 
to di sir Hugh Knatchbull- 
Huggesen, l'ambasciatore bri¬ 
tannico m Turchia; e la Tur¬ 
chia era una zona nevralgica 
di tutte le reti spionistiche 
dei paesi belligeranti. 

Ebbe cosi inizio la came¬ 
ra di Cicero .. L’ineccepibile 
maggiordomo turco aveva agii 
occhi di sir Hugh Knatchbull 
Huggesen — un maniaco del 
la musica classica — il pre¬ 
gio di una bella voce barito¬ 
nale; quasi ogni sera. ì due 
organizzavano dei parties mu¬ 
sicali. l’ambasciatore al piano 
e il maggiordomo a cantare 
il prologo dei « Pagliacci » o 
altri brani famosi. Poi Bazna 
ne approfittava per sommini¬ 
strare all'ambasciatore il tè 
serale, al quale aggiungeva 
una certa dose di sonnifero; 
e mentre il suo padrone dor¬ 
miva, Cicero apriva la cassa¬ 
forte e fotografava in tutta 
tranquillità le carte « top se¬ 
cret » del Foretgn Office. 

Nel periodo di sette mesi, 
dalla fine dell’ottobre *43 al 
maggio '44 Cicero aveva pas¬ 
sato al colonnello Moyzisch 
(il quale era in realtà il ca¬ 
po dello spionaggio tedesco 
m Turchia) informazioni pre¬ 
ziosissime: telegrammi segreti 


tra Church.il. Roosevelt e Sta¬ 
lin; protocolli sulle conferen¬ 
ze tnpart.te di Mosca, Tehe¬ 
ran e dei Cairo; dispacci de¬ 
stinati ai comandi supremi 
alleati m Africa occidentale e 
nel Medio Oriente. Ma il col¬ 
po grosso d. Cicero fu quan¬ 
do si trovo .n mano :1 piano 
operativo de.Io sbarco che gli 
Alleati s’avano preparando 
per il giugno del ’44, sulle 
coste di Normandia. La spia 
dei naz.s:: rapi subito Vecce- 
ziona'.ita cèdi i notizia e au¬ 
mento le sue richieste d, de¬ 
naro: Moyz;«ch gli consegno 
m quell’ occasione ben 150 
mila sterline e Cicero, crede.n 
do di aver ormai l’avvenire 
assicurato, smise il suo peri¬ 
coloso lavoro. 

Ma tuito quel denaro era 
falso. Le sterline date a 
Cicero provenivano dalla tipo¬ 
grafia berlinese della Gesta- 
po ed erano delle abilissime 
imitazioni. In verità Himmler 
e Kaltenbrunner (capi supre 
mi dello spionaggio militare 
nazista) non avevano mai ere 
duto a Cicero, lo considerava 
no un agente segreto al ser¬ 
vizio degli inglesi che tenta¬ 
va di ingannare, con informa 
noni truccate, gli stati mag¬ 
giori tedeschi. Quando lo pro¬ 
cessarono a Norimberga il 
criminale di guerra Kalten¬ 
brunner (che fu poi condan¬ 
nato a mone e impiccato) sì 
lasciò sfuggire questa frase 
nel corso di un suo interro¬ 


gatone: « Purtroppo eravamo 
informati nei dettagli dello 
sbarco in Normandia. Ma ri¬ 
tenevamo inesatte quelle in¬ 
formazioni ». 

Cosi alla fine del 1945, Elie¬ 
zar Bazna. alias Cicero, si tro¬ 
vo con un pugno di mosche 
m mano. Emigro m Germania 
nel 1951. e spedi un memona 
le al cancelliere Adenauer ch:e 
dendo la cittad.nanza tedesca 
e sostenendo d. essere stato 
un a fedele seniore della Ger 
mania », quindi avente diritto 
ad una pero a >n e Ebbe sol 
tanto delle evasive risposte 
burocratiche. Piu tard. per 
qualche tempo Cicero ebbe d: 
nuovo un momento di popola 
rita; fu quando il regista ame 
ncano Josepn Mankiewicz gi¬ 
ro « L'affare Cicero » con Ja 
mes Mason e Danielle Dar- 
neux come protagonisti. Ba 2 
na fu ricercato, in quell’occa¬ 
sione. da fotografi e giornali 
sti, che vollero sapere la sua 
storia vera, e riuscì a guada 
gnare qualcosa. Poi di nuovo 
la disoccupazione e la mise 
ria. fino a questa ultima ri 
chiesta di denaro alle autori 
ta di Bonn. Squallido epilo¬ 
go di un personaggio che gio¬ 
co un ruolo tra t più singo¬ 
lari dell’ultimo conflitto 

Nella foto a fianco: Questo 
è Eliezar Bazna. Col nome di 
battaglia di « Cicero » fu la 
più pericolosa spia al servì¬ 
zio dei nazisti. 



gli Stati, e non soltanto a pro¬ 
posito dell'entrata dell'Injhil- 
terra nel MEC. Ma a parte 
questo, ho detto francamente 
che, se si vuole giungere a 
un’unità europea, cioè di tutta 
l’Europa come essa si e for¬ 
mata ed è oggi, nella sua con¬ 
cretezza geografica, nella sua 
interezza storica di continen¬ 
te dove convivono popoli ret¬ 
ti da differenti regimi socia¬ 
li. allora bisogna prendere una 
strada certamente lunga, ma 
che comunque parta dalle 
masse, dai popoli stessi, e che 
passi attraverso forme di coo¬ 
perazione economica, cultura¬ 
le, politica, estese a tutti. La 
strada non può essere certa¬ 
mente quella dell’artificiosa 
creazione di organismi in fun¬ 
zione della guerra fredda, del¬ 
la NATO, della divisione del¬ 
l'Europa in due, come e sta¬ 
to fino ad oggi. 

La creazione di mio Stato 
sovranazionale dell'Ovest euro¬ 
peo capitalistico, a cui po¬ 
trebbe rispondere la forma¬ 
zione di uno Stato sovranazto- 
nale dell’Est europeo sociali¬ 
sta. aggraverebbe la divisio¬ 
ne dell’Europa m due campi 
cristallizzati e toglierebbe ogni 
possibilità di sviluppo a quel 
processo di autonoma artico¬ 
lazione dei blocchi che è ap¬ 
pena cominciato. Mentre af¬ 
fermiamo la necessità che la 
unità dei paesi socialisti sia 
assicurata nel rispetto del¬ 
l'autonomia di ciascuno Sta¬ 
to, la cui sovranità non può 
essere m alcun modo limita¬ 
ta, è chiaro che dobbiamo--di¬ 
fendere l’autonomia, la sovra¬ 
nità, del nostro paese contro 
forme aperte o nascoste di 
! condizionamento economico e 
| militare, come quello che gli 
USA esercitano nel nostro 
paese. Se si arrivasse alla crea¬ 
zione di uno Stato sovrana¬ 
zionale. tale condizionamen¬ 
to sarebbe ancora più pesan¬ 
te, perchè le forze dominan¬ 
ti in tale Stato, dato il suo 
carattere capitalistico, sareb¬ 
bero fatalmente i monopoli 
americani e tedeschi occiden¬ 
tali ». 

Qual è dunque la strada 
da battere? 

« Quella indicata dalla con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 
europei a Karlovy Vary nel 
1967. Bisogna superare i bloc¬ 
chi militari, creare in Europa 
zone disatomizzate e smilita¬ 
rizzate. grandi aree neutrali, 
naturalmente per tappe suc¬ 
cessive e con misure control¬ 
late. E’ in questa prospetti¬ 
va che abbiamo presentato 
l’azione svolta dai comunisti 
italiani perchè l’Italia esca dal¬ 
la NATO e conquisti una po¬ 
sizione di neutralità, liberan¬ 
dosi da tutte le basi stranie 
re. Neutralità non significa, 
sia ben chiaro, disimpegno, 
disinteresse per i problemi del 
mondo. 

Lottando per un’Italia neu¬ 
trale, sappiamo di servire 
non solo gli interessi del no¬ 
stro paese, ma anche quel¬ 
li di un’autentica unità euro¬ 
pea ». 

Quali Iniziative concrete 
avete indicato in questa 
direzione? 

Mi sono limitato per ora 
a ricordare la proposta, che 
considero sempre valida, di 
convocare una conferenza eco¬ 
nomica europea nell'ambito 
dell’ONU con la partecipa¬ 
zione di tutti gli Stati so¬ 
cialisti; e ancora l’altra pro¬ 
posta di una conferenza per 
Punita europea con la parte¬ 
cipazione di forze popolari, 
sindacati, movimenti di mas¬ 
sa. associazioni religiose, in 
modo che accanto alle inizia¬ 
tive diplomatiche degli Stati, 
si faccia sentire la volontà de: 
popoli, e soprattutto della 
classe operaia, senza la cu: 
partecipazione è :mjx\-v?ib.le 
arrivare all'unita europea ». 

Avete potuto fare qual¬ 
che osservazione particolar¬ 
mente interessante, nel vo¬ 
stro primo contatto con 
Slrashurgo? 

* Ho avu*o r:mpre>sione che 
vi siano, ne: van organi co¬ 
munitari. uomini capaci e m- 
te'.iigen’i eoe sentono tutta la 
amarezza di un lavoro che non 
può giungere a risultati positi¬ 
vi. concreti, per !a stessa im¬ 
postazione politica data alla 
; Comunità. Essi avvertono acu- 
! ramente la crisi. Molti ci han 
I no detto che, pur non esser, 
do affatto comunisti, spera¬ 
vano che il nostro arrivo po¬ 
tesse contribuire a ravvivare 
una situazione orma: 5per.‘a 
e a suscitare nuovi ir/eress. 
--e non attorno all: strazio 
r.e attuale, almeno a - tomo tz 
temi dell'Europ». crova-cardo 
un più vas*o dibattito fra .e 
masse. Il s:g. Rey. nella sua 
relazione, ha larr.ent.vo l'tn 
differenza de!Copimene pub¬ 
blica e soprattutto de: g.ova¬ 
ri:. E’ eviden'e che un r.lan¬ 
cio del dibatt.to sull’unita eu¬ 
ropea potrà esservi so.tanto 
partendo dal riconoscimento 
della crisi deU’attua.e poi. rea 
e cercando cL impostame ur.a 
profondamente diversa Ad 
ogni modo, come e nostro co¬ 
stume. cercheremo d: assolve¬ 
re seriamente :1 manda'o ri¬ 
cevuto. 11 compagno Sama¬ 
ritani aveva già qualificato, 
nel suo breve intervento, la 
presenza comunista sul tema 
della politica agraria. Avremo 
ancora l’opportunità d: rende 
re pm convincenti, concrete, 
aderenti alle condizioni attua¬ 
li le nostre proposte, per una 
politica nuova che favorisca 
l’unità europea nella e per la 
pace ». 

a. S. 
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INCONTRI FRA OPERAI E PARLAMENTARI DEL PCI 


FIAT: schiavi moderni 

alle catene di montaggio 

Brucianti testimonianze sulla condizione dei lavoratori negli stabilimen¬ 
ti del monopolio dell’auto — Iniziative per lo « Statuto dei lavoratori » 


Due ore di 


astensione a turno 


In Europa occidentale 


Dalla nostra redazione TORINO, 21 

« Alla Fiat, pezzi pezzi pezzi pezzi pezzi, toc (oc toc toc toc, e bisogna farli tutti sennò sono guai grossi 
per noi. E poi metà del salario solo per Gallino » Così un giovane operaio del grande stabilimento di Mirafiori 
ha descritto la sua quotidiana ossessione, la sua esistenza disumana: con poche allucinanti parole scritte in 
calce ad una delle migliaia di schede che i parlameli tari del PCI hanno raccolto davanti alle principali fab¬ 
briche torinesi; parole senza speranza, come quelle di un altro operaio di Mirafiori, che si firma «uno schia 
vo moderno» e dice: «Ho 30 anni. Da 15 lavoro. Se avessi passato tutto questo tempo in galera sarei stato 


Pirelli : 
scioperi 
a catena 


meno sfruttato e forse oggi 
sarei addirittura un laureato ». 

Per tre giorni una decina di 
sonatoli comunisti, che prossi¬ 
mamente affronteranno in aula 
la battaglia per la legge sulla 
« Tutela delle libertà e della 
dignità dei lavoratori nei luoghi 
di lavoro», sono stati davanti 
ai cancelli delle fabbriche, alla 
FIAT, alla Olivetti, alla Pirelli, 
alla Micheli», alla R1VSKF, in 
decine di aziende minori, nelle 
sezioni e nei circoli operai della 
periferia e dei comuni della cin- 
tura industriale di Torino (lari 
no ascoltato migliaia di operai, 
impiegati, tecnici. Hanno raccol¬ 
to una documentazione imponen¬ 
te su rappresaglie, intimidazioni, 
discriminazioni, negazioni dei 
più elementari diritti umani, 
sfruttamento fatto sulla pelle 
(non è un modo di dire) dei la¬ 
voratori. Una traccia di questo 
enorme materiale è conservata 
nelle schede scritte dagli operai. 

Quando Gianni Agnelli ha illu¬ 
strato alla televisione il nuovo 
« modernissimo » stabilimento di 
Rivalta. non gli poteva rispon¬ 
dere l'operaio che ha scritto: 

« Da 13 anni lavoravo a FIAT 
Mirafiori. Una mattina del mese 
scorso ci hanno caricati su un 
camion e ci hanno portati a 
Rivalta. e su quel camion, pen¬ 
savo al temilo del fascismo, 
quando portavano la gente nei 
campi di concentramento. Ora 
mi tocca spendere 2.000 lire alla 
settimana di trasporti per an¬ 
dare a lavorare fino a Rivalta ». 
Oppure i due operai che dicono: 

< Con il Turno che c'è qui dentro 
penso a quello della TV che 
parla di nebbie nella Valle Pa¬ 
dana »; * Lavoriamo al buio non 
per mancanza di luce ma per 
la nebbia ed il fumo. Questo è 
proprio un massacro per noi. 
Abbiamo mezzora di intervallo 
e cinque minuti ci vogliono por 
andare c cinque per tornare dal 
refettorio al posto di lavoro, 
e perciò siamo tutti malati di 
stomaco ». 

Rispetto della dignità umana? 
Risponde un operaio: « Una vol¬ 
ta fui multato perchè sorpreso 
da un sorvegliante "dentro" al 
gabinetto che leggevo un pezzo 
di giornale mentre soddisfacevo 
i mici bisogni ». Libertà demo 
cratiche? « In dieci anni — dico 
un lavoratore di Rivalla — ho 
cambiato troppi lavori e squa¬ 
dre e sono sempre sotto con¬ 
trollo da parte dei capi perche 
sono comunista ». « Non si può 
entrare in fabbrica con l'Unità 
— fa eco un operaio di Mira 
fiori — ma con Lo Stampa, il 
giornale del padrone, si. Tutti i 
diritti che abbiamo ottenuto con 
la lotta dobbiamo continuare a 
lottare ancora di più per farli 
rispettare ». E un altro operaio 
di Mirafiori: « Agnelli vende il 
nostro sangue. La fiducia all'in- 
terno della FIAT puoi ottenerla, 
ma ad una condizione: di tra¬ 
dire il compagno che lavora 
accanto a tc ». Uno della FIAT 
Stura: « Certi capi, morti di fa¬ 
me capaci di vendere pure la 
propria mamma, si nascondono 
dietro le macchine per vedere 
se l’operaio si ferma, magari 
solo per soffiarsi il naso, e poi 
multarlo ». Sempre alla SPA 
Stura una testimonianza incre¬ 
dibile: « Vidi un giorno dopo lo 
sciopero arrivare due guardiani 
accanto ad un compagno di la¬ 
voro c portarlo fuori, licenziato, 
solo perchè aveva parlato al¬ 
l'altoparlante Tuori della fabbri¬ 
ca. senza insultare nessuno ». 

Solleviamo qualche scheda a 
caso. La prima è firmata: < Uno 
schiavo »: la seconda comincia: 
« Siamo come gli schiavi... »: la 
terza: «Siamo schiavi...»: la 
quarta: «Sappiamo solo che la 
FIAT è una galera »: la quinta: 
« Non rispettano neppure gl: n 
validi di guerra... ». Un e\ con 
tadmo (SPA Stura) fa progetti. 
« Siamo trattati peggio dei cani 
ma peggio, ce ne torniamo nei 
campiUn immigrato (Rsv,*l 
ta): «Io sono un operaio d.-I 
Sud. precisrmer.te della Campa¬ 
nia. e vorrei che il lavoro ci 
fosso ueuale anche li. cosi al¬ 
meno sarebbero meno le soffe¬ 
renze che affrontiamo » 

Come è tutelata la salute de- 

f li operar Ecco gl: esempi. 

1AT Riva’ta: « Dopa 8 ore mi 
tento sfinito, persino la testa 
mi gira ». Mirafiori: « Col ba¬ 
racchino mangiamo la minestra 
di 24 ore pr.ma riscaldata. Bi¬ 
sogna imp-d'rc la c.rco!az:one 
dei carrelli a nafta ne: locali 
chiusi ». FIAT Osi: < Ch: la.ora 
« contatto con o'.i. acetone, al 
eoo!, va soggetto ad ecze.rc. 
congiuntiviti. :ntoss:caz on: ed 
andrebbe sostituto ogn tre an 
ni » D.r.U: s.nd leali’’ l’aria t.n 
operaio di un’impresa MicheLn: 
« Lavoro da 15 anni con 50 m.'.a 
lire al mese (quando entra: era 
no 21 m;la>. l-o busta la pre.o 
diamo dall'impresa ma eh. ci 
comanda sono i galoppini delia 
Mtchc'.m. In qjesto modo e«: 
(tono ì padroni e : sottopadron.. 
Io mi domando: dopo 15 anni 
di stipeni.o decurtato a metà, 
che pensione mi toccherà? * 
Un opera.o della FIAT Mira 
fiori: « Se s; cmede un giorno 
di permesso o si è ammalati o 
gì fa sciopero trattengono 5 0» 
lire dalla paga, mentre noi gua 
gn.amo solo 4.000 lire a* giorno» 
Mirafiori: «Qui dentro regna la 
d.ttatura fascila. come 20 anni 
fa. Quando esco dalla fabbr.ra 
dopo aver fatto il mio dovere, 
mi sento offeso e umiliato ve 
dendonn additare dal capo per 
pulsare alla "(ugna ». 

Michele Costa 
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I dipendenti della SEMI nell'azienda occupala 


Altri due giorni di sciopero nelle aziende del gruppo 

eniTin lotta 

TECNICI E OPERAI 

I documenti votati dall’assemblea: aumenti salariali e più potere ai lavoratori - Le commissioni di 
lavoro - Occupato dai dipendenti della SEMI il tredicesimo piano del grattacielo ail’EUR * Lotta unitaria 


Dietro le grandi vetrate verdi 
del grattacielo dclLENI, alla 
EUR. matura una tuttaglia sui 
ducale che va ben al di là 
dello rivendicazioni immediate. 
Sono in sciopero tecnici, impie¬ 
gati e operar, chiedono aumen¬ 
ti generalizzati dei mimmi ta- 
tiollari (nuv ornila lire mensili 
per tutti); diruto di assemblea: 
fondo sociale e finanziamento, 
tempi di applicazione c gestm 
iv» diritta dei fi udì da patte 
dei lavoratori 

Bisogna andarci e veliere ina 
assemblea di qui Mi «colletti 
tu. uh In» in siio|HTo Sono riu 
tuli in assemblea » |st manen¬ 
te » da qualche settimana nel 
sotti rranco del colossale pa¬ 
lazzone e lavorano sodo Ecco 
i dottiminti che hanno appro¬ 
vato iXnumonto di lavoro del¬ 
la lommissinne di studio sulla 
tHilitiea dcll'F.M * • l-a politica 
economica ili aziende pubbli¬ 
che corre l'IRl o 1 ENI o di 
aziende private cerne la FI\T 
o la l’irelli non è un fatto che 
possa intere ss ire solo ì dirigenti 
di q.ie-'.e i:npre~e. O t.n (atto 
che non riguarda nemmeno solo 
I dipendenti di queste imprese: 


Compatta 
astensione 
negli Archivi 
di Stato 


I\ r la prima vo!ta. ,n qia-i 
t..;:e le p-o.ince .tallone, n_i- 
rr.ero-i uffici dipendenti dal mi- 
n.-tero deli Interno banrk* com¬ 
pletamente ctuu-o i battenti Lo 
sciopero, 'ridetto dal Sindacato 
dipendenti degli archivi di Stato, 
per manifestare confo I indiffe¬ 
renza del governo ne confronti 
della deficitaria situazione degli 
istituti archiviatici e del perdo¬ 
nale ad essi addetto nonché. 
:n via generale, confo le norme 
discnm.natone, .n favore di ca¬ 
tegorie privile* ate. previste dal 
la legge 18 marzo 1£V»8 n 249 
ha registrato p.eno * Krces'o per 
la massiccia partecipazione del 
personale. 

L'87,3^ degli appartenenti a 
tutte le carriere deH'Ammmi- 
strazione archivistica non si è 
presentato ai post: di lavo-o; nei 
tre quarti degli iMitut: le .-.sten 
s om da! lavoro hanno rare unto 

:1 m'<. ■ 


riguarda tutti i cittadini »); 
Documento di lavoro della Com¬ 
missione per i rapporti con il 
personale nelle imprese a par¬ 
tecipazione statale: Documento 
della Commissione sulle retri¬ 
buzioni: Documento della Coni 
missione per il fondo sociale 
dei lavoratori ENT-AGIP SNAM; 
Documento di lavoro della Coni 
missione sui problemi dei lavo¬ 
ratori della SEMI Queste com¬ 
missioni si stanno riunendo est 
elaliorano una carta di rivendi¬ 
cazioni che. evitando quatti!) 
que tentazione corporativa, pon¬ 
gono problemi decisivi per tutto 
il larghissimo strato sociale de¬ 
gli impiegati, dei tecnici, dei 
ricercatori (in questi giorni so; 
no in lotta anche i dipendenti 
del CNEN e quelli di Ispra). 

Partecipazione al livello delle 
scelte politiche del grupi» e del 
l’azienda, nuovo rapporto demo¬ 
cratico fra Direzione e persm 
naie. 

Non sono pa-sati troppi mo-i 
dal niaggio francese, quando 
la rivolta dei tecnici c dei ri 
cercatori — a fianco dogi' «tu 
denti da un lato e degli operai 
dall'altro — rappresentò uno 
dei fatti più nuovi accaduti 
nell'Europa capitalista del do¬ 
poguerra. Oggi sta nascendo 
qualcosa di simile anche qui. 
nel grande grattacielo di colore 
verde, dalla luce opalescente 
e pieno di moquette* colorate. 

I tre sindacati uniti che guida¬ 
no con decisione la lotta in cor 
«o da settimane, hanno scritto 
in un documento: « L'afferma¬ 
zione dell’esercizio del potere 
democratico da parte dei lavo 
raion non è che uno dei mo¬ 
menti di una più vasta azione 
per il conseguimento di stru¬ 
menti di potere capaci di ro¬ 
vesciare la condizione attuale 
dei lavoratori e di affermare la 
loro dignità battendo la strut¬ 
tura autoritana e repressiva 
che si concreta nello stesso mo¬ 
dello organizzativo gerarchico 
in atto nelle aziende » I docu¬ 
menti sono approvati da queste 
centinaia di impiegati in scio¬ 
pero. riuniti in assemblea, che 
discutono qui a Rema come in 
altre sedi periferiche del grup 
po. Deve finire - questo è il 
senso di tutte le richieste — 
il regime dei « satrapi ». deve 
finire la politica clientelare, 
l'uso della «celta * misteriosa » 
dall'alto che decide del destine 
di migliaia di lavoratori 
L'a.ssemblea di ieri mattina 
ha votato coscienziosamente una 
serie di decisioni' fra l'altro 
quella che le comm.«s:om di 
!avor.» (che prepararvi ,n ef- 
f<iti mat« naie por tutti i di¬ 


pendenti dell'industria del set¬ 
tore pubblico) si riuniscano lu¬ 
nedi pomeriggio; poi ci saran¬ 
no manifestazioni e precise pres¬ 
sioni sugli organi di governo. 

Lasciamo l'assemblea del sot¬ 
terraneo tutti insieme: in ascen¬ 
sore (con musiche filodiffuse) 
saliamo al tredicesimo piano. 
Qui ci sono i lavoratori della 
SEMI (gestione della catena 
dei motel*) che sono in sciope¬ 
ro da tredici giorni, che occu 
pano i lustri uffici del gratta¬ 
cielo da cinque giorni e hanno 
coperto di vistosi striscioni tut¬ 
ti i vetri, che si vedono bene 
dall'esterno. E' ora di pranzo: 
mangiano pastasciutta e bevono 
Coca Cola. I lavoratori della 
SEMI chiedono di essere in¬ 
clusi nel più giusto e vantag¬ 
gioso contratto dei petrolieri 
(visto che svolgono le medesi¬ 
me mansioni) invece di restare 


nel settore attuale, il commer¬ 
cio. L'altra battaglia che stan¬ 
no conducendo è quella degli 
aumenti salariali. 

L* assemblea dei dipendenti 
ENI porta la solidarietà a que¬ 
sti lavoratori in prima linea 
nella lotta. 

Da parte dell’ENl si sta rea¬ 
gendo con manovre — anche 
molto disoneste — e intimida¬ 
zioni che non dovrebbero esse¬ 
re ammesse in una azienda pub¬ 
blica. Fra l’altro il sindacato 
padronale (ASAP) tenta in ogni 
minio di «cavalcare i sindacati 
«lei lavoratori con patetici e pa¬ 
ternalistici appelli « a tutto il 
personale». Gh va male: tec¬ 
nici. impiegati, operai diven¬ 
tati adulti, reagiscono sciope¬ 
rando sempre più compatta¬ 
mente. 


Ugo Baduel 


Compatta l’adesione al¬ 
l’agitazione unitaria • Le 
proposte della Direzio¬ 
ne, che « si scusa » per 
la serrata dei giorni 
scorsi, sono inaccettabi¬ 
li • La lotta continua 


MILANO, 21. 

Sciopero compatto oggi ne¬ 
gli stabilimenti della Pirellì- 
Bieocca dj Milano. I dodici¬ 
mila dipendenti del monopolio 
della gomma hanno paraliz¬ 
zato la produzione per due ore 
ogni turno di lavoro. Affolla¬ 
tissime assemblee unitarie si 
sono svolte (una per ciascun 
turno) nei locali della mensa. 
I motivi della lotta vertono 
su tre richieste fondamentali, 
presentate unitariamente dai 
tre sindacati della gomma a- 
derenti a CGIL, CISL e UIL: 
contrattazione delle qualifiche, 
eliminazione del lavoro no¬ 
civo. applicazione degli accor¬ 
di precedenti sulla revisione 
delle tabelle di cottimo. Oltre 
a ciò la lotta di oggi ha in¬ 
teso anche dare una ferma 
risposta al grave provvedi¬ 
mento della direzione che ha. 
nei giorni scorsi, serrato al 
cuni reparti col pretesto, ri- 
confermato anche oggi in un 
comunicato difensivo che ten¬ 
de tuttavia a minimizzare 
r« incidente ». che la riduzio¬ 
ne dei ritmi produttivi in al¬ 
cuni casi aveva causato la 
c completa disorganizzazione 
del ciclo produttivo ». 

Lo stesso comunicato, en¬ 
trando nel mento delle ri¬ 
chieste operaie, sostiene la di¬ 
sponibilità della direzione ad 
accettare il « riconoscimento 
a favore dei vulcanizzatori di 
una speciale indennità di man¬ 
sione che tenga conto delle 
peculiari caratteristiche della 
lavorazione, da corrispondere 
— in misura da concordare — 
per tutto il periodo di impie¬ 
go nella lavorazione stessa *. 
E’ una posizione sul proble¬ 
ma delle qualifiche che lavo¬ 
ratori e organizzazioni sinda¬ 
cali respingono decisamente, 
perchè porterebbe inevitabil¬ 
mente all’istituzione delle co¬ 
sidette «paghe di posto», men¬ 
tre invece una giusta soluzio¬ 
ne alle rivendicazioni è quella 
che accoglie il passaggio di 
qualifica e rende « perma¬ 
nenti * i miglioramenti ad es¬ 
so collegati. 

Su un’altra questione (la 
nocività) la Pirelli si dice di¬ 
sposta a « rimettersi al giudi¬ 
zio della commissione medica 
paritetica » per quanto riguar¬ 
da In cosidetta « indennità di 
disagio ». Anche qui le rich : e- 
stc dei lavoratori sono ben 
lontane dall'essere accolte. I 
sindacati avevano infatti ri¬ 
chiesto. in primo luogo la « ri¬ 
mozione » delle cause di no¬ 
cività sul lavoro e. nell’attesa 
di questa conquista, il paga¬ 
mento di giuste indennità, da 
contrattare, però, con le stesse 
orcanizzaziom dei lavoratori. 


LE BANCHE USA 
RASTRELLANO 
1500 MILIARDI 


Scioperi 
generali 
a Terni 
e Trieste 


Il nulzo del tasso di sconto 
negli USA. adottato a sco|>o 
deflazionistico dal governo Ni- 
.\on, sta provocando gravi ri- 
percussioni sull economia del¬ 
l’intero mondo capitalistico. 
Negli USA le grand* imprese*, 
anziché restringere il giro di 
attività, tendono a risolvere 
il problema del caro denaro 
evitando di nvolgersi alle 
banche e cercando invece dì 
fondersi e concentrarsi con al¬ 
tre imprese a più larga dispo^ 
niWlità finanziaria. All'estero 
le banche USA. attraverso le 1 
proprie filiali, stanno attuan¬ 
do un colossale rastrellamen¬ 
to di capitali offrendo ai depo 
sitanti |*8 per cento di inte¬ 
resse. In tal modo negli ulti¬ 
mi due mesi le banche USA 
hanno aumentalo la raccolta 
di denaro all'estero da 17.7 a 
20 miliardi di dollari circa; il 
drenaggio è di 1500 miliardi 
di lire circa In conseguenza 
le banche svizzere hanno an¬ 
nunciato l’aumento degli inte¬ 
ressi su depositi al 4.75'7> per 
depositi a 3-5 mesi e al 5 f ó 
per periodi inferiori all'anno. 

Il Canada ha aumentato il 
tasso di sconto dal 7 al 7.5'o 
mentre- è attesa una decisione 
d'aumento dalla banca federa¬ 
le USA. 

Poiché, come si dice negli 
ambienti economici, la espor¬ 
tazione dei capitali è liberaliz¬ 
zata e i mercati finanziari 
esteri sono « più aperti delle 
case da giuoco di Las Vegas ». 
si assiste al prosciugamento 
delle risorse finanziarie di al¬ 
cuni paesi dell’Europa occiden¬ 
tale. In Francia nemmeno il 
controllo dei cambi riesce a 
impedire il passaggio all'estero 
di capitali e la Banca di Fran¬ 
cia è costretta ad acquistare 
ogni giorno massicci quantita¬ 
tivi di banconote francesi 

L’unica misura di difesa a- 
dottata. finora, dalle banche 
centrali è il nalzo del dollaro 
USA. che ieri costava in Ita¬ 
lia 128.70 (anziché 124 125). 
una differenza che può sco¬ 
raggiare alcuni movimenti spe 
culativi ma che non mette al 
riparo da altri interventi dal¬ 
l'estero quali la collocazione 


di titoli esteri in Italia e in Eu- 
ros»a, la raccolta dì denaro de 
stillata a consentire a società 
USA di acquistare aziende eu- 
roi>ee utilizzando i mezzi fi¬ 
nanziari raccolti sul posto. La 
« concorrenza » degli alti tas¬ 
si d'interesse pagati all'estero 
pone di fronte all'alternativa: 
o rincarare il denaro anche 
in Italia, « importando » la de¬ 
flazione USA a favore dei prò 
fitti alimentando la disoccu¬ 
pazione. oppure giungere agli 
stessi risu.tati negativi a eau 
sa della fuga e del mancalo 
investimento di capitali. Negli 
ambienti padronali, naturalmen¬ 
te. In congiuntura finanziaria è 
utilizzata per il ricatto iioliti- 
to Scrive «24 Oie» che il 
padronato t chiede che almeno 
un minimo di affidamenti gli 
venga forn'to riguardo ai ri¬ 
schi per cosi dire straordmj. 
ri. a quelli cioè* che in una 
eeita misure sono legati a que¬ 
stioni politiche che influenza¬ 
no di volta in volta i proble¬ 
mi sindacali, quelli fiscali, 
quelli finanziari, quelli della 
concorrenza da paite delle 
imprese di Stato e via dieen 
do »: cioè su tutto. 

Si chiede al potere politico 
di farsi carico di una sorta 
di « assicurazione sull'alto li¬ 
vello dei profitti » fino al punto 
di impedire non solo iniziati¬ 
ve straordinarie ma persino la 
concorrenza delle industrie di 
Stato; si teorizza il diritto ad 
operare a prefitti garantiti e 
in regime di monopolio. Viene 
in evidenza, qui. come la ri¬ 
duzione degli investimenti e la 
disoccupazione abbiano origine 
in una «strozzatura politica»: 
proprio nei giorni scorsi i 203 
miliardi di obbligazioni del 
Piano Verde 1969 sono sta'.i 
collocati al primo giorno e per 
i 482 tniliardi dei Buoni del 
Tesoro 5 f ó (di cui 1H1 in con¬ 
tanti) c'è stata esuberenza di 
richieste tanto che si è do¬ 
vuto fare il riparto afi'84'.ó. 
C’è spazio, cioè, per nuove 
iniziative delle impre.-e pubbli¬ 
che finanziate con prestiti: 
manca la volontà di utiliz¬ 
zarlo. 

r. s. 


Tre scioperi generali unitari 
sono stati proclamati per l’oc¬ 
cupazione e per un nuovo indi¬ 
rizzo nella politica economica a 
Terni. Trieste e Parma. 

A Terni lo sciopero per io .Iu¬ 
tificio occupato dai lavoratori 
avrà luogo martedì prossimo. In¬ 
teresserà i lavoratori di tutte 
le categorie della conca ternana, 
del Narnese e della Valnerina. 
Un corico percorrerà dalle se 
dici in jx)i le vie centrali del 
ca[)oluogo e si concluderà con 
una pubblica manifestazione in 
piazza della Repubblica. 

A Trieste Io sciopero generale 
per salvare il cantiere San Mar 
co e per chiedere lo sviluppo 
delle attività industriali e com 
mereiai! della città e della prò 
vincia avrà luogo sempre inar 
tedi. Vi parteciperanno anche 1 
lavoratori delle banche, delle 
scuole, delle società di assicura 
zione e dei quotidiani. Nel corso 
dell’astensione si svolgerà una 
pubblica manifestazione. Parie 
ranno esponenti della CGIL. 
CISL e UIL provinciali. 


I nucleari 
invitano 
il governo 
alla trattativa 

Le segreterie dei sindacati dei 
nucleari hanno inviato al prò 
sidente del consiglio e ai m.ni- 
stri competenti un telegramma 
nel quale si sottolinea che lo 
sciopero e l-a manifestazione m 
occasione del 14.tno congresso 
nucleare dimostrano chiaramen¬ 
te la volontà del personale di 
addivenire alla soluzione dei 
gravi problemi de! settore e chie¬ 
dono l'apertura di concrete trat¬ 
tative per i rapporti di lavoro 
al CNEN. 


Nuove lotte per impedire la smobilitazione della Salamini 

____j_ 

Parma: astensione generale 

Pauroso tamponamento nell’autocolonna di agenti 
che si dirigeva verso un casello FS: numerosi feriti 



IL MEGLIO DELLA PRODUZIONE 
ALIMENTARE ATTENDE 
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RAPPRESENTANTI 


Dai nostro corrispondente 

PARMA. 21 

A Parma l'astensione in tutte le categorie 
e stata decisa (forse per venerdì) dai sinda¬ 
cati per impedire la smobilitazione della Sa- 
ìanv.ni. la importante azienda di elettrodo¬ 
mestici occupata dai lavoratori dopo la di 
esarazione di fallimento del suo titolare. 
In un comunicato i tre sindacati denunciano 
che il governo finora non ha indicato alcuna 
soluzione positiva per la fabbrica minaccia¬ 
ta di smantellamento e non ha neppure con¬ 
vocato l'incarico richiesto dalla CGIL, CISL, 
e UIL. dal Comitato unitario e da tutte le 
forze politiche di Parma 
In un incidente stradale avvenuto nel pome- 
rigeio di oggi, sulla via Emilia, nei pressi dello 
stabilimento Salamini, una quarantina di agenti 
di pubblica sicurezza sono rimasti feriti ed uno 
di essi versa in gravi cond.ziom II sinistro o 
dovuto ad un tamponamento che ha coinvolto 
dirittamente tre «pulmini» della polizia, i quali 
chiudevano una colonna di automezzi diretti 
verso il casello ferroviario di San Donato 
Sullo stradello che conduce a questo punto 
della linea ferroviaria Milano-Bologna, prece 
dentementr «ì erano avviati alcuni operai della 
\n ma azienda Salamini. j>or mostrare ai pa« 
seggeri dei trini in transito cartelli illustranti 


le ragioni della lotta che questo maestranze 
conducono ria tempo, per difendere lo stabiu 
mento dalla smobilitazione, e il loro diruto al 
lavoro. 

Ai poliziotti che si disponevano a protezione 
della strada ferrata, gli operai sbadivano la 
loro intenzione di non effettuare alcun blocco 
ferroviario; quindi onesti ultimi ritornavano sui 
loro passi verso l'azienda. Nonostante questo 
atteggiamento assolutamente pacifico c tran¬ 
quillo dei lavoratori della Salamini (dentro e 
attorno all'azienda occupata, regnava la più asso^ 
luta calma) un inutile rinforzo di automezzi di 
potizia partiva a velocità elevatissima dalla citta, 
con le sirene urlanti. In questa colonna « di 
i-occcrso » si verificava appunto l'incidente, 
quando uno degli ultimi automezzi rallentava 
improvvisamente — per cause tuttora impreci- 
sate — c gh altn che Io seguivano velocemente, 
gl* finivano addosso Dai rottami delle mac 
chine, venivano estratti i corpi dei feriti, mentre 
altri agenti, contusi, si allontanavano con le 
proprie forze. N'c scaturiva un intenso andiri 
vieni di autolettighe, a sirene spiegate. Si è 
anche saputo che la questura aveva fatto com¬ 
piere una sosta al « Settebello » proveniate da 
Bologna e diretto a Milano. 



Giacomo Musiari 


12° SALONE INTERNAZIONALE 
DELL ' AUMENTAZIONE 

BOLOGNA dal 22 al 30 Marzo 1969 


Informai.: ENTE FIERE/SIA 12 - Via G. Ciamician 4 - 40127 Bologna - lei. 516245 
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PAG. 5 / attualità 


Proibito già in tre stati d’Europa e ritirato perfino dal produttore 

Dimagrante pericoloso 
permesso dalla _ 

Si traila del Menocil - Può provocare disturbi circolatori sino alla congestione polmonare - L'interdizione negli USA, in Austria, 
in Svizzera e nella Germania Occ. - L'autorizzazione italiana alla vendita è del 24 febbraio u.s. - interrogativi sul controllo dei farmaci 
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Ma avremo 

< J 

ancora 
freddo 
e pioggia 


La primavera astronomica — quella me¬ 
teorologica ha avuto Inizio II 1. marzo — £ 
ha fatto Ieri II suo ingresso ufficiale. Il pri¬ 
mo giorno della prima stagione dell'anno, 
compresa, nell'emisfero boreale, tra Equi¬ 
nozio di privamera (21 marzo) e II solstizio 
d'estate (21 giugno), ha rispettato la tradi¬ 
zione: il sole Ieri splendeva su tutta la pe¬ 
nisola, la temperatura era mito. Ieri, In tutto 
H mondo, notte e luce sono stati di uguale 
durata; da oggi le ore di luce solare comin¬ 
ciano ad aumentare gradualmente, 

li cattivo tempo tuttavia si farà ancora 
sentire: gli esperti prevedono per questa pri¬ 
mavera parecchie giornate di freddo e di 
pioggia, soprattutto al nord; nella seconda 
quindicina di aprile la temperatura avrà va¬ 
lori medi Inferiori a quelli normali, mentre 
in maggio raggiungerà valori vicini a quelli 
normali e in alcune giornate piu elevali. In 
giugno non dovrebbero verificarsi sbalzi di 
caldo e freddo. 

Per 1 prossimi giorni le previsioni sono 
di tempo prevalentemente buono o discreto 
al nord, cattivo o discreto al sud. estrema- 
mente variabile al centro 


L’antibiotico sotto accusa 


Cloramfenicolo: 
pericoloso o no? 


Sul problema defili antibiotici e dei medicinali in oc 
aerale, del controllo o meno che noie esercitato sulla 
loro efficacia terapeutica dagli enti pubblici competenti, 
di come in sostanza mene o non viene tutelata la salute 
dei cittadini, si e aperto il dibattito L'avvio lo ha for¬ 
nito il caso del cloramfenicolo. I antibiotico che se usato 
in modo incontrollato può provocare una grave forma 
di anemia del sangue Ospitiamo Lolenlieri questo mter- 
tento del professor Vincenzo Pedinilo, pediatra hi ero 
docente aUVnu arsita di Roma . che fa seguito aliar 
ticolo scritto dalla nostra Laura Conti e apparso sul 
l Unità di domenica scorsa 


Dopo il « cloramfenicolo» , l'antibiotico che se usato in modo incontrollato può 
provocare l'anemia aplastica e la morte, scoppia il caso del « menocil » o pil¬ 
lola che « toglie la fame », il cui uso prolungato può provocare la morte per con¬ 
gestione polmonare Si tratta questa volta di una incredibile constatazione: il 
« menocil », che quattro anni fa non aveva ottenuto l'autorizzazione negli Stati 
Uniti e che fu poi ritirato dalle tarmacie in Germania occidentale, Austria e Sviz¬ 
zera. inducendo pai la ditta 
produttrice a sospenderne le 
consegne anche nei nostro pae 
se. ha ora ottenuto dal mi 
insterò della Sanità il per¬ 
messo di distribuzione m 
Italia 

I/autorizzazione ni miste 
naie e cinteti ut a nel Supplì 
mento ordinano della Gaz¬ 
zetta Ufficiale numero 49 del 
24 febbraio 1969 munirò di 
registratone 21227 Con quo 
sta registratone si da il via 
alla \enhta nelle farm ice 
del nostro paese del « meno 
cil » m compresse*, prodotte 
dalla Cigal Chemie A G . 
Schaffhausen. Svizzera, rap 
p’.esentata in Italia dalla 
propria filiale 

Il « menocil » nacque in 
America quattro anni fa col 
nome commerciale di « ami- 
norev * ma non ricevette la 
autorizzazione dalla Drugs 
and Food Admimstraticn. la 
organizzazione federale che 
controlla medicinali e alimen 
ti II « menoed-aminoret * è 
una sostanza chimicamente de 
finita come t 2 amino phenvl 
ovazolin ». accolta dal pub 
blico come « la pillola che to 
ghe la fame ». un dimagrante 
molto efficace 

Nel maggio 1968 il professor 
Gurnter. della università di 
Berna, gettò il pruno allarme 
sugli effetti secondar: del far 
maco riferendo alla Società 
Svizzera di medicina interna 
di aver diagnosticato, negli 
ultimi tempi, una speciale for 
ma di ipertonia polmonare: i 
casi erano aumentati d’itn 
prom iso nella seconda metà 
del 1967 di venti volte. Poche 
settimane dopo i cardiologi di 
Berna misero sull'avviso la 
Cigal: secondo loro responso 
bile di quelle affezioni polmo¬ 
nari era il n menocil ». Dopo 
ulteriori indagini il farmaco 
venne ritirato dalla circolazio 
ne. sia in Svizzera che in -\u 
stria. Alla stessa data — otto 
bre '68 — i medici tedeschi ri 
cevettero l'ordine di control 
laro il e comportamento » del 
preparato 

Nei due mesi successivi il 
prodotto continuava ad esse 
re venduto in Germania, ma 
il 28 novembre '68. dopo le 
nuove clamorose denunce del 
professor Ernst Garedmann. 
ematologo, e della scuola di 
medicina di Hannover, che 
aveva segnalato numerosi ca 
si sospetti. la Cigal ordinava 
la z provvisoria cessazione di 
vendita del prodotto a scopo 
precauzionale » 

Il meccanismo che provoche 
robbe i disturbi circolatori a 
seguito del trattamelo co! 
z menoed » è stato descritto 
dalla stampa tedesca come 
un affaticamento inviale dri 
la funzione respiratoria. s< 
guito da svenimenti e da iti 
grossamento delle gambe per 
ristagno d: lìquidi In seguito, 
agendo sulla circolazione san 
gaigna. ì paz enb verrebbero 
portati alla morte per conge 
stioroe oolmonare 
r/interrosativo che ora s; 
prie è perchè, nonostante qj« 
-ti prevedenti il mn Vero tk.1 
la San’ta abbia autorizzato la 
viod.ta del * menocil » io Ita 
la Un interrogativo che. o 
me n a p_r il ca-o del t cl i 
ramfemco'o » chioma *n ca : 
=a il p-ob\ma p’i g r *x>ra!- in 
come avv ene m Italia i! coi 
*ro!!,> dei fa—noci l n con 
t~o!lo c v* p— amm n-v» 
stessa della 'òan ta è rvcf f 

C ^1*0 C a QJ •'n'j; ■) 

marg’oe alla logge del p-ofitt > 
che è a base delEndusT o 
farmaceutca - un controllo 
che anche ?d aa* orizzaro-e 
concessa dovrebbe =mgj*ro i 
med cinah spec a]oooo»r etn*’ 
li che pos-ooo dt'crm rare cf 
f c“i coVoVrah ,o =o r '0'*ria': *> i 
del! o-gan -no 


SOS POLIZIOTTI PER SCACCIARE 16 FAMIGLIE 


« Caro Direttore, 

domenica 9 marzo è coni 
parso sulla prima pagina 
dell'Unità un articolo non 
firmato recante il titolo, 
dai caratteri vistosi. ” An- 
tibiotico molto venduto 
provoca la morte? ». 

La coincidenza di molti 
elementi (pubblicazione sul 
numero domenicale, in pri¬ 
ma pagina, caratteri tipo¬ 
grafici di notevole eviden¬ 
za) ha fatto si che a ben 
pochi lettori esso sia pas¬ 
sato inosservato. E questo 
è quanto, probabilmente, si 
era proposto l’autore 

La conseguenza e stata, 
come consta a me perso¬ 
nalmente e come posso do¬ 
cumentare, che sin dal gior¬ 
no successivo, è derivato 
un diffuso senso di a’iar- 
me che si è tradotto in 
proteste, presso gli ambu¬ 
latori e presso 1 medici, 
riguardanti l'uso dell'anti¬ 
biotico in questione, pre¬ 
scritto dal medico curan¬ 
te e usato fino al nomo 
prima nella più completa 
tranquillità 

Ma c’è di più. 

Nel pubblico "profano” 
l’allarme si è successiva¬ 
mente esteso ed ha deter¬ 
minato, come una reazione 
a catena, ulteriori dubbi e 
perplessità nei riguardi 
dell’uso di altri preparati 
medicinali contenenti anti 
biotici diversi da quello se¬ 
gnalato dall’articolo 

E questo e quanto, cer 
tamente, l'anonimo autore 
non aveva previsto. 

Non è il caso qui, e nean¬ 
che la sede adatta, di in¬ 
trodurre un lungo discor¬ 
so sull’uso e l’abuso negli 
antibiotici o sulla oossibi- 
lità del verificarsi di in¬ 
convenienti e anche di in 
cidenti mortali lega’i d’a 
sommmistrazione lei me¬ 
dicinali in genere Tale di 
scorso, infatti, ci porterà 
be molto lontano e -uomo 
ad un pobblico non spe 
cializzato, rischierete ai 
aggravare quella diffiden 
za all’uso dei determinaM 
medicamenti, ormai da 
tempo insinuatasi nei et 
tori, lentamente avvelenati 
da articoli « medici » dovu 
ti ad autori « non medici » 
e quindi non responsabili 

Perchè, m questo caso 
il problema di fondo non 
è più la pericolosità di un 
medicinale, ma la respor. 
sabilità di uno scrittore 

Se non ricordo male 
molti anni fa, m uno de 
gli articoli dali’ampio re 
spiro umanistico dovuto a. 
la penna di Paimiro To 
gliatti, si diceva, appunto 
della « responsabilità dello 
scrittore » e veniva afferma 
to con chiarezza quale con. 
pito deiicato sia affida-o 
nelle mani di cht, seme- 
do, ha .. compito di o-- 
tecipare ad altri che anco 
ra non conoscono, so'.o 
quanto egli « veramente ■> 
conosce 

Ce da chiedersi allora 
che cosa r veramente» co 
nosce del problema delio 
antibiotico posto sotto ac 
cusa l’autore deH’articolo 

A quanto eeù stesso ha 
scritto, solo la notizia re 

rata <;i harti hrn_ p . nnn aia 

da una pubblicazione scien 
tifica, bensì da un settima 
naie a carattere sindacale 
che ha condotto una lunga 
Inchiesta sull'argomento. 

U fatto è che dell’anti 


biotico di cui stiamo par¬ 
lando sono conosciuti da 
circa venti anni, e cioè dal¬ 
l’epoca della sua introdu 
zione in terapia, gli effetti 
collaterali che sono, per lo 
appunto, proprio quelli se¬ 
gnalati dall'articolo. 

E di questi, 1 medici so¬ 
no ben consapevoli, data la 
enorme mole di lavori 
scientifici svolti sull’argo¬ 
mento in tutte le parti del 
mondo. 

Ciò non toghe che l'anti¬ 
biotico sia stato utilissimo 
e abbia contribuito, oltre 
che a salvare numerose 
vite umane, anche a risol¬ 
vere innumerevoli piccoli 
malanni talvolta non cosi 
rapidamente dominabili 
con altri medicamenti (sì, 
anche delle banalissime 
tonsilliti 1 ). 

Del resto inconvenienti, 
talora mortali, analoghi a 
quelli denunciati possono 
essere provocati anche da 
altri medicamenti. Ma. di 
questi preferiamo tacere: 
perché la nostra « respon¬ 
sabilità » ci impone non di 
sottrarre a chi soffre quel¬ 
le poche armi valide che 
la scienza ci ha fornito, ma 
di contribuire alla diffusio 
ne di ogni mezzo terapeu 
tico utile a far si che lo 
uomo si liberi, oltre che 
da altre sciavitù, anche da 
quelle dovute ad un vasto 
numero di malattie. 

E non sarà certo l’eve¬ 
nienza dolorosa di rarissi¬ 
me, anche se spiacevoli, 
conseguenze dovute alla 
somminisriazione di un me¬ 
dicamento a farlo cancel¬ 
lare dalla farmacopea. 

Resta il fatto che « rive¬ 
lazioni » come quelle con¬ 
tenute nell’articolo di cui 
ci stiamo occupando com 
volgono la maturità, la con¬ 
sapevolezza e il senso deon¬ 
tologico del giornalista, e 
provocano inevitabilmente 
nel pubblico vivi stati di 
allarme e addirittura nsen 
timenti nei confronti dei 
medici che hanno formu 
lato la prescrizione inerì 
minata Medici che traggo¬ 
no da questi episodi sol 
tanto ingiuste menomazio 
ni del loro prestigio» 
VINCENZO PEDICINO 





Cinquecento fra celerini e carabinieri per cacciare sedici 
famiglie dalle case popolari occupate. E' avvenuto ieri mat¬ 
tina a Roma, alla borgata San Basilio già teatro di dramma¬ 
tiche lotte per la casa, dove quattro giorni or sono, un gruppo 
di madri con i loro piccini, disperate per non essere riuscite 
ad ottenere un'abitazione decente nonostante anni e anni di 
attesa, avevano occupato < abusivamente » alcuni alloggi del- 
l'IACP, già finiti ma non ancora consegnati. Per quattro gior¬ 
ni hanno sperato che il sogno di una casa vera, civile, fosse 


ormai realtà*, poi ieri mattina 11 Comune e l'IACP hanno dato 
la loro risposta, ta solita. 

Cinquecento fra celerini e carabinieri hanno strétto di 
assedio via Flumendosa, hanno afferrato donne e bambini 
trascinandoli fuori, hanno caricato sui loro camion le poche 
masserizie portandole vie. Alle sedici famiglie non resta quin¬ 
di che tornare nelle baracche fatiscenti, nelle casupole dove 
vivono in dieci, sotto un fello di fango. E le case dell'IACP 
restano vuote, almeno fino a quando la burocrazia non avrà 


fatto il suo corso. Non solo ma sulle donne che, disperate 
avevano occupato le case (alcune da oltre dodici anni ave¬ 
vano fatto la « regolare » richiesta per ottenere un apparta¬ 
mentino) pende anche la minaccia di una denuncia. 

Ieri nessun funzionario del Comune si è fatto vedere, non 
sono state falle neanche le immancabili promesse: si sono 
presentali soltanto i questurini armali fino ai denti che In 
pochi minuti hanno ribuffalo In strada persone, materassi, 
culle. Come sempre, insomma, alla drammatica prolesta, alla 
fame di case II Comune ha risposto con la polizia. 


L'addio di Uliveto Terme 


Taccola è stato sepolto 
nel paese dove era nato 


Mentre le indagini a Viareggio sono ferme 

Contrasti fra i periti 
sulla fine di Ermanno 


Il dossier Riva 
tradotto 
in francese e 
consegnato 
ai magistrati 
del Libano 

BEIRUT, 21- 

La richiesta di estradi¬ 
none, con i relativi docu¬ 
menti, nei confronti di Fe 
lice Riva i pervenuta, at¬ 
traverso il ministero detta 
Giustizia, ai magistrati 
competenti II » dossier > 
era stato tradotto in lin¬ 
gua francese a cura del¬ 
l'ambasciata d'Italia che 
l'aveva trasmesso al mini¬ 
stero degli Esteri libanese. 


I 



Trauma cranico o soffocamento con un cuscino? 
Dubbi anche sui residui di cibo - Una dichiarazio¬ 
ne del questore di Lucca*. «Brancoliamo nel buio» 


Il dolore dei familiari ai funerali di Taccola 
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Latina 


Due cugini 
travolti 
e uccisi 
da un J auto 

LATINA 21. 

Due cuginetti di cinque 
anni, Loredana e Corrado 
Ghion, sono stati investiti 
e uccisi da un automobili¬ 
sta sulla strada provincia¬ 
le del Circeo, tra Latina e 
Sabaudo, i due bambini, 
secondo quanto ha accer¬ 
tato la polizia stradale, 
sono stati travolti mentre 
attraversavano la strada, 
per tornare a casa, all'al 
fezza del podere 2088, da 
un rOpel» targata Latina, 
guidata da Vincenzo Gai- 
som di 35 anni, impiegato 
di banca. Un altro bambi¬ 
no che era con i due cu- 
ginetti all'ultimo momento 
era rimasto sul ciglio del¬ 
la strada. 

Il Cassoni ha cercato di 
frenare ed ha sterzato • 
sinistra, ma la manovra 
non e riuscita ed i due 
bambini, investiti in pieno, 
sono stati scagliati ad al¬ 
cuni metri di distanza sul¬ 
l'asfalto. Soccorsi da alcu¬ 
ni passanti e dagli stessi 
familiari, accorsi dalla lo¬ 
ro abitazione distante solo 
pochi metri dal luogo del¬ 
l'incidente, l due cuginetti 
sono stati trasportati allo 
ospedale di Latina, ma so¬ 
no morti durante il tra¬ 
gitto. 

Sut posto sono interve¬ 
nuti gli agenti della poli¬ 
zia stradale • il sostituto 
procuratore della Repub¬ 
blica, dott. Giampietri, Il 
quale ha aperto un'inchie¬ 
sta per ricostruire t'inci¬ 
dente. L'automobilista è 

àUiù fwrtTmtw ywr acevr* 
lamenti. 
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• Hanno paura ad aprire un dibattito sulla crisi • 

I La destra socialista 
I preme per rattoppare 
la giunta capitolina 

L'« Avanti! » pubblica un documento mai approvato dall'esecutivo so¬ 
cialista - Si vorrebbe sostituire la sinistra de con Pompei e i « petoncia¬ 
ni » - Sempre più necessario un discorso nuovo con tutte le forze popolari 
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Oggi e domani 
in Federazione 

Assemblea 
generale 
della FGCI 


’lUliTA L LAZI'/.! C »!’ A 
li.1 (/,iV.l UW.ll Il.-'Ut 
[PUPO LO JIFdUAf'i M(i 
IIHPIR/.LCH3 Li PtfV! 
u ' 5 ! 0 !i t L/AlìPUWI/'-'l 
llir.‘5'A ! iil ». .'V',) 

SOCIALISnO, 

ASSEMBLEA 

GENERALE 

DI ORGANIE 
MAGIONE 


Oggi pomeriggio, alle 17. 
■i terrà Fassemblca genera¬ 
le «l'organizzazione dei gio¬ 
vani comunisti. I/nssemblea 
è stata convocata per l'or¬ 
ganizzazione delle lotte, per 
un bilancio delle iniziative e 
del lavoro politico che ha 
visto la gioventù comunista 
impegnata in prima fila nel¬ 
le iniziative di questi ulti¬ 
mi tempi per la pace, con¬ 
tro l'imperialismo, per la 
democrazia, per il diritto 
al lavoro e allo studio, per 
una scuola ed una società 
completamente nuove. L'as¬ 
semblea. che è stata prece¬ 
duta in questi giorni da nu¬ 
merose assemblee e riunio¬ 
ni. vuole essere un momen¬ 
to centrale di discussione 
per un ulteriore sviluppi e 
rafforzamento della Fede¬ 
razione giovanile comunista. 
I lavori deU’assemblea pro¬ 
seguiranno domani mattina. 


TESSERAMENTO: 
assemblee 
e comizi 


Oggi si tengono a limila e 
provincia le seguenti manifesta¬ 
zioni nel quadro della «Setti¬ 
mana del tesseramento e reclu¬ 
tamento » che si conclude do¬ 
mani. A Genazzano. con la par- 
tecipaziqne del compagno Uni 
berlo Terracini, alle ore 19 si 
inaugurano i nuovi locali della 
Casa del Popolo. 

Sulla politica del PCI dopo 
il XII Congresso, la situazione 
attuale ed il rafforzamento del 
partito si svolgono assemblee 
popolari a Portuense Villini al¬ 
le 19 con Marconi: a Neon alle 
19 con Cesaroni: a Decima al¬ 
le 20.30. Allo 19.30 si inaugura 
il Circolo FGC presso la sezio¬ 
ne Nuova Tuscolnna. 

Per le pensioni un comizio ha 
luogo stasera atte 18 a Sant'O¬ 
reste con Olino Mancini. 

La sezione Tiburtino. prose¬ 
guendo nel suo lavoro di raffor¬ 
zamento del partito, annuncia di 
aver reclutato -12 nuovi lavora¬ 
tori al PCI. Anche a Forte lira- 
vetta i reclutati sono 2ó. La Se¬ 
zione FFSS ha reclutato inve¬ 
ce 30 operai. 


Alle Fratfocchie 

Seminario 
sul XII 
Congresso 


Domare, o n :n,z:o alio 9 pre 
else, s: svolgerà alla scuola del¬ 
le Frattocch'e il pr.mo de: tre 
seminari per segretari di se¬ 
zione sai XII Crngre" 0 . Par 
tecipcrà :! c«mpa;r>» Fornati io 
Di Giulio, dello fi r. r.uv;- del 
Fanno. Pro>i«ramo pine al 
seminano : compagni che harm 
già preso impegno e forti.:.« il 
proprio nomnat.-.o riti g.om. 
scorsi. I coni pi gni ~eg retar, e. 
sezione che interi.! m-a parteci¬ 
pare ad uno de; due pro'S.-r: 
sem.nar: (30 marzo e 1 i apr.» 
e che non hanno «incora 1 ->ti.;o 
il loro nominative,, —r. > xr. .tat. 
a rivolgersi quanto pr.ma .a 
Federa z.one. 


Bisognerà attendere fino a In- 
iu\lì p. r ‘-.ipeie che cesa mieli 
dono faiL* l .socialisti di fronte 
alla elisi clic ha investilo la 
Giunta capitolina di centio si¬ 
nistra. Per domani l'altro è sta¬ 
ta convocata una riunione fra 
l'esecutivo della Fcdcra/ione e 
la rappresentanza socialista in 
Campidoglio, assessori e consi¬ 
glieri, La decisione è stata pre 
sa dopo una accesa discussione 
all'interno dell'esecutivo, nel 
corso della (piale il PS1 romano 
è apparso piò diviso che mai. 
Da una parie la destra che vuo¬ 
le a tutti i costi impedire l'npor- 
ttira di una crisi e pretende rat¬ 
toppare in qualche modo la 
i maggioranza » e dall'altra la 
sinistra, demartiniam e gioldtia- 
ni che vogliono aprire, con la 
crisi, un « discorso onoro in 
Cn nipidnpfin con tutte te forzo 
popolari interessate alla tra¬ 
sformazione (lolla città ». 

In attesa della riunione di lu¬ 
nedì. la destra socialista sta fa¬ 
cendo di tutto por rimettere a 
galla la barca capitolina, facen¬ 
dola restare nelle acque sta¬ 
gnanti (lell'immobilismo e de) 
compromesso. L'ultimo atto di 
(picste manovre è la pubblica¬ 
zione suH'Ai'nnti/ di ieri mattina 
del testo di un documento nini 
approvato dnH’Esecutivo socia¬ 
lista; il documento parla della 
solita verifica agli altri partiti 
del centro sinistra, respingendo 
l'ipotesi della crisi formale del¬ 
la Giunta. Nel (orso della riu¬ 
nione tenuta dall'Esecutivo l'al¬ 
tra notte, il documento della de¬ 
stra socialista venne ritirato e 
mai messo in votazione. L'orga¬ 
no socialista avrebbe dunque do¬ 
vuto precisare clic il documento 
della destra non era stato messo 
in votazione c nello stesso tem¬ 
po pubblicare anche quello pre¬ 
sentato dai demarliniani. sinistra 
e giolitiiani. Il documento dice, 
fra l’altro: c La crisi (lolla Ci un¬ 
ta capitolino rappresenta la pro¬ 
messa necessaria per l’apertura 
di un dibattito politico indispen¬ 
sabile in piena autonomia, alla 
ricerca di soluzioni più avanzate 
onde risolvere i problemi urnenti 
della cittadinanza romana ». 

Ma la manovra della destra 
del FRI npixiggiata dal Vessati- 
pero c da altri quotidiani ro 
mani legati al governo c ai do- 
rotei. è abbastanza scoperta. 
Si vuole far credere che l'ab¬ 
bandono della Giunta capitolina 
da parte di Cabrns e di Dubbi- 
co non lin alcun significato e clic 
nell' ambito della maggioranza 
restano sempre uomini che ap¬ 
partengono a correnti a sinistra 
della DC. Partendo da questa 
falsa premessa nenniani e rie- 
martiniani acccttercblxTO qual¬ 
siasi compromesso, anche l'in¬ 
clusione nella Giunta di centro- 
sinistra di Formici. l’ex federale 
missino dell'Urbe e dei ixriruc- 
ciani. Una risixista a queste ma¬ 
novre l'ha data ieri sera d de. 
Maz/arello. esponente delia cor¬ 
rente « Imix'gno sociale ». clic 
fa capo ai sindacalisti e al- 
l’on. Storti. Mazzarcllo ha in 
sostanza affermato che egli c 
i suoi amici non entrerebbero 
mai in una giunta che non aves¬ 
se l‘ap|X)geio (iella sinistra d e. 

Anche l’assessore socialista Di 
Sogni .si è dichiarato ncttamen- 
te contrario all’esclusione della 
sinistra d.c. < E’ impensabile — 
egli ha detto — che il l’-SI. per 
realizzare una politica avanzata 
in Campidoglio. possa continua¬ 
re una rollnboragiom' con la D C 
che vedesse escluso la sinistra 
dì questo partito ». 11 delegato 
giovanile (iella PC. Rolando Hoc- 
dii, ha affermato che la prò 
spottiva reale che si apre per 
il Campidoglio, senza che la 
Giunta si presenti dimissionaria 
al Consiglio comunale. * è una 
prospettiva conservatrice ». E’ 
auspicabile, conclude Holando 
Rocchi, che i socialisti non scel¬ 
gano come compagni di strada 
commi delle - forze moderate c 
di destra della OC renana ». 

L'unica via d'uscita seria e 
1 costruttiva per risolvere la cri- 
' »i capitolina resta quindi quel 
! la indicata nel documento della 
1 Federazione comunista: dtmissio 
• ni del sindaco e della Giunta. 
I iiomma de; consigli di circo«cri- 
i zinne e apertura di un largo rii- 
! ballilo jx r verificare «•la po«- 
! sibilila di opera-e nuore scelte 
(ì: politica co -"’.raV con I-' do 
viète r.arant.c delta loro rco.l-.z 
zah-.htà t. 

t. C. 


Protesta dell'ANPI 
per un manifesto 
dei neofascisti 

Alla vigilia della commemora 
zinne del 2'»" amnv erbario del 
l'eccidio nazi fascista delle Fos¬ 
se Ardeatine. sui muri della cit¬ 
tà è comparso un vile e provo¬ 
catorio manifesto, fatto affig¬ 
gere dal MSI. die annuncia un 
raduno a Roma per « celebrare 
il 50’ della fondazione dei fasci », 
In questa occasione gli squallidi 
nostalgici hanno fatto aperta¬ 
mente a|X»logia di fascismo, si¬ 
curi die le autorità di polizia 
non li denunceranno alla magi¬ 
stratura. Una canagliata che of 
fende i martiri delle Fosse Ar- 
dentine e quanti subirono le 
conseguenze di quella nefanda 
« fondazione ». 

Per protestare contro il ma¬ 
nifesto fascista, il comitato pro¬ 
vinciale dell'AN'PI Ila inviato un 
telegramma al prefetto e al 
questure di Roma, invitandoli a 
intervenire. « onde evitare la 
protesta ingioiare della resisten¬ 
za ». 


Prima giornata di sciopero unitario fra tutto il personale dei nosocomi cittadini 

OSPEDALI SENZA MEDICI E INFERMIERI 

« Basta con l'autoritarismo e i soprusi negli 00.RR. » - La protesta continua anche oggi - Accordo per la tipografia De 
Agostini - Oggi disertano i negozi i dipendenti della Stando - Anche ieri i bancari si sono astenuti dal lavoro 



La protesta dei dipendenti degli ospedali, medici 
zione degli Ospedali Riuniti 


e infermieri, nei pressi dell'Amministra- 


Ora il Vicariato dovrà stabilire se è quello autentico 

Il ladro si è pentito: 
ha riportato il teschio 

La reliquia di San Silvestro affidata a un sacerdote — « Ho paura della polizia, pensi lei a 
restituirla » — Una rivalità tra irlandesi e inglesi alla origine del singolare furto? 
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XXV delle Ardeatine 


i 
i 

| Lunedì, nella ricorrenza dell'eccidio nazista, un corteo dalla Passeggiata 
| Archeologica al Mausoleo - Rappresentanze di partigiani, studenti, lavo¬ 
ratori ricorderanno così i martiri della Libertà - Le cerimonie ufficiali 


al mattino - Una mostra sulla Resistenza romana - Corone alle lapidi 


Lunedì 24 marzo ricorre il XXV anni¬ 
versario dell’eccidio delle Fosse Ardeatine. 
Anche quest’anno avranno luogo solenni 
manifestazioni per commemorare le vit¬ 
time della strage nazista. Nel pomeriggio 
di lunedì, alle 18. muoverà dalla passeg¬ 
giata Archeologica un corteo di lavoratori, 
studenti, democratici ed antifascisti, me¬ 
daglie d’oro della Resistenza, vecchi com¬ 
battenti antifascisti, che si recherà in pel¬ 
legrinaggio fino alte Fosse Ardeatine per 
commemorare le vittime dell’eccidio. Così 
la Roma democratica ed antifascista, ri¬ 
corderà i martiri della Resistenza. Rappre¬ 
sentanti partigiani, delegazioni delle fab¬ 
briche. medaglie d’oro della Resistenza, 
lavoratori e giovani renderanno omaggio 
ai 335 martiri riaffermando la loro volontà 
•antifascista e democratica, ferma risposta, 
in questo momento, contro le tentazioni 
autoritarie e le provocazioni fasciste. 

Già dalla mattina di lunedi avranno ini¬ 
zio le celebrazioni. Dalle 9 al tramonto 
una guardia d’onore, composta di militari 
di tutte le armi, presterà servizio all’inter¬ 
no de! Sacrario. Alle 10,30 sarà celebrata 
la messa che sarà seguita dalle preghiere 
di rito israelitico. Alle 11 inizieranno i di¬ 
scorsi commemorativi. Corone di fiori sa¬ 
ranno deposte nel Mausoleo durante tutta 
la mattinata: aprirà la deposizione, la co¬ 
rona del presidente della Repubblica. Uno 
speciale servizio dell'Atac collegherà per 
Cinterà giornata il Colosseo alle Ardeatine 


e viceversa. Nel pomerìggio il presidente 
Saragat si recherà a visitare la mostra 
sulla Resistenza « Roma, città aperta » al 
Palazzo delle Esposizioni, che sarà inaugu¬ 
rata il 25 prossimo. 

L’interessante iniziativa rientra nel qua¬ 
dro delle celebrazioni del XXV della Libe¬ 
razione di Roma. La mostra sarà visitata 
successivamente da rappresentanti di scuo¬ 
le e istituti. Tremila giovani, già In questi 
giorni hanno visitato il carcere di via 
Tasso, le Fosse Ardeatine. La Storta, Forte. 
Brevetta e il Portico d'Ottavia. 

Si prevede che altri seimila studenti vi¬ 
siteranno i luoghi legati alla Resistenza. 
Accanto alle visite sono state prese altre 
due iniziative: la distribuzione di un pie¬ 
ghevole, redatto a cura del Comitato per 
le celebrazioni del XXV della Liberazione 
di Roma, che riepiloga gli episodi della Re¬ 
sistenza romana contro il nazifascismo. 
Inoltre il bando di concorso aperto a tutti 
gli studenti che vorranno esprimere me¬ 
diante temi, disegni o fotografie, le loro 
impressioni sulle visite effettuate. 

Domani l’Amministrazione comunale farà 
deporre corone sulle 60 lapidi che ricor¬ 
dano le vittime del nazismo. Martedì 25 
TANFI di S. Lorenzo, alle 17,30, comme¬ 
morerà i caduti del quartiere con un corteo 
che partirà da Via dei Sardi 12. sede del- 
l’ANPI. e che deporrà corone alle lapidi 
dei caduti. 
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L'ACEA accusa gli utenti: hanno aperto i rubinetti tutti insieme 

L'acqua è andata via prima del tempo 


il partito 


ZONA TIBURT1NA — Pietra- 
Uta 19,30 io no convocati i Co¬ 
mitati Direttivi delle sezioni del¬ 
la zona con Vetere e Favelli. 

COMITATO MANDAMENTALE 
VICOVARO — Ore 17 con Pia¬ 
centini e Fredduzzl. 

COMITATO MANDAMENTALE 
SUBIACO — Domani, ore 10 
con De Pellegrini e Fredduzzi. 
DIRETTIVO Palombaro — Ore 

«a » t: 
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Mostra arti figurative 

I.'A sanazione culturale «Mori- 
texerde». via Francesco Arsì;- 
ci 15. inaugura nei propri lo¬ 
cali una mostra collettiva rii 
p.ttura. grafica e scultura aper¬ 
ta a tutti. Ua mostra resterà 
aperta fino al 30 giugno, tutti s 
giorni dalle 17 in po;. 

Colonie marine 

L’INAM informa che lo do¬ 
mande di partecipazione alle co 
Ionie marine e montane, per lu¬ 
glio ed agosto, per i figli degli 
assicurati di età compresa tra 
i sei ed ì dodici anni, dovranno 
essere presentate alle sezioni 
territoriali di anoartenenza on- 
ì tre il 15 aprile. 


Commercianti 


I. assemblea generale dei de¬ 
legati della Cassa Mutua Malat¬ 
tia Esercenti Attività Commer 
viali e convocala per cLaman: 
alle ore 3 9 presso d cinema 
Cola d: Rienzo spiazza Cola d« 
Rienzo* per l'approvazione de! 
bilancio consuntivo 1963. 

Lutto 

E' deceduto ieri mattina nella 
clinica « Città di Roma » il 
compagno Mario T.ahnsi T fu. 
nera’i si svolgeranno domatti¬ 
na alle 3.30 partendo dalla cli¬ 
nica in via Maidelehini 20. Ai 
familiari tutti, e m particolare 
al frat.»’i,-« Vit'ono. giungano le 
condoglianze deil’« Unità ». 


Il ladro pentito ila riportato 
indietro ri teschio di San Sil¬ 
vestro. La reliquia, rubata Tal- 
tn> ieri dalla chiusa omonima, 
è cosi tornata al .suo |x*sto. nel¬ 
la bacheca o~a rinforzata |>er 
j>aura che l’ignoto tomi aìl’as- 
s.iito: ma la vicenda non è fi- 
nitu. Infatti ora s;ietta al Vica¬ 
riato accertare se il teschio è 
quello autentico o se invece è 
stato sostituito. La risposta si 
saprà a giorni. 

A riportare la reliquia nella 
chiesa di San Silvestro in Capi¬ 
te è stato un altro sacerdote, 
il quale verso ie 18. stringendo 
un pacco sottobraccio, ha chie¬ 
sto di parlare col rettore della 
chiesa, padre Thomas Hulho- 
ven. « Oggi è venuto in parroc¬ 
chia un fedele, a confessarsi — 
Ila rivelato il sacerdote — mi 
ha detto che era stato lui a ru 
bare la relìquia c che ora pen¬ 
tito voleva restituirla, ma che 
aveva paura della jxilizìa. di 
essere arrestato... così n»z la 
ha affidata perchè io la ripor¬ 
tassi in chiesa... ». Il sacerdote 
ha dunque consegnato il teschio 
o padre H'.i'.hoveo e se ne è an¬ 
dato. senza neanche allettare 
l'arrivo dei poliziotti. D'altra 
pane, per via del segreto con¬ 
fessionale. non avrebbe potuto 
dir nxalto ai questurini. 

Tuttavia, nonostante il penti- 
nxnto del ladro, si è posto 
ai padri irlandesi che officiano 
t! ailto nella chiesa di San S:l- 
vos.ro un altro crave proble¬ 
ma: ha«x> infatti candidamen¬ 
te confessato che prima non 
avevano mai visto la reliquia e 
che qumd; non rx)tevarx* affatto 
essere certi che fosse autenti¬ 
ca. «•Adesso c; ;>/nserà il Yt- 
ear.ato. saranno fatti degli esa¬ 
ni: per stabilire l’epoca, fra 
qualche giorno suprema se è 
quello autentsaa... Ma si pen- 
>a comunque che la reliquia sia 
proprio quella sottratta l'altro 
giorno, approfittando dì una cu¬ 
riosa serie di circostanze e del¬ 
la luce fioca delle candele. 

Nel frattempo i po!.notti con 
tnuano le indagini: l'ultTna ipo¬ 
tesi avanzata de: questurini è 
che si tratti di un episodio sca¬ 
turito dulia secolare r.valttà tra 
protestar.;! inglesi e cattolici ir¬ 
landese, La chiesa, infatti, è 
retta da q.ie-e.i aivnni. le-; ma: 
tn.i s,«u> sta:, uiterror.iti an- 
c'he (j. io tiro g.ovan. .ngie-i. ma 
m'iiz i rvs :i:ati. 


Ail'EUR 
e Tufello 
il film 
dell'Apollon 

Questa sera alte 20 presso la 
ss’z.cne dei PCI o.; Tufello tv-.o 
Ca ora la 72) verrà pro.ett-ato ì! 
documentano s A.xvllon. fabbri¬ 
ca ivcupv.a », Alla pro:ez.one 
segurà un d.battito a cui par 
tccipersneo lavoratori dell'Apivl 
lop e il regi.-ta Gregoretti. Sem¬ 
pre demani alle oro 18.30 presso 
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Acetosa :n via I-aurent:na 350. 
in collaborazione c«^i FARCI, 
verrà proiettato i! Avcuntentsrio 
dìi la partecipazione dei lavo¬ 
ratori dell'A.xilliTi e un rappre¬ 
sentante dei!'ARCI. 


Per la prima volta medici c 
personale ospedaliero hanno scio 
perato insieme. Ieri, prima gior¬ 
nata di lotta, hanno disertato i 
principali ospedali della città, 
tutti quelli, cioè, che dipendono 
dal Pio Istituto: hanno percorso 
m corteo ie strade che circonda¬ 
no l'edificio delia direzione, in 
borgo S. Spirito, hanno infine 
ascoltato, proprio sotto l'antico 
palazzo, le parole del segretario 
provinciale della CGIL ospedali. 
Sacchetti, del segretario provin 
ciate dell’ANAAO. dr. Orlisi, del¬ 
la compagna Giuliana Gioggi, 
consigliere d'aminmistrazione de¬ 
gli OO.RR. 

La prima giornata di sciopero 
è riuscita molto bene. I medici, 
i tecnici, gli infermieri. ì ixjr- 
tantini, i cuochi si sono aste¬ 
nuti in massa dal lavoro tnatu 
Talmente i servizi di pronto soc¬ 
corso, di assistenza urgente so¬ 
no stati assicurati) per chiedere 
anzitutto che cessi l’attuale cli¬ 
ma di illegalità e di autoritari¬ 
smo instaurato all'alterno degli 
OO.RR. dall'attuale presidenza. 
E' questo il filo che unisce nel¬ 
la battaglia i sanitari al ixirso 
naie: « Basta con Tautoritari- 
smo ». « Basta con i soprusi ». 
dicevano i cartelli stilati assie¬ 
me dai lavoratori e dai sanitari. 

Naturalmente le rivei’-dicazio 
ni di categoria sono differenti. 

I medici chiedono che venga fi¬ 
lialmente risolto lo scandaloso 
problema degli incarichi, i lavo 
ratori rivendicano l'ingresso in 
organico del |*ersoiiale elle at¬ 
tualmente è fuori ruolo: un'in- 
dcnnità « una tantum » per il su¬ 
perlavoro: che a parità di lavo¬ 
ro venga concessa ilarità di sa¬ 
lario. e cosi via. « E' una lotta 
dura ma ce la faremo ». hanno 
ripetuto ieri mattina, nel corso 
della combattiva manifestazio¬ 
ne. lavoratori e sanitari. Certo, 
la loro forza è diventata gran¬ 
dissima appunto iier l'unità che 
contraddistingue, per la prima 
volta a Roma c in Italia, la 
battaglia. 

DE AGOSTINI — Non chiude 
rà lo stabilimento tipografico ro¬ 
mano dell'istituto geografico «De 
Agostini » di Novara. Dopo ven¬ 
tuno giorni di occupazione del¬ 
l'azienda. ieri è stato raggiun¬ 
to tra le parti un accordo, che, 
prima di essere firmato, è stato 
approvato all'unanimità dai la¬ 
voratori. 

In base all'accordo, verrà chiu¬ 
so un solo reparto che compor¬ 
terà la riduzione di 17 unità. 
Questi lavoratori, però, verran¬ 
no successivamente impiegati 
presso altre tipografie: ad essi 
verrà intanto corrisposta una 
extra liquidazione pari al doppio 
delle spettanze contrattuali più 
due mensilità. L’azienda si è 
inoltre impegnata a chiedere per 
i licenziati l'applicazione della 
legge 1115 che prevede un’inte¬ 
grazione salariale nella misura 
dell'ottanta per cento per la 
durata (li sei mesi. 

STANDA — Oggi, per 24 ore. 
nel quadro dello sciopero nazio¬ 
nale. i circa duemila dipendenti 
delle sedici filiali romane della 
Standa scenderanno in sciopero. 
La lotta è stata promossa uni¬ 
tariamente dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali sulla linea dello 
sviluppo dell’azione intrapresa 
da mesi per suturare l'opposi¬ 
zione dei rappresentanti dei mo¬ 
nopoli commerciali alla stipula¬ 
zione di un contratto integrati¬ 
vo aziendale. 

BANCARI — Ieri numerosi 
bancari hanno partecipato alla 
seconda giornata di lotta della 
categoria. Gli sportelli dei prin¬ 
cipali istituti cittadini, chiusi 
anche oggi e domani per le fe¬ 
stività. riapriranno solo lunedì. 
Come è noto, i bancari romani 
si battono per l'attuazione del¬ 
l'orario unico di lavoro (8 17). 

Non hanno scioperato i dipen¬ 
denti della Cassa di Risparmio, 
dove è già stato raggiunto un 
accordo per l'attuazione, in via 
sperimentale, del nuovo orario. 

PORTIERI COMUNALI - Mar¬ 
tedì prossimo i portieri degli sta 
bili del Comune si riuniranno 
in assemblea per decidere la 
ripresa della lotta. Essi hanno 
scioperato per sei giorni lo scor¬ 
so mese ed hanno sospeso l'agi¬ 
tazione solo in seguito all'assi¬ 
curazione che il Comune avreb¬ 
be compiuto un passo presso l'au¬ 
torità tutoria affinchè questa 
approvasse alcune delibere re¬ 
lative alla categorìa. 


Dichiarazione 
del professore 
Saro Mirabella 


Il professore Saro Mirabella, 
vice direttore del liceo artDtieò 
di via Riporta, ha rilasciato At¬ 
esine dichiarazioni in merito alia 
lettera inviata alle famiglie di 
dieci studenti che hanno parte¬ 
cipato. in questi giorni. eU'occu- 
pazione de] liceo. Xei!a ietterà, 
dopo aver ricordato ai genitori 
do: ragazzi che l'oecu pozione 
< potrebbe anche dar luogo allo 
accertamento di vioiaz-cni de!!o 
leggi xi \ igore da parte delle 
ewnpetenti autorità ». si affer¬ 
ma che la Direzu-ne de’, liceo, 
verificandosi ma nuova occu¬ 
pazione. « ritiene che non potrà 
evitare i'ntervento della M-i- 
g,strafarà ». 

11 prof. Mirabella ha afferma¬ 
to che la lettera ixm voleva 
oc-ero int.miiato-ia vervi g‘i 
vaienti, le cui r.v end .caz.cn: 
s gii approva ed op;»>gg a. Se 
ce minaccia centro gl; allievi 
del liceo, questa viene da .ri 
cernitalo di padri, che nten 
derebhe denunciare gli occupar 
ti. « Xen ho mai chiomato la 
polizia — ha detto il vice di¬ 
rettore — e non ho xitcnziene di 
chiamarla *. Per quanto rig.iar- 
« 2.1 la s;fM7:one de! !:ce*i arti¬ 
stico il professore ha rilevato 
come i suo: regolamenti e la 
didattica sì arsi vecchi, deil’epo- 
c<i dei ta se:-mo. e ha don .,ti 
ciato l’incuria delle autorità 
scolostiche. 

Lunedì re! liceo di via Ripor¬ 
ta si terrà uro conferenza stani 
pi de! d.rettore Montan.ir ni su: 
problemi de!!'istruitene artistica. 


E continuato 
il sottogoverno 


/^ON UNO SCIOPERO, proclamato unitariamente da tutte 
^ le organizzazioni sindacali, e che ha quali protagonisti 
ixirtantim. infermieri, operai addetti alle officine, tecnici, or 
tottiste. anestesisti, assistenti e aiuti degli Ospedali Riuniti 
di Roma si è celebrato il primo anniversario dell'insedia 
mento del Consiglio dì amministrazione del « Pio Istituto ». 
E' un buon anniversario perché trova finalmente uniti nell i 
lotta jjor il rinnovamento dell'assistenza ospedaliera romana il 
personale sanitario e il personale tecnico e di assistenza 

Si tratta di circa diecimila ikusoik: addette ad una isti 
tuzione ospedaliera — la più importante d'Italia — che assiste 
circa mezzo milione di degenti die si avvicendano in un 
anno. Sono migliaia e migliaia di persone ammalate die, ne 
cessariamente. risentono le conseguenze di una gestione - 
quella attuale — che sembra abbia tutte le intenzioni di 
perpetuare i mali, tra i più gravi, delle gestioni commts 
sanali. 

Occorre parlare chiaro. Lo gestioni commissariali hanno 
operato danni gravissimi il cui retaggio è pesante. Chiuse 
in un regime paternalistico, hanno vissuto in un ordine gui 
dato da spinte e sollecitazioni corporative che hanno prevalso 
non soltanto sui consigli dell'intelletto e della esperienza ina 
anche sulle norme consolidate e sulle leggi. E' questo un 
dato che può trovare la necessaria convalida in una docu 
inentazione schiacciante. Basti, per ogni caso, pensare al 
« vuoto » dei concorsi nell'ultimo ventennio per avere una 
idea dell'eccesso di discrezionalità per non dire di arbitrio 
di quelle gestioni. 

Ma è proprio questo retaggio che avrebbe dovuto più che 
mai indurre il consiglio di amministrazione — da cui molto 
si aspettava — a stabilire, non soltanto e innanzitutto la 
legittimità all'interno degli « Ospedali Riuniti ». ina l'avvio rii 
una gestione profondamente rinnovata. 

Nulla, invece, di tutto questo si è voluto fare. Ix? coso 
al Consiglio di amministrazione vanno male, anzi malissimo. 
Il Consiglio, infatti, si è fatto subito irretire — al di là delle 
buone intenzioni di questa o quella individualità - dall-* 
logica squallida del gioco del sottogoverno, dagli artiru : 
maggioritari del centro sinistra. 

Non si sono così risolti i problemi del personale ammin: 
strativo. di assistenza e sanitario, che da anni sopporta i 
peso in un organico inadeguato e. di conseguenza, mansioni c 
responsabilità prive di garanzie e di adeguati compensi. 

Nè si sono affrontati gli altri veri problemi degli Osnoda! 
Riuniti di Roma, neppure i più urgenti: gli assurdi, dispen 
diosi. irrazionali rapporti tra IN AM e Ospedali Riuniti: !*• 
scandalose convenzioni tra gli Ospedali Riuniti e le cliniche 
private: la necessità indifferibile di istituire un rapporto de 
mocratico tra il personale sanitario e di assistenza e il Con 
siglio di amministrazione; 1 esigenza di rivedere seriamente 

anche alla luce delle nuove tecniche ospedaliere — Formai 
vetusto e inadeguato sistema gerarchico sanitario e tecnico 
vigente negli ospedali, la esigenza di ispirarsi a nuovi eri 
teri di edilizia ospedaliera che. pur tenendo conto dei progetti 
in atto, non ignorino comunque il dettato della esperienza e 
dei moderni criteri di assetto regionale dei servizi sociali 
e civili. 

Nulla di questo, invece, è stato posto all'ordine del giorno 
del Consiglio di amministrazione degli Ospedali Riuniti. I) 
Consiglio convinto, nella sua maggioranza di centro-sinistra 
di poter affermare il proprio prestigio soltanto con la pratica 
^favorire la promozione di questo o di quel sanitario o 
addirittura il trasferimento di questo o di quell'ispettore, non 

L ì n- lT } Rrado non dlC0 di interessarsi ai problemi di fond > 
dell assistenza ospedaliera ma neppure di risolv ere il facile 
ma delicato e indifferibile problema del conferimento degl: 
incarichi ai sanitari in servizio. Questo problema avrebbe 
" na occasione per dimostrare le intenzioni demo 
eretiche del Consiglio di amministrazione: sarebbe stato suf 

fnénri te K- re V dere 3 ub * ,,i " * f ntori I* r H conferimento degli 
incarichi !a graduatoria relativa e offrire la possibilità ai 
sanitari interessati di ricorrere in un periodo di tempo ragio¬ 
nevolmente prestabilito. 

Neppure questo si è stati capaci di fare preferendo il 
pasticcio dei « favoritismi » alla introduzione di un modo nuovi» 
di amministrare gli Ospedali Riuniti di Roma 

, « dlre Che - un aiuto ad una migliore gestione del 

Pio Istituto * non e venuto dalle autorità di governo: da 
tempo, ma invano, si attende un decreto per la trasforma 
zione degli Ospedali Riuniti in ente ospedaliero. Sarebbe 
questa 1 opportunità che potrebbe consentire un mutamento 
radicale della direzione degli Ospedali Riuniti. 


Giuliana Giogg 
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Stamani a Lettere 


Assemblea di studenti 
contro la repressione 

I futuri medici denunciano le condizioni 
degli ospedali psichiatrici — Lo sciopero 
degli assistenti — « Siamo in una situa¬ 
zione drammatica » dicono i fuori-sede 


Assemblee in ogni facoltà ieri 
mattina: sia gli studenti che gii 
assistenti in sciopero hanno di¬ 
scusso a lungo. Nell’Istituto rii 
Medicina i giovani hanno api- 
provato un documento nel qua 
le denunciano i... l'intollerabile 
situazione nella quale versano 
tutti gli ospedali psichiatrici, 
luoghi di reclusione e non di 
cura; 2> il principio d: score- 
gazìor.c c custodia su cui si im¬ 
pernia restituzione psichiatrica 
che impedisce ogni rapporto te¬ 
rapeutico con Vimpossibilità di 
oqni tipo di riabilitazione del 
malato; 3) :I manicomio come 
produttore di alienazione attra¬ 
verso il mantenimento del prin¬ 
cipio della divisione del lavoro: 
4) il carattere classista della 
istituzione psich-atrica enden 
Z'-atn dalia presenza esclusiva 
d: ricoverati appartenenti alle 
classi meno abbienti: 5> iVt:- 
fnr.-one psichiatrica come ge¬ 
stione di coloro che. non più 
'iruttahiU sono r--c!s-*». Da! can¬ 
to loro g!i studenti - fuori se¬ 
de — che hanno svolto un'a ; - 
semWea a Lettere, hanno af 
fi»so un crosso manifesto ne!- 
! atrio delia stessa facoltà ne! 
quale fra l'altro hanno scritto: 
« Lo nostra realta sociale c 
drammatica » e dove si ricorda 
che l'incendio dell'ORUR tmi 
cui ambienti v noti molti di lo¬ 
ro avevano trovato un !ctto> 
c ci ha fiotto nuovamente di 
fronte a rocchi c ma: risolti 
problemi ». Si sono poi nun.ti 
i collettivi di base di lettere 
— che ha indetto por stamane 
alle 10 una assemblea generale 
contro le repressioni m atto da 
parte di polizia e magistratu¬ 
ra — Scienze geologiche (dove 
gli studenti hanno interrotto 
anche alcune lezioni) e di 
Scienze politiche. In questa fa¬ 
coltà l'ex presidente del Consi¬ 
glio. on. Moro, a termine di una 


lezione di procedura penale, si 
è incontrato con un gruppo di 
studenti che hanno aspramente 
criticato i! progetto di riforma 
approvato dal vertice. Ne è na¬ 
ta una v ivace polemica pro¬ 
trattasi per circa un'ora. 

Gl; assistenti, gli incaricati, 
i ricercatori e i borsisti ade¬ 
renti all'Associazione naziona¬ 
le docenti subalterni, in scio¬ 
pero oramai dalla riapertura 
deH’Ateneo. proseguono il prò 
pno lavoro politico sui proble¬ 
mi professionali, sul rapporto 
socictà-umv er.sità. sulla rifor 
ma e l'autodifesa nelle riunioni 
dei comitati dei!c singole fa¬ 
coltà. E' stato elaborato un do¬ 
cumento sul docente unico e su! 
diritto allo studio, mintre da 
parte di tutti ì collettivi è sta¬ 
to ribadito il proprio netto ri¬ 
fiuto alia riforma Sullo. Lo scio 
pero si dovrebbe concludere !u 
nodi: ma sarà la prossima as¬ 
semblea generale a decidere «e 
proseguire Capitazione. 


« Gli esclusi » 
alla Bottega 
dell'immagine 

IVu »rau ded.cata a' toma 
< Corri.z:<i»e de! malato d; mai 
te e s.tu.iz.oie degli ospeFi’i 
ps:ch-,itr:ci :n Italia i. è orga- 
n.zzata per q ;es*n sera alle 
21.30 nella bottega do!!':mmi 
evie, -n via S, Stefano del Cac¬ 
ce* 27. Durante il convegno, ri¬ 
servato ni soe;. sarà presentato 
il !,bro fotografico di Luciano 
D'Alessandro « Gli esclusi » e 
i! «orviz o televisivo per TV7 di 
Serz’o Za voli c I guardati di 
Abele ». 
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Dagli allievi in lotta 

Accademia : 
occupata 
da un mese 


pag. l i spettacoli 


I francesi minacciano il ritiro 


Anche Mario Scaccia ha 
tenuto, nei giorni scorsi, un 
contro corso agli allievi clel- 
l’Accademia d'arte dramma¬ 
tica. i quali, da oltre un mese, 
occupano la scuola di via 
Quattro Fontane. 

Altre iniziative verranno 
prese dai giovani, nei prossi 
mi giorni, per portare allo 
esterno e. quindi, popolari/./.a- 
re la loro lotta per una scuo¬ 
la nuova. 

A quanto si è appreso, al¬ 
cuni insegnanti si sono recati 
all'Accademia per parlare 
con gli alunni e convincerli, 
sia pure arrivando ad un 
eventuale compromesso su 
alcune questioni, a riprendere 
le lezioni. Anche ad essi, co¬ 
me a tutti coloro che si sono 
recati in queste settimane nel¬ 
l'istituto. gli allievi hanno ri¬ 
petuto che non di palliativi ha 
bisogno l’Accademia, ma di 
una ristrutturazione di fondo. 

Ieri, intanto, si è appreso 
un episodio che. se anche 
coinvolge solo lateralmente la 
istituzione, è comunque cu¬ 
rioso segnalare. 

Per Ylvanov di Cecov, in 
scena al Valle con la re 
già di Orazio Costa funi) 
dei più qualificati insegnanti 
della scuola di via Quattro 
Fontane) sono stati scrittura¬ 
ti. solo per le rappresentazio¬ 
ni che si svolgono a Roma, 
sei « figuranti ». e la scelta 
è caduta anche su due allievi 

— un ragazzo e una ragazza 

— dell'istituto. I due hanno 


accettato jiercliè, seppure non 
devono dire una sola battuta, 
la partecipazione ad uno 
spettacolo è. per chi vuol fare 
teatro, una esperienza di la¬ 
voro. Ieri hanno, però, ap¬ 
preso che sarebbero stati re¬ 
tribuiti. come i loro compa¬ 
gni. con sole duemila lire a 
testa. I sei <t figuranti » han¬ 
no chiesto un aumento della 
paga, anche tenendo conto 
del fatto che un giorno sono 
stati impegnati dalle 14 fino a 
quasi le due di notte. Ma gli 
organizzatori dello spettacolo 
(lo Stabile di Trieste e il suo 
ospite, il confratello romano) 
hanno risposto con un netto 
diniego. I sei hanno, perciò, 
deciso di non partecipare più 
alla rappresenta/ione. 


Prolungato 
(ino a lunedì 
lo sciopero 
dei doppiatori 

I doppiatori hanno nuovamen 
te prorogato lo sciopero, che do¬ 
veva aver termine ieri sera a 
mezzanotte, fino alle 20 di doix)- 
domani lunedi. 

L'astensione dal lavoro, comin¬ 
ciata il primo marzo, è compat¬ 
tissima. Gli attori chiedono, co¬ 
me è noto, l’aumento delle ta¬ 
riffe e la regolamentazione dei 
turni di doppiaggio. 


MILANO. 21. 

Senza toni o allusioni polemi¬ 
che. Gianni Ravera ha annun¬ 
ciato questa mattina, a Milano, 
la sua nuova manifestazione di 
musica leggera. Un disco per 
l’Europa, che si terrà il 17. IR. 


Creato un 
nuovo gruppo 
produttivo 
internazionale 

Conferenza stampa ieri per 
finnunNare ìa costituzione — 
avvenuta peraltro già l'estate 
scorsa — dell'Internationa! Film 
Consonium. il cui presidente è 
il produttore Dknitri De Grun- 
tvald. Scoi» del Consorzio — 
secondo quanto è stato illustrato 
ieri dallo stesso De Gmnwald 
e da Venta voli, della casa di 
rì;.-gnbriz:ooe Medusa — è di 
p-ef.nanzlare f.-lm di coprodn- 
conc .ntemazionale e di distri¬ 
buì"!:. in tutto i! mondo, attra¬ 
verso reti nazanai:. Il Convr- 
jr'o :n tende compiere, quindi, 
un ixrtevole sforzo finanziar» 
fa q.resto proposito va notato 
che d eri milioni di steri .ne. 
pa*i a circa qj odici m sardi 
di sor» state deoos/.ate n 

una banca nglese) per mseri*- 
r! tra le compagnie americane 
e i p'ccon produttori. Le so- 
c.età d’oltre oceano — è stato 
detto eri — producono e di- 
trbu.srmo i loro film, ma fa- 
ciro»'are film di coproduzione 
è asvu più difficile, proprio 
per i nvadenza statinitense ne! 
camm delia distribuzione. E' 
d-jbb'o tuttavia che '2 Consorzio 
eoi:a porsi come effettivo ri¬ 
vale delle bia di Hollywood: 
pel s.» pr.nva instino, ci sono 
Infatti film prevalentemente 
«mercan:. 


Domani a Roma 
il Convegno per 
l'abolizione 
della censura 

L’annunciato Convegno por la 
abolizione della censura m. 1 ci¬ 
nema. indetto dall'Associazione 
Italiana am:ci del cinema d'essai 
(AIACE), si terrà domarti mai- 
tino icon inizio allo 10) nella 
tala del Mignon di Roma. 

I.'MACE intende fare del Con¬ 
segno un punto di incontro c di 
possedè convergenza, dal quale 
emergano le linee orientatrici 
per una sollecita soluzione del 
problema 

Al con\cgno. aperto a tutti co 
loro che sono interessati alle 
questioni della libertà d'espres 
s'.one. parteciperanno rappresen¬ 
tanti dei partiti politici, di asso¬ 
ciazioni cinematografiche e culto, 
raìi. registi c attori, la. rela- 
tlone introdotta a sarà svolta dal 
presidente dell'AIACE. Alberto 
I^ttuada- 


19 aprile a Lugano, al teatro 
Kursaal. 

L'ex direttore artistico del Fe¬ 
stival di Sanremo aveva rice¬ 
vuto. da Lugano, la proposta di 
portare li il Festival di Sanre¬ 
mo. i Ma Sanremo mica era cosa 
mia — ha detto Ravera — e 
cosi ho pensato a qualcosa di 
nuovo, di carattere interna¬ 
zionale, perchè Lugano non in¬ 
tendeva restare la solita suc¬ 
cursale della canzone italiana ». 

Dopo il Disco per l’estate, ec¬ 
co. dunque, nascere questo Disco 
per l'Europa: e bisogna dire 
che. come idea, può funzionare, 
soprattutto se saprà svilupparsi 
rispettando i reali valori canori 
delle singole nazioni europee, 
ma anche evitando di puntare 
soltanto sui nomi di * prestigio » 
che potrebbero ridurre la ma¬ 
nifestazione a un’accademia. 

L'idea base, ha precisato Ra¬ 
vera. « è stata quella di allar¬ 
gare il mercato del disco ita¬ 
liano: credo, infatti, che sia 
ormai arrivato il momento a- 
datto ». 

Ogni paese, dunque, presen¬ 
terà a Lugano tre sue vedeltes 
che crederà di poter lanciare nel 
resto d'Europa. E’ vero che se 
questo vale per Vltalia. vale an¬ 
che per gli altri paesi ma. sotto 
sotto, chi potrà medio appro 
fittare è proprio l’Italia i cui 
cantanti, all'estero, non hanno 
quasi quotazione. 

Cantanti e non canzoni: que¬ 
sta è la formula. Giusta, dopo 
tutto, visto che l'Eurofestival. 
patrocinato dagli enti radiotele¬ 
visivi europei, non ha quasi mai 
sortito nulla rii decoroso. Di¬ 
schi e non canzoni, possiamo 
aggiungere: e. difatti, quello 
che conta è il disco come pro¬ 
dotto finito e globale. 

Alla prima edizione del Disco 
per l’ Europa parteciperanno, 
dunque. Mina. M Raro e Giglio- 
la Cinquctti oppure Marisa fan¬ 
nia (non è esclusa una terza 
scelta: tutto dipende dadi im¬ 
pegni personali) per l'Italia: 
Claude Francois. Francoise Har¬ 
dy e Dalida oppure Jacques Mon- 
ty per la Francia: Gene Pitney. 
David McWilliams e John Row- 
les por l'TnehilteTa. o mesho. 
per le nazioni di lingua inglese, 
cosa che giustifica la presenza 
di Pitney, che è statunitense: 
Massici, vincitrice dell'ultimo 
F.urofestival. e Marisnl per la 
Spagna: la bionda mutante >c 
attrice'* Gitte. presente stama¬ 
ni. alla conferenza stampa <-■ d 
cantante solista deeli r!g Fra- 
vos. Mike Kennedy, per la Ger¬ 
mania - infine, per la Grecia eli 
\phrod;te"e Cbild che vivono 
in Francia). I» due cantre/ 
(quante compongono cioè, un 4i 
giri) presentate da questi hit non 
dovranno essere forzatamer'e 
inedite re! paese d'o- ; gine rizl 
l'interprete, che. però le can¬ 
terà in tre lìngue Nessun vin¬ 
citore. non ce n'è hisogno: un 
vincitore invece, ci sarà fra le 
voci nuove che concorrerà n r n al 
titolo di fu aiovane ver l'Euro¬ 
pa: saranno aneh’essì quattordi¬ 
ci (per l'Italia sono candidati 
Tihm e Gino Farassinot ed ogri 
«rea ni cium di giovani e di 
einraal'c*; re sceglierà tre per 
la fna’e. da cui emergerà il 
vir.cito-e. 

La TV svizzera trasmetterà la 
manifestazione a colori. Quella 
italiana riprenderà la «orata fi¬ 
nale del li aprile Presentatore 
ouasi certo, per l’Italia. Cur¬ 
rado. 

Daniele Ionio 


Arresti 


Una nuova manifestazione 

Nasce a Lugano 
«Un disco 
per l’Europa» 

Per l'Italia parteciperanno tre cantanti 
Dalla nostra redazione I “S' » u,8a "»- 01 lca ' r ° 
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ai Festival ai Rio 


La polizia interviene 
in forze per soffocare 
la protesta dei de- — 
mocratici 


RIO DE JANEIRO. 21. 

Il regista brasiliano J (in¬ 
quini Fedro De Atulrade, espo¬ 
nente della corrente del < Xuo¬ 
vi) cinema brasiliano » e auto¬ 
re del film Garrmch;i alcuna 
del pueblo, è stato arrestato a 
Ilio de Janeiro dorè si trovava 
in occasione del II Festival in¬ 
ternazionale cinematografica. 
Xon si conoscono i motivi ad¬ 
dotti dalla polizia per giusti¬ 
ficare l'arbitrio, ma è evidente 
che con questa misura le auto¬ 
rità hanno voluto compiere 
opera di intimidazione nei con¬ 
fronti degli artisti che conte¬ 
stano la manifestazione. 

Quando la notizia si è spar¬ 
sa negli ambienti del Festival 
numerosi partecipanti alla ma¬ 
nifestazione carioca hanno du¬ 
ramente protestato. 

Claude I.elnuch ed il collega 
francese Robert Enrico, mem¬ 
bro della giuria del Festival, 
hanno minacciato di ritirarsi 
dalla manifestazione insieme 
cari tutta la delegazione fran¬ 
cese se il regista brasiliano 
non sarà rimesso in libertà. Il 
direttore del Festival. Moniz 
Viaita, asserisce di aver fatto 
alcuni passi presso la polizia 
politica brasiliana per ottenere 
il rilascio del cineasta, ma fi¬ 
nora senza alcun risultato. 

Ieri la polizia di Rio ha 
imbastito una grossolana pro¬ 
vocazione nei confronti dei 
gruppi di giovani e di demo¬ 
cratici che hanno giustamente 
visto nel Festival cinemato- 
grntìco un'altra occasione per 
organizzare il movimento di 
protesta e di lotta contro la 
cricca militare che domina nel 
Rrasile: sono stati clamorosa¬ 
mente annunciati la scoperta 
e l'annientamento di una « cel¬ 
lula comunista », sulla cui ef¬ 
fettiva esistenza e consistenza 
non si è saputo nulla. Il fatto 
c servito comunque da prete¬ 
sto per arrestare una ventina 
di giovani, in gran parte attivi 
contestatori del Festival, tra 
i quali due giornalisti. 

Intanto Glauber Rocha, Nel¬ 
son Pereira Dos Santos. Wal¬ 
ter Lima jr. ed altri registi del 
«Nuovo cinema brasiliano » as¬ 
senti dal Festival in segno di 
protesta per la discriminazio¬ 
ne nella scelta dei film e dei 
rappresentanti brasiliani alla 
rassegna, si incontrano fre¬ 
quentemente in riunioni orga¬ 
nizzate. anche se non ufficiali 
con varie delegazioni stranie¬ 
re, i cui membri sono interes¬ 
sati a conoscere le loro opere 
e discutere le loro teorie sul¬ 
l'arte del cinema. 


le prime 


Musica 

Ralph 
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all’Olimpico 


Il governo 
impone un 
commissario 
alla Biennale? 

VENEZIA. 21 

Tnr.'.ìiM ornfo—ma qui !o v»> 
c;. Z à race» >'‘.e da qu.i'cdi - 
g.omaV. M'Orsvto cri 2 g.r.emo 
e ia DC imporrebbero alia B:cn 
o.iV. per q.Rr.-‘.'arvno. un crn- 
m/oar.i) (nella persona dei!'at¬ 
tuale segreta rto generale del- 
Terge veneziano. Gian Alberto 
DelI'Acq.ia). mentre si appre¬ 
stano a preservare (martedì 
prossimi. :n Sonito) il proget¬ 
to di leggo delia maggioranza 
per la -fora» de/o statuto del¬ 
la Benn.Te I» opposizioni di 
sni.-tra (PCI e PSfl’P) hanno 
da tenv.» avanzato, anche .n .-e 
do parlamentare, le loro por.» 
ste per •.’n'effett/va e radicale 
riforma -'.v. r i —.a .? struttura'-'. 

ivrar.Tre r»-r quc-st'ar.r.o. ver¬ 
rebbero dal g*r.err.o confermati 
i di-et toc. del Festiva! -est mie. 
MTad.m-.ro Dir ’o. e i q >-l'o 
mtisicaìe. Marno I-abroca. 
la carica d: direttore della M»> 
s‘ra •i-e-l etnema viene fatto in- 
sistent«-mente il nome de! criti¬ 
co certo!i/o Env-ro G. Laura, 
che d» r.-re‘«be so>‘ /mire 2 prof 
Li.gl Chiami. 

L' ut/v/e-al; ri-ari--.»/! gv 
ve-nat:ve vei d--y.nate a «i- 
sc ta-e ;i Tutela J: tu"e qu-v. 
le forze eu’t.imli. eh*- h-.iiri 
e.‘>-.‘-.v.-|'o v .go-imrrvnV ’o 
soor» arit.o. la Rcna.e d'arte 
e '.a Mav.ra •>•! etera Ir.'ar, 
•n. vro .so-/, v. ag."azione ; 
il pei't.:. de"'«T/c '.■•rz-zrar.o 

Abolita 
la censura 
in Danimarca 

( OPEN \GHEN 21 
La Danimarca, probabilmente 
lì primo paese al mondo a far¬ 
lo. ha completamente abolito la 
censura cinematografica, [.‘abo¬ 
lizione e stata decisa dal go¬ 
verno. che ha presentato al¬ 
l'uopo un progetto di legge in 
Parlamento, dove Mi deputati 
hanno votato a favore, nove si 
tvono astenuti e uno solo ha vo¬ 
tato contro. Ina speciale com¬ 
missione, però, si occuperà rii 
vietare i film piu delicati ai 
minori di sedici anni. 


E' semine unV-ugera/ioiie lar 
passali 1 il !i/h> a il Cam unni; 
* il piu » di tutto e di tutti 11 
cenno biografico del claviccm¬ 
balista statunitense, Ralph hirk- 
patrick. si concludeva m^i i...td 
è oggi il più clebere virtuoso vi¬ 
vente di cembalo .. Ma |xn m è 
capito che le cose stavano pro¬ 
prio in epici modo. Kirkpatnck. 
infatti, vive di cembalo ed è 
lettamente un virtuoso di tale 
strumento. 

Si è sempre aspettato, nel cor¬ 
so del suo recital al Teatro 
Olimpico, il momento di grazia 
travalicante il virtuosismo, ma 
ad esso Kirkpatnck si <■ a eco 
stato con Bach (Concerto italia¬ 
no. in fa magg.) e con Domeni¬ 
co Scarlatti (sci Nouatei 

Con suono uniforme, stilistica 
mente indifferenziato, si erano 
prima susseguite 1 pagine 1 di Pur 
celi cuna Toccala), di llaendel 
(.Suite n. 8), di Humcau e di 
Couperin (rassegne di pagine 
clavicembalistiche varie). 

La colila eli questo suono 
scarsamente qualificato è Torse 
anche dcH'ampie/za del teatro. 
Ma occorre anche dire che il 
concertista si è avvalso di un 
enorme e strano clavicembalo, 
privo di piedi te anche di peda¬ 
liera), poggiato su un apjKi'ito 
cavalletto. Per ottenere 1 varia¬ 
zioni di sonorità insogna armeg¬ 
giare all'interno della cassa ar¬ 
monica. Tra poco, basterà spin¬ 
gere un bottone e starsene fermi 
dinanzi alla tastiera ad ascol¬ 
tare Tesecii/.ione automatica. 
Per evitare il sospette) dell'auto¬ 
matismo. Kirkpatnck ha dato 
una sottolineatura romantica al 
!e sue elocuzioni, c il eia 1 .iceni 
baio sembrava allora un piano- 
f<rte senza v»,v. 

Grande, pero, il sui cesso r 
lungo il seguito dei bis. 

e. v. 


Cinema 

Nostra Signora 
dei Turchi 

Prima libro. i»ì sj>et;ac<>!o 
teatrale, quindi (ìltn. Nostra Si¬ 
gnora dei Turchi travasi sullo 
schermo colorato il tabulo 
istrionico di Carmelo Bine, aù 
tore attore regista Si tratta. .« 
sostanza, della storia di una ri 
luttante voo.iz.iuie al mari ira», 
nel vago rich.amo alla previ di 
Otranto e alla strage dei suoi 
abitanti per nix» degli Infe¬ 
deli. II protagonista. fo-~e v.t- 
tiina di quel !<titano :i».".icro. 
mi privo .in. lie della pace del 
sepolcro, come ; vamp.ri. o-v /la 
tra cielo e terra, ora tintalo 
ora cmfo-tn’o dall'amor ;>ro 

« 

aprile 

ore 

quattordici 

apertura al pubblico 
della 

Fiera 

di 


i che si chiuderà alle ore 

{diciannove 

• del 



aprile 

I giorni 15, 18 e 22 aprilo 
sono riservati alla clientela 
direttamente invitata dagli 
espositori. In tali giorni non 
è consentito l'Ingresso al 
pubblico generico. 


fano e dall'umor sacro, cizner- 
giriti nella mede*.' ma ivismi 
femminile, di volta » e.i- 

naie e borghese, eroii a e,l au 
recitata al n».lo dei S.tn',:. mi 
sempre ctssessLVamen’e 4 skhi.i. 
ne; riguardi ciell'uomo .u i,. i 
rap;»rto sadi) ;na-.o.h -tao, is 1 
raltro vicendevole. 

Chi ccxio-.ce ;1 B.ce ti'itia’e 
(nel buie c* nel male) lo litro 
vera n (piello c.nematogi af co, 
in qualche caso la m.ie. hio i ri i 
presa. uarcisistiC'immtc frigni 
do nel suo volto, cinti buia ai 
esaltarne le smgo'an q ia! ',i «• 
spressive. Più s;>esso. !e 
mìmiche dell’interpreti#; li^s q,. 
come raggelate sulla co.',i, 
lxTderar.no di [k-so i- <1 ir. 
scherza. (V)sì il qu.lriio dei' o g. i 
gaitnxiomico .-.eoifi'e. vile - lì! i 
scena >1 avvalorava gii'tovri i (‘:i 
te nello sdoppi munto vk line 
.n (tue* (hver-e lì>g ite. uni !■<*>. i 
qui un cxpiivalisite s/e.-ilico .• 
si riduce a una )).ir,i n'gi-fa 
zuxie del f.itto riramm i‘ irgi.-o 
Lo stesso si [>llò o\• i-e vi 
genere, jv'r la coax'na stur.i, 
infarcita delle pai riiver-e c.’.a 
ziim. 

Krakatoa 
est di (riava 

i.a tiv'minda e>:>'o-..ie rie! 

T ì —< >l.i vale.ittica rii K'M'.a'o i. 
tra Samatra e lì-iva u- qi«it. 
a orc.st rii Gl.i\.il. che, rie'., ei.eo 
RWl. provocò l.ilveille (<«! ie'i 
tivo maremoto) (lec.ne ri: mi¬ 
gliaia di morti, fa da coitiu e 
aH'avventur.i d'un.i fxive. i cu. 
occupanti .mjiio alla i.cerca ri un 
altro hi-t.mento, affigliato cui 
pre/;o-.o carico rii perle, pio 
Jirio i’i q iella /><ia jx-izgolo'i 
Ce Ilaii'in. ì! raile autorità: - o 
capitano, c'è Lama, vedova del 
coma<id.in'e dello siomparjo va 
-'■odo (ma legata s uqm.nta! 

inui'i" a 1 Maii-ml. la <|Ti!e e 
~o;)'att'i:to anso.a di ritiovar 
V VO il ti.'llole'to Peter: i- sono 
due :: ili mi. puri:e e tiglio, e- 
.-p-:'i n aero.latiea Ce mi pi 
lombate) malato eh im/uuii. con 
'•i su i amica : c'c ! mi reo 1 e e 
m.‘io.r.ito:v‘ rii in ha: -cafo <i 
e ».'.I. Ci -< «lo ;X 1 va' i ir. - i 
huquee e Mia lai' »ia < 1 . g »> 
Icori.. ri» ,u ma! pmto .s'ain¬ 
ni it nano. 

('■ «itr.i-.ti <h affé'.'., ri; ixn..e 
ri. di amb./.icjni ruoLino u'.tomo 
alla f<xi lamentale avidità di ric¬ 
chezza. che .anima quasi tutti. 
Po. .! vulcano, un po’ come ne¬ 
gli Citimi oionr ih Pompei, fa 
giudi zia .i suo molo, co»'- 
'imumviite. ma g^iz-.in io un 
gruppe‘ - o di privilegia' 1 . 

I).retto da Bernard Kovvablv 
;*•(• lo schermo gigante »■ .te 
reofoniio del Cnerama. il film 
è sccntativ.imo nella trama nar¬ 
rativa e nel tessuto psicologico. 
Ma i rivettiti bòtti, le pittore¬ 
schi 1 DiiniTi.i’p e la colossale 
«rrlata d: pini fanno i' loro ef¬ 
fetto. ol.TU’k» s il p.ihhlic») .nfan- 
tile. Tra gli nterpreti. Maximi- 
h.m Srho’.l. Dan - Baker. Brian 
K< ':i. Ito -mio Bra/z... Sa. M. 

eie» 

ag. sa. 

La scuola 
delle vergini 

Mons Krgas c'mvita ancora 
una vo!:,i a una sua lezione 

* stola.tu.i » sulla mistifiiazio 
ne i.'u n.atogr»tfica. L'argomen¬ 
to' c ornt un ri gida i.Iozef 
viutr. (he ha girato film di un 
(irto ir.tir»-se) j»ssa essere 
manipolato a tal punto da con 
fe/ionarc un film ignobile come 
Ixi scuola (U-ilc ucraini, copro i 
riuzione l'alo r ei oslovacca «cal¬ 
deggiata » ria quel t profeta » e 
libero dix ente di cini ma cèto 
di cui alta prima riga. 

Im «rr.o'o ridir vero ini non 
pi;-) ( s.ere r » romeno d< finito un 
murici il.- p-eudo sessuale sul 
giro'o'.do di una mezza dozzina 
(ii s'ud< r ’» =se di liceo più o me 

r. o decee a [,» riìiTe la vergini¬ 
tà. (io;x> (i.»- il pri-side e i ge- 
n.'on hanrio accusate a torto 
eh a-.»r r» gol.ito quel dono 
« [.n /io-o « in seguito a un 
« p.irio » s*.pillato col diavolo 
P» r ri ; u il moralismo ci azio 
nar.o ri» 1 :.!m 'che strizza l'o»'- 
c.hio. iti ».-!ii sequenza, ai fa¬ 
si inosi < r,-(dfi‘V. » del capitali 
sitin m t Mentale) sembra con 
«tfitrars, i/to in quei falhmen 

• ri: - rn'.:.ì i provocati rii 
ur.a c.irir_. infinita di banahta. 

TI fitr/. tr.dxK'ra di false idre 
conte*»,par »-. espresse da un 
mondo ri: « g.ovani » che non 
hanno r /'ari r.anza: è forse 
<: ..--'a i i> « a <:i n!m cczsnvzr»!:- 
ta e anonimo» cara a tanti prò 
riurior, r.osTant e no. Per r.on 
parlar » 1 ri» 1 formalismo «p;rno!n 
che imi»* ve ’a coli jio-.de di un j 
nastro rciiuri al!a megìio con 

s. qucn/e era /» 1 «spressarren *» 1 
no'’) por 1 (-d.rior.c t iatma » 

della Sc.r.'r. nelle veroini 

vice 


Seminario su 
Umberto Barbaro 
in giugno a 
Porretta Terme 

In c>'ii.ib»ra/i'»ne con la M»> 
sfra ir/ernazionalc del cinema 
libero. Ir h.h’.iott-ca t Umberto 
Barbari - » » ha deciso di indire 
a Porretta Terme, dal 23 a! 2.3 
giugno, un seminario sul te¬ 
ma: « Attualità dtTrinsvgnu- 
rr.ento rii Umberto Barbaro ». 
Il seminar», al quale parteci¬ 
peranno critici e studiosi di 
cinema, si svolgerà nel quadro 
ci» gli € ir.contri di lavoro del ci¬ 
nema libero ». 


Replica dei Balletti 
all'Opera 

St.i.~iT.i. all » 1 gl. in alili all » 1 
siiiiiul » 1 sciali, toplica dello 
Spctt.icul»! ili Dallvtti (lappi 
n Sg). diretto dal in (estui 
Francesco tri istofnli Ven.nino 
eseguiti « Camaval s di Schu- 
in.imi - l’orena - Fol.me . \ r oi- 
eikowsky - Clnttaio. « Mai- 
sia » ili Dallapicenla - Millnss - 
Cagli con li Sestetto lan a Ma- 
ii n/io, »< I.a pazzia senili» ,» ili 
l’anziel i-Milloss - Salimi. »< Ho- 
lero x di Ha voi - Milloss - Viga 
Inti'ipieti piinelpali • Murisi 
Mitt» ini. Kli“.ihetta Ternlnist. 
Amedeo Amodlo. Gianni Nn- 
tari. Alfredo Itami). Giancarlo 
Vantaggio. Adi nino Vitale. 
Waltei /.appnlitn e il Coi pn 
di Hallo del Teatro Domani 
alle 21 . ultima replii’a, In alili 
all»» quarte serali, di « Ivan il 
Terribile >. 

CONCERTI 

ACCADE.)] IA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.1) al Teatro 
Olimpico emù-etto del Guai¬ 
ti tto Amadeus Itagl li 2.11 
imi musiche ili Mnzait : 
<» Guai tetto dell » 1 ilis.-onaii- 
Ze Heetlinsam Op e 

Selmbert ' « i.a mm te e la 

fanciulla > Biglietti in ven¬ 
dila alla Fil.iminiuca I.I12.">("><M 
ASSOC. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO 

Domani alle !7 corn ei tn pril¬ 
lilo ilei maestro Vincenzo Cul¬ 
line « IMcrrol liuuunmor.ito • 
f.int.ixia lijaea in un .ilio 
eseenzinne in follila Manna 
> musiche du camera 

ASS musicale romana 

Domani alle 212)0 Chiesa S la 
■Mina dell'Orto musiche per 
flauto t» clavicembalo 

CORO POLIFONICO VALLI- 
CHI.CIANO 

Domani alle 21 musiche <n 
organo positivo ili J Kiescn- 
hnlili, organista G. Agostini' 
i V» s»a <ie! Gì.'induca » di A 
H.lochici i per coro, trombone 
»■ organo positivo (S. Silve¬ 
stro al Guirinale) 

ISTITUZIONE UNIVERSITÀ- 
RIA DEI CONCERTI 

Demani all», ore 21.là Teatro 
Ch-eo concerto per chitarra 
1 .ilelii Cast ll.iti» - Cervcia 
violini. Sagrati viola. Seano 
\ lolope» Ilo, Diaz chitarra 
Musi, lo- Hoechri mi. Vivaldi, 
t ipih.im 


TEATRI 


Alle) RINGHIERA (Via de* 
Riari, Hi) 

All 1 i». o e 21. là ultiin»- ri erti" 
D.d-i l.nmlnl »■ Hi-ppe Ciur¬ 
lici ihim'Iiuiio il i cenai di 
canzoni « liajM come folklore 
e Hi'|i|ie ionie llrasseris > 
Al.l/Attli; Ul.Uli (l’.lc delle 
ITovincie - Tei. 423703) 

AH» 1 or» 1 21 « I Folli ■> pre¬ 
sentano « I dialoghi del morii 
vivi, ili Nino De Jollis con 
H Ak'gianr, A. Don. M. Fag¬ 
gi. M Monti. A lVrlmi. li. 
H.ipisiriii Regia autoie. Se- 
» 'nulo mese successo. 

ARI.Ivi CHINO 
Alle 21.13 Tiutto Stabile del¬ 
la CittA di Roma picsetita: 

- Pliig l’iing * ih Adainov. 
Regia Massimo Kmamielli. 

BE.VI 72 

Domani e hmcill nllo 21. tà 
-I Folli » pi i-m ulano » \pn- 
clialvpsi's» legni c sccnogr.i- 
11.» «li Reggenii e (tori 

UOR(it) S. SPIRITO 

Domani alle me 1 (i/o la C ia 
D Griglia - Palmi pr» <rnt.i : 

- Teresa di l.lsleuv . u atti ia 
I » quadri (Il Fila Di Tesili, 
l'iezzi familiari 

CAB 37 

All»- 22.3(1 Fiorenzo Fmrint:- 
:»i presi ilio • (tic ni 1 pensai » 1 
del 692» caliate! ehant.mt »..n 


h li. 

utili. M I, ,s» T 

rna. U 

(ial- 

lolll 

»■ Luciano 

Finesrh 

i 

CKNTKALE 



All- 

17 .,50 Ialini 

r 21.:.0 

C ia 

il.!)». 

lì. Ilei. Hi.»- 

-olmo. 

Iti/- 

z»»li 

in * Tiitio 

a muri- 

» di 

Belli 

■ì Kt-^ju autore 



CORDINO 

Alle 22.30: «I hahhlferl » 
novità di Amendola e C»»r- 
hucct con K Gu.irlni. M. 
terietlo. L Modugno. G. 
D'Angelo. A. Ralli Regia Ma¬ 
rio Barletta 
DELLE ARTI 

Alle 21.13 C it !’» i pino De Fi¬ 
lippo in • Come lini Don Fer¬ 
dinando Itnoppoln - di P* ppi- 
ii'i De Filippo Prima rap- 
prescntnzionc per l'Italia 
DELLE MUSE 

Alle 21.30- « I.'amore r la 

gin rra - spi tt. re» it .to » e.»tì- 
l.ito da M:I!> «• Aehill- Millo 
Dir f dippo Criv» III 

DF7' SERVI 

Alle 21.: à Cia dir Franco 
Amt.ri'glmi terzo tue ' 11 *■:»- 
cesso di • Roma che timi ab¬ 
bozza » di Claudio Galani. 
Regia Franco Ambroglini 
ELISEO 


Alle 1". fati.il 

*' 2 '. 1.1 ’ r,\ itA 

• Il pri-zz»» » di 

Arthur M Ih r 

riti, R \ a!! »:. 

•' '•!. ».». 

y 1). C» r» - a. 

M li- li* U- *Ci»t 

R ,f •- ..ri ■, ■ 

FII.M.NI l DIO 

76 (Via Orti 

d’.Mihcrt 1-c) 

All» _«> > 

22 h • 1 finir i 

vizt al f » » r » » . 

di I.* -•* r <*♦>:* 


)/!-•■ - K■ • -. 

FOl.KS.TLTHO 

All. 22 * ■ r :-r. »: ' iti tn.i } >,k 

< -n Jos»- .'-! uiaic». i ri- Brad- 
t'.r»l e 

r.llK IIIIIMK) 

I> iMi-ir»: I'-* :»» (ironia A :- 
s-ir.i.i si»- :i o: g.o» a. »iu.z 
; r-r gii «ciliari co-, '» - 

Cip.-iz; r.» 1 d» Ile «TiovaM vedet¬ 
ta RCA Pr(S Mor¬ 
to; - <! ■.la H \I-TV. 

H FEDE 

Alle 21-■* R Gruppo Space 
Re( V | action presenta 2è opi¬ 
nioni «■» Marcel l)uch.»rr»p (li 
Jof.n Cge 1 . Novità pe.- l’Ita¬ 
lia 

LA LOBBIA (Via Alpi Apua¬ 
ne - Tel. Rò-iOSà) 

C/.. zi Cia Toiln d Arte 
d. R ,m.i : r» » • Recita sa¬ 
cra di S liinrrtoi - Jaco- 
p'inr da To»ii . r» g.a G ?>I i( - 

P\NTHF.ON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato \nzcii(o 32) 

Ade I . ( appiirceiio ros¬ 

so • h »r .i rv de il. Icaro 
<• p,r-..r. Are» "ria 
PABIOI.I 

A/- :t f rad e 21..70 * Il st¬ 
en..re \ a a rama » ili G F» v- 
»!* i-11 i con G (Vr - . : ?*I M.ri- 

(■»;:.. P Carimi. M M-rlir.i 
)(■ g.a y. »rio I.andi 

PUFF 

A I » 1 22 -'»»• • \ riK'ta libera » 

» -»n I. « ioti: i F ).<-*» R 
I.u arv e « P»r* vr.igg.o a *. r- 
di I- V.inr.ra 

QF1RINO 

.Mait-di alle uri 1 2..15 prima 
» Il Gruppo !»ótro e azione » 
dir Giorgio Str» h!er prf-5»-nt.» 
- Cantai» di un mostro lusi¬ 
tano • lavoro di teatro con 
musiche di Peter We:»'» Tro¬ 
ll iz:or;c di C. org n Strehler 
RIIK>TTO ELISEO 
Al : e IT fa-r.il e 2I/.V «I Ru- 
sp.ir.'i» ; re*er.tano tre atti 
* Goffredo r l'angelo • ili C. 
G 1 CI 1077 .. • Opere di bene ■ 

<!f C. Gazz.'-tl, • Il sistema 
del dottor Muravin ■ di S 
Gigli Regia Silvio Gigli. 
ROSSINI 

Alle lT.là r 21.15 famil il 
Teatro Stabi!.' di Ctu'cco e 
An.ta Durante. I.eila Ducei 
c n • 11 marito rtl mia mn- 
glie » grande mi cccsso comico 


di G Gin/.ito Jh'gia C. Du- 
1 aule 

SATIRI 

All» 1 17.30 e 21.(0 ultima Setti¬ 
mana Cia Di Mai tiie-Finil- 
tn-l.a/ZiiIeM bl-.Man/ella-lbei - 
gentili-Slella in « I.a stanza 
ilei ItititittiI • commedia in 2 
temili di Alfredo M Tucci. 
Regia annue. 

SISI INA 

Alle 21.là I.ui.silln 0 il MIO 
leali o (li danza spagnola. 

TORDI NONA (Ex Pirandello) 
(Via Acqua.sparhi. Iti • Tel. 
IÌ32I!)X) 

Alle 2 :.30 »i Grupixi teatro ’l' n 
presenta * Santa Maria del 
Battuti • di li Boggio o F. 
Cunmo Regia M Roggio 
VALLE (Tel. (Ì33.791 ) 

Alle 17 e 21.13 il T» 1 .ilio Sta¬ 
bile di Ti i» s(e pi» senta • Iva- 
nnv » di A Cechnv. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telerò, 
no 7:i0.:«16) 

l.es lilclies. ivin S Andrai! 
<VM IH) Hit 4- I- IIV. Nino 
T 11 zo 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 
Barbarella, »un .'.un- Fonda 
(VM 11) A 4 e rivista Vici 
De Boll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 
l/oro di Mackeiiua, co n G 
Pcck A 4 4 

ALFIERI (Tel. 290.251 ) 

I (pepa, con T. Milian \ 44 
AMERICA (Tel. 566.16») 

l.’oro di Mackenna, con G 
Pcck A 4 4 

ANTARES (Tel. 6902)47) 

Un giorno di prima mattina. 
i»»n J. Andri’W.s M 4 

APPIO (Tel. 779.636) 

Teorema, con T. Statuii 

(VM IH) tilt 444 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Sllvcster and Goiizales (14.(5) 
llllerInde ( Hi. 15-IH-20-22) 
ARISTON (Tel. 353^30) 

I.a ctiamade. con C Deneuve 
S 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I.a snuda delle vergini S 4 
ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

I.a notte ileir.igguato, con G 
Pcck UH 4 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

Mascrllng. con O. Sharif 

tilt 4 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

II ragazzo clic sorride (prima) 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Zum zum ztitii, con L Tonv 

» 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Colpo di staio, con L Salce 
SA 4 

BOLOGNA ( Tei. 426.700) 
Planimi 1 , con J. Tati C 444 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Il ragazzo clic sorride (prima) 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il libro della giungla IIA 4 
CAPRA MCA (Tel. 672.465) 

Ilora flora, con C. Pam 

(VM 181 S 4 
CAPRAN1CHETTA (T.672.465) 
I.a matrlisrca. con C Spaak 
(VM RI) SA 4 
CI.MESTAR (Tel. 7892242) 
Itlusclranno I nostri croi . 7 
cm A Sordi C 4 . 

COLA DI RIENZO (T350.584) 
Il ragazzo clic sorride (prima) 
CORSO (Tel. 671.691) 

llullitt. con S. Me Gu. cn G 4 
DUE A1.U)R1 (Tel. 2732207) 

Il ragazzo che sorride (prima) 
EDEN (Tel. 380.168) 

Il medie» della mutua, con 
A Sordi SA 4 

EMBASSY (Tel. 8702Ì45) 
Therese and Isabelle, con E. 
Persson (VM IH) S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
Prndulum, con G Peppard 

Et’RCINE (Piazza Italia 1 ’ 6^- 
EUR - Tri. 591.0986) 

Bora flora, con C. Pani 

(VM IH) S 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

I.a scuola delle vergini S 4 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Funny Girl, con I) Strelcand 
M 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Funny Ciri Ini originale) 
GALLERIA (Tel. 6732267) 
la bambolona, con C. To- 
guazzi (VM IH) SA 44 

GARDEN (Tel. 582.848) 

fi ragazzo rlie sorride I prima) 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Maserling. con O Sharif 

(IR 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
l-i ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

IIOLIDW (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 856326) 

Il ladro di crimini (prima) 
IMPERIALO NE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

I.a casa d»gll amori partico¬ 
lari. con A W.ik.ifi 

(VM H) DB 4 
IMPERI ALCI NE N. 2 tTele- 
fono 674.681) 

I a ruota ili scoria della si¬ 
gnora iilossom, «un S Mr 

l-airc- S 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

fi ragazzo dir sorride (prima) 

MAIESTIC (Tel. 674.908) 
finirla ragazzo brucia, con F. 
Prrv'»«t (VM 1 HI 5 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

Piasi ime. con 1 Tati C 444 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60302243) 

l/amantr di Gramigna, con G 
M Voliint»- (VM 14 1 UR 44 

METROI*OLITAN (T. 689.400) 

Uose osano le aquile. »-,m R 

B'irton (VM rii A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Filo. <i E««ai Nostra signora 
dei Turchi, con C Ber .- 1 

«VM IO I)K 4 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Criminal fare, con J P. Rol- 

rr...r,'h> UR 4 

MODERNO SALETTA (Tele- 
fono 460385) 

C.ilhcnne un solo imp»rsslbllr 
amore. »-o.o O G Picot 

(VM rii A 4 
MONDIAL (Tel. 834376) 
Trorrma. c< t T Siarr.p 

i VM 1 »^) nu 444 
NEW YORK (Tel. 7802271) 
l/oro d| Mackenna. c.,n G 

P-’ck A 44 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 
Trorema. con T ^latr.p 

(VM ' I)R 444 
PALAZZO (Tel. 49-56.631) 

I c salamandre, ceri B C.ir.- 

r irgharri UR 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Realia romanzesca < prima) 
PASOITNO (Tel. 503622) 

II caso Thomas Cross n. con S 

V‘ - C/'.f.r, S\ 4 

PL4ZA (Tel 681.193) 

Straziami ma di cacio saziami 
n\ 4 

QUATTRO FONTANE (Telrfo- 
no 480.119) 

Ir salamanàrc. c» - .a P. C-sn- 
r.ir.gham (VM |.°i UR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I.a monaca di Monia. r »n A 

Hrvssnnd (VM Iril UR 4 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
Tatuaggio, con C W icker- 
nsgi'l (VM 1-1 UR *4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Il libro drlla giungla U\ 4 
REALE (Tel. 580^34) 

Srraflno, con A Orientano , 
(VM 14) SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

I-a bambolona, con V To- 
gn.izzi i VM :fl) sa 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, c.m. A Ccloritarto 
(VM 141 SA 4 
RIVOLI (Tel. 460383) 

Uno sporco Imbroglio, con M 
York (VM 14) G 4 


HOULE ET sN’OIR <T. 681.305) 
ftraltà romanzesca (prima) 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Kiakalua est di Ghisa, con 
M Sciteli A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
l/amaiue di Gramigna, con 
G M. Volutiti 1 (VM 11 ) UR 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

C’era una sulla il West, con 
<2 Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La signora nel cemento, con 

F. Slnatra (VM 14) O 4 

SUPERONKMA (Tel. 485.498) 
ilillIKt. con S. Me Giteci) G 4 
TIFI'ANY (Via A. I)e Pretis - 
Tel. 462390) 

Milluni che scollano, con P. 
Ustinov SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

f/nmante di Gramigna, con 
G M Vislonte (VM 111 l)lt 44 
TKIOMPIIE (Tel. 838.0003) 

Kiiisclrainio I nostri eroi.. ? 
con A. Sordi C 4 

UNIVERSAI, 

U casa degli amori partico¬ 
lari, con A. Wak.io 

(VM 18) DII 4 
VIGNA CI ARA (Tel. 3202159) 
Itosi-maryN llabs. con Mi» 
Farrow (VM 11) Ufi 44 

Seconde visioni 

Af'II.IA: Romeo r Glulletla, 
con O Husss-y |>R 44 

A URI-\ ClN'K: L'ira pat>à iiu.uil» 
rompi! con I) Rcynulds S 4 
AFRICA: C'e un uomo nel let¬ 
to ili mamma, con D. Day 

s ♦ 

A IKONK : l-a battaglia di FI 
Alamelo, con F Statfoid 

UII 4 

ALASKA: I.a cintura di casti¬ 
tà, curi M Vitti 

(VM II) SA 4 
AURA : I.a brigala del diavolo, 
cui 1 W. llolrien A 4 

AI.CK: I.a battaglia di .Marno, 
con J Wnyiu» ,\ 4 4 

Af.CYONK: llarbarella, con J. 

F.mda (\'M 14) A 4 

AMBA SCIATO 111 : squadra 
omicidi sparate a vista, con 
R. Widin.irk 1 >R 4 

A MURA JOVINF.I.LI; l.es bl- 
ches. con S Andrai» (VM 14) 
Ult 4 e rivista 

AN1KNE: Stanilo e Olilo I fan¬ 
ciulli del West C 44 

APOLLO: All'ultimo sangue, 
con E. Manni A 4 

AOUII.A: C'e un uomu nel let¬ 
to di mamma, con D Day 

S 4 

A ILA 1,1)0: f’oor-Cotv. con C 
White (VM IH) S 44 

ARGO: Oa( nemici mi guardo 
lo. con C. Southwood A 4 
ARIEL: Executlon. con J. Ri- 
chardson A 4 

ASTOK: Les blrhes, con S. z\u- 
drnn <VA5 18) UR 4 

AUGUSTUS: Cinque per l'In¬ 
ferno, con J. Garko A 4 
AURELIO: Chimera, con G. 

Morandi 8 4 

.AUREO: Tepepa, con T. Miliari 
A 4 4 

AURORA: Jlm l'irresistibile de¬ 
tective, con K. Douglas G 4 
AUSONIA: Zum zum zum. con 
!.. Tony S 4 

AVORIO: t:na pistola per 100 
bare, con f» falli A 4 

BEI.SITO: Poor-CiMV, con C 
Wltite (VM 181 S 44 ! 

BOlTO: I-a battaglia di F.l Ala¬ 
meli!, con F Stalloni UR 4 
Illt.ASII,: Il piu felice del mi¬ 
liardari, con F. Me Murray 
M ♦ 

BRISTOL: I-a strana coppia. 

con J Lemmon SA 44 
llIKI.AinVAY: Il medico della 
miiiua, con A. Sordi SA 4 
CALIFORNIA: Sartana non 
perdona, con C; Martin A 4 
CASSIO: Zum rum zum. con L. 

Tony S 4 

CASTELLO: Romeo e Giuliet¬ 
ta. »mi O Hu.«.«»y Ult 4 4 
CI.OUIO: l'n tranquillo posto 
ili campagna, con F Nero 
(VM 18 ) Ilìt 444 
CORALLO: Guugala la pantera 
nuda, ron K. Sw.in A 4 
CRISTALLO: Sissignore, con 

U. Tognnzzi SA 44 

UFI. VASCELLO: La signora 

nel cemento, con F. Sinatra 
(VM 14) G 4 
DIAMANTE: Il piu felice del 
miliardari, con F. Me Murrav 
M ♦ 

DIANA: Maverllng, con O. 

Sharif UR 4 

Uo III A : La battaglia di E1 
Alameln, con F. Staflord 

UR 4 

EDELWEISS: Comamndos. con 
L Vali Chef OR 4 

ESPERIA: Il medico della mu¬ 
tua c»>n -S. Sordi SA 4 

ESPF.RO: Les strlpteauses 

(VM IH) UO 4 
FARNESE: I due deputati, con 
Frnm.T 11 -Ingra.ssia C 4 

FOGLIANO: I.a strana coppia. 

•-un J Lemmon SA 44 
GIULIO CESARE: Ilarharella. 

con J Fonda (VM 14) A 4 
ILARI.EM: Mille frecce per II 
r»\ cmi I! Ingham A 4 
UDI I.A lt IIOIl: Zum zum zum. 

enti L. Tony S 4 

IMPERO: Sansone SM 4 

INDI NO: L’n giorno di prima 
mattina 

■IOLI,A - : Harbarrlla. con Jane 
Fonila (VM - .4 1 A 4 

•IONIO: I giorni drlla violenza. 

con P U Lavvr» nei- A 4 
LE11I.ON: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Con¬ 
no rv A 4 

LUX ÒR: Che rosa hai fatto 
quando siamo rimasti al 
buio? con D. Day S 4 

MADISON: I due deputali, con 
Franchi-Ingra.««ia C 4 

MASSIMO: Maverllng, con O 
> h a n f U R 4 

NEA'AUA: Appuntamento sotto 
Il Irti», c .n H Fonda S 4 
N'IAGAR.A: Cinque prr l'Infer¬ 
no. ri n J Garko A 4 

NUOVO: Maverllng. cr n O 

Sharif OR 4 

NUOVO OLIMPIA: La notte 
pazza del conigliacclo, » on E 
M Sa!» rm SA 44 

P.AI.LADIIM: L ira di Dio. c-.n 

V. F.-rd (VM 1 ( 1 A 4 

PLANETARIO: Gli anni Im¬ 
possibili, cor. I» Nivt-r. S 4 

PRENESTE: Barbarella, c- n 2 
Forala 1 VM 14 < A ♦ 

PRIMA PORTA: Il papavero e 
anche un fiore, con T H» - 

wartl A 4 4 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allbert 1-c 
(V. Lungara) • lei. 650.464 

ORE 18 - M - 22,30 

DOLCI VIZI AL FORO 

di RICHARD LESTER 
con BUSTER KEATON 


PRINCIPE: Maierling, con O. 

Sharif OR 4 

RENO: lai batatglla di E1 Ala- 
nit'ln. c.m F. Stalloni lllt 4 
RIALTO: La strana coppia, 
con J. Lemmon SA 44 
RUBINO: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D Martin 

(VM il) A 44 
SPLENDIDI Giugno II sbar¬ 
cheremo In Normandia, con 
M Rennie Ult 4 

TIRRENO: lai battaglia di F.l 
Alameln. con F. St.ilford 

UR 4 

T RIA NON ; Il mercenario, con 
F NVro A 4 

Tl'SCOI.O: Contrahbandlrrl del 
cielo, con R. Taylor A 4 
CI.ISSE: Tom e Jerry c'era due 
volte UÀ 44 

A'EllBANO: Un tranquillo po¬ 
sto ili campagna, con F. Nero 
(VM 13) UR 444 


Terze visioni 


COLOSSEO: Straziami ma di 
bari saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

UFI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Giulietta • 
Romeo, con O. Hu$«ey 

DU 44 

DELLE RONDINI: Niente roae 
per OSS 117. con J. Gavin 

A 4 

ELUORAUO: Commandos, con 
I- Van Clccf UR 4 

FARO: La morte non ha sedo, 
con J. Mills G 4 

FOLGORE: Cuore matto, con 
L. Tony S 4 

NOA'OCINE : 1 Non aspeltarr 
Django spara 

OUF.OS: Un dollaro prr sette 
vigliacchi 

ORIENTE: Il vendicatore nero 

A 4 

PLATINO: Ciccio perdona lo 
no. con Franchl-Ingrassla 

C 4 

PRIMAA’ERA: Straziami ma di 
baci saziami, con N Man¬ 
fredi SA 44 

PUCCINI: Ciccio perdona lo 
no. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

REG1I.LA: 11 profeta, con V. 

Gassman SA 4 

SALA UMBERTO: Super colpo 
da 7 miliardi, con B. Harris 

A 4 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO: Tutti Insieme 
appassionatamente, con Julie 
Andrews M ♦ 

BELLE ARTI: Un uomo per 
tutte le stagioni, con P. Sco¬ 
nchi UH 444 

COLOMBO: Cervantes, con H 
Buchholz A 4 

COLUMBUS: Facci* a facci*. 

con T. Miliari A 4 

CR1SOC.ONO: Due volte Giu¬ 
da. con A. Sabàto A 4 
DELLE PROVINCIE: Carova¬ 
na di fuoco, con J. AVayne 
A 4 4 

DEGLI SCIPIONI: Zorro con¬ 
tro Maciste, con P. Bruee 

SM 4 

DON BOSCO: I nipoti ili Zorro 
con Franchl-Ingrassia C 4 
DUE MACELLI : Operazione 
Crojsbotv, con G. Peppard 

A 4 

ERITREA: Asterlx 11 gallico 

UA 4 

EUCLIDE: El Dorado. con J 
Wavne A 4 

FARNESINA: Un maggiordomo 
nel Far West, con R Me 
Dovvall C 4 

GIOV. TRASTEVERE: Appun¬ 
tamento sotto II letto, con li 
Fonda 8 4 

LA SA LETTE: I morituri, con 
M. Brando UR 4 


LA SA LETTE: I morituri, con 
M. Brando UR 4 

LIBIA: Colpo maestro al «er- 
vlzio di S.M. Britannica, con 
H Hariiron G 44 

MONTE OPPIO: Solo sotto le 
strile. c»»n K. Douglas 

UR 444 

MONTE ZEBÙ): Costretto ad 
uccidere, con C. Heston 

A 44 

NUOVO I) OLIMPI\: Rita nel 
West, con R Pavone C 4 
ORIONE: I.a rahla notte del¬ 
l'ispettore Tlhbs, con S. Poi- 
tnr G 44 

PANFILO: Un uomo per tutte 
le stagioni. «»n P Scodelli 
DII 4 ♦ ♦ 

QUIRITI: Tom r lerrv in top 
cut 1>3 44 

RIPOSO: Operazione San Gen¬ 
naro coti ?; Manfredi S\ 44 
SACRO CUORE: Sinfonia di 
guerra, con C H»--:' 1 "■ UR 4 
SAIA S SATURNINO: la tu¬ 
nica. r »r. J SM 4 

S. FELICE: Pellirossa alla 
frontiera 

SEsSOIll INA: nanditl a Mi¬ 
lano. c«>n G M. Velante 

UR 4 4 

SORGENTE: Chimera, crn G. 

Mt-ranrii 5 4 

TIZIANO: M' - Fair Iadv. con 
A Hepbur*. 51 44 

TRASPONTIN A: I-a ronda di 
mr//2n«Htp 

TRASTEVERE- Ciccia perdona 
10 no. et. r r-r. chi-Ingrassi a 

C 4 

TRIONFAI F Appuntamento 
s.itto il letto, c-.r. H Far.Ja 

S 4 

A"IRTUS• Zorro 11 ribelle, con 

F Ha:» ai A ♦ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
FN AI- A GIS: Cassio. Nuoto 
O lvmpia. Pasquino. Planetario. 
Plora. Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano. Tusrolo TEATRI : Le 
relative informazioni e ridu¬ 
zioni ai vari botteghini. 


oggi a “la Fattoria” 

2 2 dl MARI ° BERTONI 

______ al km. 14 della S.S. FLAMINIA 

M. A - RZO J ORE 21,30 

ECCEZIONALE « SERATA Dl GALA » 

per la congegna del 

PREMIO NAZIONALE 
EUTERPE D ORO 1969 

al sottendati CANTANTI e ARTISTI della MUSICA LEGGERA: 
CARLA BONI. SERGIO BRUNI, OSCAR CARBONI, QUAR¬ 
TETTO CETRA, GLORIA CHRISTIAN, TONI DALLARA, 
WILMA DE ANGELIS, NUNZIO GALLO, GINO LATILLA, 
JENNY LUNA, ROSALBA LORI, MILLY, NATALINO OTTO, 
TULLIO PANE, NARCISO PARIGI, FULVIO PAZZAGLIA, 
NILLA PIZZI, ALBERTO RABAGLIATI, GIANNI RAVERA. 
ANTONIO BASURTO, FLO SANDOS. ACHILLE TOGLIANI, 
CLAUDIO VILLA, JOE SENTIERI, NUNZIO FILOGAMO. 
M* CINICO ANGELINI 

Presenta: NUNZIO FILOGAMO 

con la partecipazione dl ISA Dl MARZIO (ORAZZIO PEN- 
NACCHIONI) e MARCELLO MARTANA II Maestra della 
Radio Campo di Fiori 

Gran Ballo con il M° ARMANDO DEL CUPOLA 
e la sua Radio Orchestra 
9 GUIDO E MAURIZIO ed il loro complesso 

Preno!.: « La Fattoria » - Tel. 69.10.033 * 69.12.680 






PAG. 8 / cultura 


l’Unità / sabato 22 marzo 1969 


Rai - Tv 


Controcanale 


Storia 


S_ 

L’Italia e l'Europa tra il 1925 e il 1928 
in un'opera di Giampiero Carocci 

La politica 

estera 
del fascismo 


L’opera di Giampiero Ca¬ 
rocci sulla politica estera 
del fascismo (Lu politica 
estera del fascismo dal W25 
al 1928, Bari, Laterza, 1909, 
pp. 391, L. 5000) riguarda 
gii anni in cui, dopo le 
esitazioni iniziali di Musso¬ 
lini, essa venne assumen¬ 
do una più precisa fisiono¬ 
mia, cd in cui furono af¬ 
frontate alcune questioni 
di fondo, quali l'atteggia¬ 
mento da prendere di fron¬ 
te al revisionismo dei trat¬ 
tati di pace, la scelta delle 
alleanze, e le direttrici e- 
spansionistichc da seguire. 

Il Carocci adotta il me¬ 
todo della ricostruzione as¬ 
sai minuziosa, non però 
cronologica, ma per proble¬ 
mi. Solo nel primo capito¬ 
lo, che può essere conside¬ 
rato come un saggio intro¬ 
duttivo, egli conduce una 
analisi di carattere genera¬ 
le, assai ricca di spunti, ma, 
naturalmente, anche meno 
documentata. Tra i problemi 
che atTronta in essa, con 
una serie di osservazioni il¬ 
luminanti, ma anche con af¬ 
fermazioni che potranno es¬ 
sere pienamente accettate 
soltanto dopo un’ulteriore, 
approfondita discussione, va 
ricordato quello dei rappor¬ 
ti tra imperialismo classico 
cd imperialismo fascista. 
A proposito dei caratteri 
particolari di quest’ultimo, 
il Carocci scrive delle pa¬ 
gine molto acute ed inte¬ 
ressanti, ma che dovrebbe¬ 
ro essere sviluppate in un 
discorso più ampio. 

In primo luogo, mi pare 
che si potrebbe porre con 
maggiore decisione il pro¬ 
blema del rapporto tra l’im¬ 
perialismo fascista e la po¬ 
litica che, negli anni prece¬ 
denti, aveva portato alla 
conquista della Libia. Un 
accurato esame dei prece¬ 
denti tentativi espansioni¬ 
stici dell'Italia porterebbe 
anche ad una migliore com¬ 
prensione degli atteggiamen¬ 
ti della diplomazia. Certo, 
non si può non accogliere 
pienamente l’affermazione 
del Carocci sulla necessità 
di individuare con chiarez¬ 
za tutti gli elementi che 


La provincia italiana genera 
ancora studiosi solitari clic col¬ 
tivano la loro passione per i 
classici antichi nelle lunghe se¬ 
rate e nel silenzio della vita di 
paese. Queste fatiche non sem¬ 
pre. anzi sempre meno in una 
Italia sempre più comunicante, 
danno risultati * provinciali ». 

E’ il caso del doti Giuseppe 
Ferri di Sora. in provincia di 
Fresinone, che, terminato il la¬ 
voro quotidiano tra i malati del¬ 
la sua condotta, si chiude nel 
suo studio con Omero, di cui va 
traducendo l’Odissea (Omero. 
Odissea, traduzione dì G Ferri. 
Casamari. od. pers. d, trad ) 
Questo primo volume (libri 
I-XII). pubblicato per modestia 
a sue spese, merita di essere se¬ 
gnalato per la maggiore ade¬ 
renza — rispetto alta traduzione 
del Pindcmonte che ancora af¬ 
fligge le nostre scuole medie — 
allo stile e al ga=to omerici. 
Niente parole ostiche del no- 
*tro Settecento (che sono quet- 


Dopo IV era di Johnson » 
— la pinna mostra organizza¬ 
ta àzll’Enciclopeàta dell anti¬ 
fascismo e della resistenza e 
riprodotta m volume dal¬ 
l’Editore La Pietra — è ora 
la volta della Grecia dei co¬ 
lonnelli volume arricchito da 
numerosi documenti sulla re¬ 
sistenza. 

L'editore ha inviato in Gre 
eia il fotografo Paolo Zappa¬ 
terra e questi ha imprigiona¬ 
to nella sua macchina foto 
grafica mille attimi, gesti ca¬ 
suali e simbolici della vita 
normale (miseria, lavoro, ar¬ 
mati, volti sconosciuti di gen¬ 
te che passa, un mosaico di 
realtà eloquente) sotto la dit¬ 
tatura militare. Alle immagini 
<B questo viaggio (compresi 
alcuni interni di commissaria- 


(listinguono l'imperialismo 
fascista da quello classico, 
e le pagine die egli dedica 
a questo argomento sono 
iudubbiamcnic assai impor¬ 
tanti. C'è un punto, però, 
su cui esse non mi .sem¬ 
brano del tutto convincenti, 
ed è quello che riguarda i 
legami tra politica imperia¬ 
listica fascista c interessi 
capitalistici. 

Secondo il Carocci, alla 
politica estera del fascismo 
« mancò, quanto meno ne¬ 
gli anni '20, l'appoggio pie¬ 
no, convinto e concreto 
delle maggiori forze econo¬ 
miche ». Solo dopo il 1935 
le industrie di guerra eb¬ 
bero un peso decisivo sul¬ 
la linea di politica com¬ 
merciale adottata dal fa¬ 
scismo. Ma lo stesso Caroc¬ 



ci afferma poi che le dif¬ 
ferenze tra rimpcrialismo 
fascista c quello classico 
non sono da sopravvalu¬ 
tare e sottolinea i « legami 
indiretti » esìstenti tra in¬ 
teressi capitalistici e poli¬ 
tica imperialistica. 

Mi sembra che qui egli 
tocchi l'elemento fondamen¬ 
tale della questione. In 
realtà, soltanto una visione 
assai schematica ilei pro¬ 
cessi storici può spingere 
alla ricerca dei soli rap¬ 
porti diretti, che, tra l’al¬ 
tro, sono di assai difficile 
documentazione (la spiega¬ 
zione ultima di certe deci¬ 
sioni si potrebbe trovare, 
forse, soltanto negli archivi 
della grande industria). Se 
si tien conto poi anche del 
peso degli interessi econo¬ 
mici internazionali, il qua- 


Schede 


le clic poi riLlmxlono un ampio 
apparato di note esplicative), il 
verso e scorrevole, il rendimen¬ 
to dei celebri appellativi fissi 
omerici più pareo cd equilibrato. 

E con questi mezzi vengono 
in buona misura restituite alla 
versione italiana alcune classi¬ 
che suggestioni omeriche: il 
mare, il sole, le isole, le spiag 
ge, la descrizione di un paese 
di peccatori, l'aspetto favoloso 
di una reggia. 1-a traduzione è 
fedele, letterale e moderna Me¬ 
riterebbe a imo avvilo un'at¬ 
tenta con-uk razione da parte 
degli editori e degli insegnan¬ 
ti Del vonfronto von la tradu 
zione del Pindcmonte m e già 
detto, ma mi pare che anche 
rispetto a quella della fal/ec- 
chi-Onesti. a mio tempo tanto 
giustamente apprezzata da l’a 
vose, questa versione del dottor 
Ferri sia più direttami nte co 
mumeante c piu semplicemen¬ 
te classica 

C. V. 


io dove il fotografo era stato 
trascinato «per accertamenti»! 
si aegmngono nel volume quel¬ 
le della mobilitazione propa¬ 
gandistica del regime c —■ di 
contro — volantini, manifesti 
giornali stampati alla macchia 
m Grecia o prodotti all'este¬ 
ro dagli esuli o dai gruppi di 
italiani, francesi inglesi che 
svolgono attività dì propagan¬ 
da contro il regime liberticida 
greco. 

Il volume offre di per sé 
brevemente e opportunamen 
te commentato, un caleidosco¬ 
pio di grande interesse sulla 
realtà greca e promette che la 
mostra costruita con queste 
immagmi avrà lo stesso se 
non maggior successo di quel¬ 
la su « L'era dt Johnson ». 

dt |» 


Uro diventa ancora più va¬ 
sto c intricato. Si vedano 
le pagine scritte dal Ca¬ 
rocci sui rapporti con la 
Francia nel 1926 e nel 1927, 
sulle complesse ragioni eco¬ 
nomiche che erano dietro 
le posizioni diplomatiche. 
A proposito dell’Albania, il 
Carocci ricorda elio la pe¬ 
netrazione economica fu un 
cattivo affare, ma il dare 
e l’avere della politica di 
espansione possono essere 
calcolati con precisione 
soltanto in un bilancio ge¬ 
nerale, e per la sua ste¬ 
sura mancano ancora trop¬ 
pi dati Anche con questa 
importante opera del Ca¬ 
rocci, in realtà, lo studio 
della politica estera resta 
essenzialmente diplomatico. 
Tutto il sottofondo econo¬ 
mico è ancora, in gran par¬ 
te, da esplorare, c quello 
che appare di lauto in tan¬ 
to fa pensare che la sua 
conoscenza potrebbe porta¬ 
re a risultati assai inte¬ 
ressanti. 

In una visione assai am¬ 
pia il Carocci considera il 
problema demografico, in 
cui il rapporto tra elemen¬ 
ti politici ed economici è 
assai stretto. L’alleggeri¬ 
mento <tetla pressione de¬ 
mografica, essenziale per 
la classe dominante, se vo¬ 
leva evitare grossi rischi 
politici, avrebbe avuto, con 
ima soluzione o con una 
altra, un pesante costo. La 
scelta dell’espansioiic co¬ 
loniale venne ad essere, in 
sostanza, anche una scelta 
economica e se oggi possia¬ 
mo dire che fu passiva per 
rcconomìa del paese, sem¬ 
brò allora la più conve¬ 
niente alla classe dominan¬ 
te, anche sotto il profilo 
economico. 

Il Carocci ricostruisce in 
maniera pressoché comple¬ 
ta le varie fasi della poli¬ 
tica estera fascista. Appaio¬ 
no evidenti i contrasti in¬ 
terni, le differenze, ora stra¬ 
tegiche ed ora soltanto tat¬ 
tiche, tra la linea propo¬ 
sta da certi ambienti di¬ 
plomatici e quella attuata 
da Mussolini. Un notevole 
passo avanti è compiuto 
dal Carocci col superamen¬ 
to del giudizio corrente che 
attribuisce una maggiore 
cautela alla linea voluta dai 
diplomatici e una maggio¬ 
re durezza a quella segui¬ 
ta da Mussolini. Il Caroc¬ 
ci mostra invece che il con¬ 
trasto non si pose sempre 
in questi termini e che la 
diplomazia qualche volta fu 
meno cauta di Mussolini. 
Più sfocate invece appaio¬ 
no le ragioni non puramen¬ 
te tecniche, ma politiche 
ed economiche, che erano 
dietro le diverse posizioni. 

Per quanto riguarda l’at¬ 
tività diplomatica, la rico¬ 
struzione del Carocci è 
completa anche sul piano 
europeo, e questo è un al¬ 
tro dei notevoli meriti del¬ 
la sua opera. La politica 
italiana, oltre ad essere de¬ 
terminata da ragioni inter¬ 
ne ad essa, sentiva anche 
l’influenza di tutto ciò che 
avveniva stillo scacchiere 
della diplomazia europea, 
11 Carocci, nello studiare le 
ditcrs'e azioni c reazioni, 
ed i complicati processi a 
cui esse davano origine, 
mostra di possedere non 
solo una profonda cono¬ 
scenza del vasto materiale 
documentario ma anche 
una grande capacità di co¬ 
glierne gli aspetti essen¬ 
ziali. 

I na questione importan¬ 
te è quella della Germania, 
per i riflessi che avrebbe 
avuto neìl’immeibato futu 
ro 11 Carocci fa un’esat¬ 
ta e utilissima ricostruzio¬ 
ne dei rapporti che si eb¬ 
bero tra l’Italia c la Ger¬ 
mania. sia a livello ilei go¬ 
verni, sta a livello dei par- 
liti. Non nii convincono, in¬ 
vece, il rilievo dato all’er¬ 
rore di calcolo, come ad 
un elemento importante 
dell'accostamento tra Ita¬ 
lia e Germania, e l'accen¬ 
no, nella conclusione, alla 
possibilità di una politica 
diversa. La scelta dell’al- 
teanza sempre pivi stretta 
con la Germania, dati .gli 
indirizzi generali del fasci¬ 
smo, era inevitabile, e non 
pare del resto che, negli 
anni successivi, la com¬ 
prensione della pericolosità 
delta linea revisionistica te¬ 
desca (non si può dire, in 
fondo, che essa sia man¬ 
cata nemmeno in Mussoli¬ 
ni) ahbia costituito un fre¬ 
no efficace al progressivo 
avvicinamento tta i due go- 
\ erni. 

Aurelio Lepre 


GUKKKIGUA A PARTE - 
« Il iMitere del principe Sia 
irntk non è contestato, a parte 
(liialche gruppo di guerriglia 
die opera nelle /eresie *. (Sin 
in Sondo, sembro di dover 
concludere, la guerriglia è un 
piccolo « disturbo », mia .sor 
tri di allergia di certi lontani 
l'ara acuitici, africani, end 
ani'-rit ani.. 

Ecco, una fra se come quel 
la die abbiamo ritato , tonte 
ruta nel seri izio di Sandro 
l’aterno stro sulla Cambogia, 
teista da sola a squalificare un 
settimanale. anche se questo 
settimanale ha una -alida fa 
ma. come TV7. D'altra parte, 
quella frase non era la perla 
maggiore di un ieri irto che si 
mura era tra la politica e il 
seriore*, trattando argomen 
:i firn (Ile • en con il luglio di 
certi rotondi bi « mondimi . 
E l'interri ita con Sianoli), 
principe di Cambogia, ai eia 
più il taglio del colloquio con 
il diro che quello della discus 
itone con un Capo di Stato, 
lindi pensare thè reti licerli 
naia nemmeno alla guerra del 
Vietnam, ne ai bnnbardamen 
tt eia la Cambogia e stata sot¬ 
toposta. nelle zone di franile 
rii. dagli imperiali-.ti a me 
ncaru 

Di altro li rei lo e di ben al 
tra interesse ■( -inizio di Ito 
berlo Savio (collnlmratore Ser¬ 
gio !)e Santi'!) .sul Venezuela 
Qui Ut realta del farse sud- 
ameranno lentia bene in pri 
ino piano, attraverso le imma¬ 
gini e le informazioni, sta pu¬ 
re per granili renili. Molto 
franche e dirette erano Ir di¬ 
chiarazioni dei docenti e stu 
denti urnrer ilari sul neoco 
lonnitismo, la dqiendenza del 
Venezia tu daU'imticnalisinn a 
m erica no. il cren-ente dn-ario 
nelle condizioni di vita del po¬ 
llalo venezuelano Anche trofi 
po ufficiale, invece, era la in 


NAZIONALE 

fìlORV VI.E R\niO: are 7. 8. 

IO. 12. 13. 15. 17. 20, 23 
$.30 Segnai** orario 
7.48 Ieri al t*arlamrnto 
8.30 1 ,r canzoni del mattino 
9.0$ Novit-V italiana della mu¬ 
sica leggera 

to ov La Radio per le Scuole 

10.35 !.«• ore della musica 

11.15 lime andare 
11.10 Ina voce per voi 
12,05 Contrappunto 

13 IV Ponte radio 

1100 Trasmissioni regionali 

11.10 Zibaldone italiano 

16 00 Programma per 1 ragazzi 

16 30 Incontri con U scienza 
16.40 \ n cerio rumo 

17 10 Incontro col personaggio 
18.00 (Iran varietà 

20 15 No. guarda, la luna t 
qiirll'altra 

21.05 Conversazioni musicati 
22 20 Viaggio musicate In Ita¬ 
lia* Cagliari 

SECONDO 

f.lORV VI r RUMO* ore $30. 
7 30. 8.3(3 9.30, 10 30. 11.10. 
12.15 13 30. 14 30. 15 10. 

1S.10 17 30 18.30. 19.30, 

22. 2t 

$00 Prima di cominciare 
1.43 miiardino a tempo di 
tnuslra 

* 40 Signori l'orchestra 
9.15 Romantica 

10 00 Ruote e motori 

10.15 Caldo e freddo 
(0.(0 Batto quattro 

11.35 II palato immaginarlo 

11 45 Per noi adulti 

12 20 Trasmissioni regionali 
13.00 Cantanti all'Inferno 

13.35 lo Caterina 

14 45 Vngolo musicale 


fervida con il presidente crt 
stuino-soctale Caldera, un « n 
formatore » che — come è sta¬ 
to ricordato — ha una posi¬ 
zione simile a quella del cile¬ 
no Crei 

Ma il vizio solide del servi 
zio stava nella sua struttura. 
Sella sodai!za. infatti, le di 
clnarazioni degli una erniari 
e l'io fervi ita del prendente ve 
ni cario mantenute .sa due pia¬ 
ni assolutamente didatti: Sa¬ 
vio non Ita mai solici dato Cai 
riera a pronunciarsi diretta 
mente .sull’analisi politica e so 
viale degli universitari, nè ha 
Chiesto a questi ultimi un giti 
(tizio preciso sulla figura e sui 
propositi del presidente (pro¬ 
positi ormai annoii dal mo 
mento clic Caldera è ora per 
la terza volta Capo dello Sta 
to). Grazie a questa (nitra¬ 
zione del servizio, le * equili¬ 
brate » astiaste del presidi**! 
te hanno acquattato il valere 
di un programma * illumina 
to » e « ragionevole ». proprio 
perchè ad esse non e mai sta 
to oimostn alcun elemento di 
contestazione e nemmeno di 
confronto immediato D’altra 
parte, l'insistenza giustamente 
polemica sui regime di Xnne 
nes. ha messo ancor meglio in 
risulto la • buona volontà » dt 
Caldera Insamma, un servizio 
apparentemente « oMeltito * 
e, nella sostanza, ispirata dal 
la rotontò di favorire il pre 
side ii te. 

Di ordinaria amminisirazio 
nc gli altri servizi: girato con 
sensibilità quello di Fede sul 
le fughe dei ragazzi, istrutti 
ra (ma anche molto cauta e 
volutamente ottimista) l'ut 
(Inasta della Cadrigher e di 
i'econu i all'l/'manitaria di Mi 
lami; civile il pezzo di Augia s 
sugli zoo. 

g. c. 


15.15 Direttore Igor Markevitch 
16 00 Rapsodia 

16 35 Serio ma non troppo 
17.10 Mondo duemila 

17.10 Bandiera gialla 

18 35 Vprrulvo In mastra 
19.00 B motivo del motivo 
19.50 Punto e virgola 
20.01 i na diga sul Pacifico 
20 45 Vate oggi 
21.00 Baila che lavora 

21.10 Rihalta musicale d'Ame¬ 
rica 

22.19 Canìantl all'Inferno 

22 lo Chiara fontana 

21.00 Cronarhe del Mezzogiorno 

TFR20 

9 25 fi pittore dell'enigma 
9 lo J Brahms 
io.oo conceno di apettUT» 

11.15 Musiche di scena 

i2 io i diversità internazionale 
(7 Marconi 

12 20 Piccolo mondo musicate 
13.00 Inlrrmezao 

13 45 Concerto del quartetto 

italiano 

14 30 Tenuta 

1 $ 15 Musiche pianistiche 
17,00 I e opinioni degli altri 

17 10 11 telegrafo di Clltenne- 

stra 

17 20 corso di lingua tedesca 
17,45 \ Vivaldi 

18 00 Notìzie del Terzo 

15 15 Cifre alla mano \ 

18.30 Musica leggera 
18 45 la grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20 00 Vmhigultà del tempo li¬ 
bero 

20.15 Starr tasose e Jlmnvy 
Smiih all'organo elettro¬ 
nico 

20 30 Concerto sinfonico 
22 00 11 Giornale del Terzo 

22.30 il vampiro 


VI SEGNALIAMO: «Incontro Con Odetta • (Secondo ore 21.10» 
Presentata da Renzo Nlssim, ecco la registrazione di un con¬ 
certo della grande cantante afroamericana ridetta, effettuata al 
Teatro Vlflerl di Torino Odetta e oggi una delle piu vigorose 
Interpreti di " blues ", ” splrltuals " e canti di lavoro, nella 
migliore tradizione della musica afroamericana, del )aia. 


Omero 

ritradotto 


Grecia dei 
colonnelli 


Programmi 


Televisione 1* 


1Z.30 SAPERE 

* Profili rii protagonisti: Volta • 

13,00 OGGI I.j; COMICHE 

Dm- nini di Cfiariot: « Charlot e Mabel » e « thartot e 
u rivale » 

13.30 TELEGIORNALE 
17.00 GJOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE. Estrazioni del Lotto 

17.15 I.A TV DEI RAGAZZI 
« Chissà chi lo sa'2 * 

18,45 ANTOLOGIA DI CAPOLAVORI NASCOSTI 

Sono in programma un servizio dedicato alla cittadina 
clnqUecrntesca di Sahhhmcta e un colloquio con il pit¬ 
tore Merlotti sugli affreschi di Martino Spnnzoitl 

I9.IO SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.50 TELEGIORNALE SPORT. Cronache del lavoro 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 DOPPIA COPPIA 

Spettacolo musicale di Amarri c Verde, presentato c Inter¬ 
pretato d.i Alighiero Noscliese e da Rice Valori. Svlvle 
Variati e I.cllo I.tittazzl Regia di Eros Macchi. In questa 
puntata, tra l'altro, N’oschese sarà protagonista di un con¬ 
fronto diretto con firlenlo Herrera Tra gli ospiti figura 
Charles Azuas'our. 

22.15 l’N VOLTO. INA STORI \ 

li programma annuncia colloqui con un medico condotto, 
un doppiatore e II protagonista di un clamoroso caso giu¬ 
diziario di alcuni anni fa 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


10,00 FILM (Per Roma e zone collegale) 

17,00 NUOTO 

Da Milano Giorgio Bonaclna segue 11 Trofeo del navigli 

1 9.00 SVPERE 

Corso di tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.13 CINEMA DELLA REALTÀ* 

Su testo di Enrico Rossetti, Il regista Gianni Amico ha 
realizzato questa inchiesta critica sul neorealismo nel ci¬ 
nema italiano «turila che In una delle stagioni piu fe¬ 
conde. la piu Importante forse, del nostro cinema, verrà 
esaminata attraverso le testimonianze di registi, sceneg¬ 
giatori. critici, alternate alle sequrnze di tre dei film piu 
espressivi drl periodo: « Roma citta aperta ». « Paisà *. 
« Umberto l> ». Accanto a queste testimonianze — che 
accomuneranno uomini che furono protagonisti di quella 
corrente ad autori nati al cinema anche negli anni ptu 
recenil — ascolteremo le opinioni e 1 ricordi di alcuni 
spettatori. 

22 05 QUESTI NOSTRI FIGLI 

Quarta puntata della replica de] teleromanzo di Diego 
Fabbri tratto dal romanzo «Pane vivo» di Mauriae. 


Radio 



ISTITVTO NAZIONALE 
DELLE ASSICVRAZIONI 


PER LO SVILUPPO 
DEL PAESE 


149 MILIARDI di lire sono stati destinati dall’Istituto 

Nazionale delle Assicurazioni, negli ultimi sei anni, al finan¬ 
ziamento di opere e attività di pubblico interesse, mediante 
mutui concessi a province, comuni, consorzi di bonifica, 
istituti case popolari ed altri enti locali. Quale Ente pub¬ 
blico con finalità sociali, l’Istituto adempie in tal modo uno 
dei suoi compiti fondamentali, riversando a beneficio della 
collettività nazionale le disponibilità provenienti dall’eser¬ 
cizio dell’attività assicurativa. 



CASE, SEDI COMUNALI 
E PROVINCIALI, 
IMPIANTI SPORTIVI 



MILIARDI 



SCUOLE 

IO MILIARDI 

■ I w ■ ■ moti ■ m ■ umm ■ 



OSPEDALI, ORFANOTROFI, 

BREFOTROFI 



MILIARDI 




IMPIANTI IDROELETTRICI, 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA, 
ACQUEDOTTI, FOGNATURE 



MILIARDI 



OPERE FERROVIARIE, 
OPERE STRADALI, 
SERVIZI PUBBLICI VARI 



MILIARDI 



OPERE DI BONIFICA, 
SISTEMAZIONI FLUVIALI, 
PORTUALI, AEROPORTUALI 


11 MILIARDI 



ALTRE OPERE ED ATTIVITÀ’ 
DI PUBBLICO INTERESSE 



MILIARDI 


USO/80 
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rUnità / sabato 22 marzo 1969 


PAG. 9 / spori 


Domani un big-match: Fiorentina - Inter 





TI AMARILDO E MERLO 



Alimentata dai grandi proprietari terrieri 


Troppo poco cambiare il » 91 


Occorre una politica 
sportiva dei Comuni 

Oggi il Convegno degli assessori allo sport 


Pesaola ìl€Ì guai Diffamante campagna 


Napoli: rientra Canè - Roma: conferma della formazione di Cagliari 


La iii'ces.-utà e l'urgenza (li 
una profonda Modificazione di'! 
le leggi comunali r provinciali 
è avvertita con crescente con 
stipevolezza non .soltanto datili 
amministratori locali ma un 
che da tutti i cittadini per i 
rituih la battaglia per una par 
drmrxrat'ca attira 
aìl'airirnuic-trazi/mi' tirila rari 
puMilico rappri'cnta mi imix J 
tino quotidiano /li lotta (’o-i il 
('uni cann che - i apre aiic-la 
mattino nello Saia della Pi ohi 
ruoterà in Campo Inai io. e dir 
lui per tema !»■ I.o sport e <;?i 
Enti locali . non è entrane» al 
In lu'ta democratica e ji opaline 
per le autonomie locali anzi 
può rappresentare semmai uno 
ulteriore conferma di una pro¬ 
fonda e a (lenza ih rinnovamento 
che i diversi seriori. compre-ai 
quello sportivo, esprimono 1.(1 
circostanza, fini, clic il Conce- 
ano sia nmanizzaìn dall' 4 sse<- 
stirato allo Sji'irt ed al Turismo 
de! Comune di noma, la fui 
(limita di centro sinistra sì tro 
va in alienti giorni sotto In 
tenda a'ì atdtfcno. t»tò solo di¬ 
mostrare che i (travi ritardi dei 
governi hanno bloccato perfino 
quelle timidissime iniziative che 


Domani un minuto 
di raccoglimento 
per Taccola 

MILANO, 21. 

Allo scopo di onorare la me¬ 
moria del giuocatore Giuliano 
Taccola, decedulo a Cagliari 
domenica scorsa 16 marzo, la 
Lega nazionale Ha disposto af¬ 
finchè venga osservalo un mi¬ 
nuto di raccoglimento nel corso 
di tutte le gare di serie « A » 
e « B » che si svolgeranno do¬ 
menica 23 prossimo. 

totocalcio 


Atalanta - Sampdoria 
Fiorentina - Inter 
Milan - Bologna 
Napoli - Vicenza 
Pisa - Juvenlus 
Roma * Verona 
Torino - Cagliari 
Varese - Belluno 
Brescia - Bari 
Padova - Lazio 
Spai - Livorno 
Venezia - Piacenza 
Pescara - Messina 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


!a (Invita romana di centro 
sinistra aveva tentato rii rea 
lizzare. 

Certo la piattaforma saliti 
liliale I Assessore de rapitoti»') 
ve ra ili ancorare il Convellilo, 
ostia la nitidi Oca dell’art 'lì 
della l-'i/iie ITU appare ehm 
vomenti' insufficiente partite i 
nodi che -yenrrr \ciool’ere per 
ni mare uria mteìenia e demo 
erotica poi.firn sportiva non ri- 
i/iiardnun -oìo e<i unicamente lo 
articolo dello Imioe t luminale e 
provinciale che riguarda le 
spese .‘qioriice. mn fri re'tono di 
rettamente l'attuale condizione 
tleficitorm in era G trovano ali 
Enti locali, una diversa orati- 
tl'ZTaztone del territorio, la spe- 
cnìaziorm r i die aree, la pro- 
rrrnmmazinne Riguardano in so¬ 
stanza una serie di impegni che 
il ’ centro sinistra * ha chiara 
mente elusa Sarebbe sufficien¬ 
te ricordare il rapitolo fj del 
Piano di triluppo che non ha 
mai trovata neppure parziale 
applicazione per avere una con 
ferma >Iella totale indifferenza 
del centro sinistra verso i tiro 
Memi dello sport 11 Convegno 
deuh Assessori olio sport si 
troverà (pandi di fronte una se¬ 
ne di problemi, vecchi interro 
fiativi ai quali è urgente dare 
una seria risposta politica. 

Certamente l'iniziativa per¬ 
mette di misurare il grada di 
malessere che (iti stessi nmmi 
nìstratori di giunte snmnqenpei 
ranno da tempo esprimendo 
7.0 dichiarata incapacità paliti 
co resa nota dall'A spessore de 
mocristiano del Comune di Ro¬ 
ma iti occasione di una recente 
conferenza stornila, sarà probo 
hilmente anwlifi'-ntn nel corso 
del Convegno Solo che non ri 
sem'ira sufficiente (iridare moti 
poliamo farri niente, non è 
colila nostra » come ha fatto ti 
rfo-n l'Asses<nre di Roma 

C'prchionw alloro di vedere 
(pioli sono le vere cause comu¬ 
nali e centrali, di una impo¬ 
tenza che si trascina ormai da 
franili /inni. 

Se) caso che il con retino do 
cesse analizzare i moli siamo 
certi che in larga misura, una 
ampia r dettanliata diagnosi 
potrebbe venire proprio da Po 
ma dorè i demoeri.stioni prima 
ed il centro sinistro ancora otta> 
hanno sempre favorita le piò 
scandalose operazioni a favore 
denti speriilnlnri sulle aree (h 
menUcandn rhe lo sport ha tè- 
soano di spazia e non di quar¬ 
tieri intensivi nei guati anche 
l'iilfitno renfimefro quadrato è 
sfato rapinalo dalla specula¬ 
zione 

Perché >n in (di' comuni de 
marcatici camp P r atn Renaio 
Emilia. Rotoqna 5> Croce sul¬ 
l'Arno ecr pur nelle attuali 

condizioni oh amministratori co¬ 
munali spnr, stati rapaci di of¬ 
frire a larghe masse di (linea 

n’s*imi attraverso i centri di 
formazione fisirn sportiva oc¬ 
casioni di sport e di giocai 
Perche a Roma, od esempio, 
non r‘è staio neppure un ten 
lotico del nenc r e e la po'i fica 
sportiva capitolina è stata dì 
so --'anziale deten-n al fOM’ 

Orto Vari di d-vc essere 
cnm l >-atn n’ v >ò presto Mn solo 
nnc!!'nrt : n>'n è da cambiarci 


Fiorentina-Inter è la partita 
clou della domenica calcisti¬ 
ca: ma nel contorno d sono 
anche match egualmente in¬ 
teressanti, come TorinoCa- 
gliari, Milan-Bologna, Pisa-Ju- 
ventus. Vediamo ora nel det¬ 
taglio le ultime notizie. 


roazzurra che sarà prevedibil¬ 
mente la seguente: Mtniuvsi; 
Poli, Facchetti; Bedtn, Bur- 
gnich, Suarez; Jair, Berlini, 
Mazzola, Corso, Vastola. Altri 
convocati sono: Girardi. Cel¬ 
la, C.ori e Domenghmi. 


Fiorentina-lnter ,. To . rino : Ca ? liari 


Pesatila è piuttosto preoccu¬ 
pato per la squalifica di Ama- 
rildo e per le cattive condi¬ 
zioni di Merlo < infiammazio¬ 
ne ai muscoli della gamba de 
strai, eiunonustunte ha la mas¬ 
sima fiducia nei suoi giocato¬ 
ri, tutti del resto in ottima 
forma. Se Merlo giocherà, 
Danova sarà l'ala destra e 
Chiarugi la sinistra, se non 
potrà giocare il suo posto sa 
ra preso da lti/zo 
Invece non ci saranno gros¬ 
se novità nella formazione ne¬ 


per la partita interna coi 
Cagliari, il Torino dovrà ri¬ 
nunciare a Mosehinn. una ri¬ 
nuncia grave, che preoccupa 
non poco l'allenatore II so¬ 
stituto dovrebbe essere Boi- 
dii, autore della rete decisi¬ 
va realizzata dai rossoneri. 
Anche Facehin sembra in dub¬ 
bio, e in caso di defezione lo 
sostituirà Mondomeo. la pro¬ 
babile formazione: Battolo, Po 
letti. Fossati, Pula. Cereser, 
Agruppi, Carelli, Feirim, ('uni¬ 
bili, Boleti!, Facchin tMonclo- 
nicoi. 


Il Cagliari è arrivato a To¬ 
rino. Della comitiva fanno 
parte anche Albertosi, die 
mercoledì contro la Juve ave¬ 
va riportato una contrazione 
muscolare alla gamba sinistra, 
Nenè e Riva che erano rima¬ 
sti contusi. I-a formazione del 
Cagliari contro i gratuita do¬ 
vrebbe essere pertanto la se¬ 
guente: Albertosi; Martmadon¬ 
na, Longoni; Cera. Nieeolat. 
Tomasint; Ncné. Brugneta, 
Boninsegna, Greatli, Riva tSe 
rondo portiere; Regimilo; mi 
mero 13: Ferraio). 

Milan-Bologna 

Il Milan attende il Bologna, 
una squadra che da quando e 
diretta da Pugliese ha dina» 
strato una maggiore grinta 
e un migliore livello irenico 
di gioco. Non sara pettanto 
una partita facile per ì rosso 


Nella semifinale della Coppa dei Campioni 

// Milan incontrerà 
il Manchester United 

BRUXELLES, 21. -— --— 

Milan contro Manchester m m0tf • ■ • 

United e Spartak Tmava con- I Aiamti MmIZ k m|Jimm■ 

tro Ajax di Amsterdam; que- I f||OSI DD1W1 IH ITO SI I 

sii gli accoppiamenti delle " ” <ri I*”* v 

semifinali della Coppa Euro- _ _ — 

sj’s.sssri miAr^mnn Alfnfmi 

cecoslovacchi, i quali subito ||VV| wIlXIIV «bIIwSIIIIH 

dopo la qualificazione avevano I 


Giuliano Prasca 


VACANZE LIETE :i 


VISERBA/RIM1NI - HOTEL VA | 
SCO - Tel. :« 516 - sul mare - 
nuova costruzione - confort - 
ascensore - sa.a soggiorno bar 
camere etiti senza servizio e bai 
coni vista mare Ottimo trat¬ 
tamento - Bassa stag. 1700/5900 
tu Vo compreso. Interpeìia'ec: 
RICCIONE PENSIONE COR 
T?N V Tel. 42 734 Vic.na mare 
moderna • tranquilla con tutti 
i confort - cucina genuina Bas 
sa 1600 - Alta interpellateci 
Arr.trenie fami!.are acqua cal i 
da e fredda nelle stanze 
VILLAMAR1NA / CESENATtCO 
PENSIONE S\NT AM ARTIN A 
Zona «j’.rnzova nuova costru 
none, ottima cucina • Bassa 
Lire 1 600 1 R.S0 - Telefono 8 »'. 079 

MISANO MARE - PENSIONE 
«VILLA ROSV » - Tel «556 - 
Centrale - Il categ su) mare 
tutte camere docce RC - bal¬ 
coni - a~cer.~r.re cjc.na eccel¬ 
lente - cabine mare. Giugno- 
settembre 2-700 Alta interpol 
lateci. Parcheggio. 

RIMtNt - HOTEL AMSTERDAM 
\:a R. Etera. 9 • Tel 27 <tt5 
HOTEL JUNIOR - Via Parma 
r.o « - Te' 52 209 - Nuovi rro 
derni - centrali vicino mare - 
trar.q;.!!i Carcere consorzi 
coma - WC telefono ba’conc 
- bar - parcheggio cabra ma 
re Ottimo trattamento farmi a 
re • Aprile moscio iVO Gu 
grò seti 1700 - Alta 2. v i0 '2300 
complessive 

CESENATICO - VALVEROE 

HOTEL COLORADO 'te. 66242. 
su', rr.aze. riscaldato WEEK 
END PASQUALE a! favoloso 
prezzo d: L S 500 Penvcr-: 
corp7:a - Tre g.orni - Preno¬ 
tatevi 

RIMIRI PENSIONE BRISTOL 
Aia e Hom.* Tel 21 ?-C£ Vi 
c ;r«j m.-rv scnforis pare dee 
e o Bassa T /0 Med a 20)0 
A.t.a 2 .i7>2 26 - 0 . .orrp’e-'ive Di 
Tf?..r<- Vi>tta 

R1VAZZURRA RIMIMI - VILLA 

STELLINA ■ Tei. 30 914 - Via 
Galvani 26 - Vicina mare, giar¬ 
dino - Cucina genu.na - Auto¬ 
parco - Rassa - settembre 1 500 - 
Luglio 2000 • Agosto 220) * Tutto 
compreso. 


VISERBELLA/RIMINI - PEN ! 

SIONE COSTARICA Diretta- | 
mente mare tranquilla - Ca i 
mere con <=enzn servizi bai 
coni Bas«a 1500/17 t>j Uucìio 

Zl«i 2400 Ago=to lóOh'Vm tutto 
cnrrpreio Parchegg o Gestio 
re proprietari Ottima cucina 
genuina Telefono n Li 573 
PENSiONE SERENA LESE 
NATILO V ta De Arme.;. 9 - 
Tel «2 4-71 «0 i«7 A m m da! 
mare - Cucina romagnola - pen 
-ione compu ta giugno se ttembre 

l. i 1-X*J l.ucho 2 4 /i .Agosto 
2 rV «1 Calere mare ^-'or.ti 
bam.bini - D.rez propr 
RICCIONE HOTEL K'EGES 
Te! 42 77?. - Vicino mare ■ in 
zona tranquilla cucina casa 
unga abbondante Maggio 1500 
Giugno settembre 19C»0 Luglio 
2 600 • Agosto 3 000 tutto corri 
preso Autoparco coperto - Ca 
mere con doccia • VVC privati e 
balcone Interpellateci. 
RICCIONE - PENSIONE GIÀ 
VOI.UTC! . V:a Ferrar;; ! loo 

m. mare - Giugno settembre 
L 1 500 dal h al 15 ' L 2W 
dal 16 al 10.7 L. 2 200 dal 
I. al 20 8 L 2 600 - dal l\>'< 
al 31 <5 1. 2 (»70 tulio compre.-o 
Scorti bambini Direzione e ce 
‘■tmne propria 

RIMANI - .-SOGGIORNO «VILLA 
rESilVA». v : a Costa 27. :/*«-- 
'ano 2fùi\ . V;nm;;:rra mare, 
moderna. a-;cnz''.cr'.:e. •rar.qj.:!a 
Camere ran -enza doccia VAC - 
Balconi Cucirò «celta e ce¬ 
rni no Bassa 7-0017'Vi A ta 
2 Vi 0 27 Vt tutto compri so 
ViSERBA DI RIMIRI PEN 
-s’.DNE Gl Vi.PiN A Tel 38 910 
V io.- ‘s —a ovviem c nfrj'j 
v-nnis'ima mare cucina ro¬ 
magnola familiare Parcheggio I 
Maggio ' V/i Gnigno lóO'j Lo 
g :o 2 i»Xi Accs’o lòffi Seti 15C0 
in'io cr-ccre^o cabire mare 
MISANO MARE • LOCALITÀ' 
BRASILE FORI.!' - PF.NSIO 
NE ESEDRA - v:c:r,a mare - 
Bfllcnm - Camere con e «enza 1 
«eri ;z: acqua calda e fredda ! 
a;-:curata - tranquilla - G.vi¬ 
gno Seti 150-) ì700 • Luglio 

2O00.2200 - Agosto 2000 2700 ] 

tutto compreso. Scorti ba.nb.n;. 
Pareheggio. i 


BRUXELLES. 21. 

Milan contro Manchester 
United e Spartak Tmava con¬ 
tro Ajax di Amsterdam: que¬ 
sti gli accoppiamenti delle 
semifinali della Coppa Euro¬ 
pa dei Campioni. Delusi in¬ 
glesi e italiani, ma contenti i 
cecoslovacchi, i quali subito 
dopo la qualificazione avevano 
espresso la speranza di po 
ter incontrare l’Ajax, che per 
essi rappresenta una novità 
anche se il fatto di avere eli¬ 
minato il Benfica lo presenta 
per un « undici » assai temì¬ 
bile. 

Il Milan. dopo la fantastica 
impresa contro gli scozzesi 
del Celtic (pareggio bianco a 
Milano e vittoria con goal 
di Prati a Glasgow) è natu¬ 
ralmente il favorito in questa 
frazione, tanto più che gli è 
toccato l'avversario più cari¬ 
co di gloria, ma anche in pre¬ 
da ad una grave crisi che si 
trascina ormai da diverso tem¬ 
po 

Per le date anche questa 
volta il sorteggio non è stato 
benevolo ai colori milanisti, 
poiché ì rossoneri dovranno 
giocare in casa la prima par¬ 
tita d 2-3 aprile e la seconda 
in trasferta il 30 dello stesso 
mese. 

Un eventuale spareggio è 
stato fissato per il 7 maggio. 

Le date della seconda semi¬ 
finale sono state fissate così: 
ad Amsterdam il 2 aprile e 
a Trnava il 30 aprile. Queste 
date sono indicative poiché 
le società possono zìi comune 
accordo spostarle. 

Al sorteggio erano presenti 
i rappresentanti dei quattro 
clubs interessati che hanno 
espresso le prime, immediate 
e senz’altro sincere reazioni. 

Matt Busby. allenatore e di¬ 
rettore tecnico del Manche¬ 
ster United non ha saputo 
nascondere un gesto di disap¬ 
punto ed ha esclamato: -r La 
nostra semifinale sarà in ef¬ 
fetti una anale >; 

<- Il Milan e la squadra più 
coriacea che ci sia nel tornei) 
ed è t eramente torte e dif- 
hale da battere Tuffai n i 
nastri uomini sano dei com¬ 
battenti e faranno t? loro do¬ 
vere ». 

Il scgre’ar:o del M:!an Bru¬ 
no Pas«alacqua e il prenden¬ 
te Artem’.o Franchi sono nati 


PAI.ERMO. 21 
l.a partita P.ili-rnm-Napo- 
li. al termine Urli.) quale 
l’arliltrri Sharcirlln ed 1 i«- 
«iiaHuee furono rniimil art j 
utitiandmiare Io Martiri del¬ 
la . Favorita * a borilo di j 
uh elicottero per sottrarvi 


«trite rirriiMan/e «Il Inox» 
niella fattispecie lo stadio) 
«he ostacolavano la piilibll- 
ra o privata «Diesa 

.V #-f 1V v p«>s t o alla 1‘rnruia 
della m-ptibblie;». (irv-t-ol.i- 
to clall'avv IJWnna urUTn- 
terrssc «Il tuia trentina «lt 


alta (urla del litosi. minar- j tifosi tra I «inali alenili mi¬ 


cia di avere un atti*» slra- 
selen clodi/lario. oltre a 
«liu-llo previsto a carico dei 
quindici tifosi che si tro¬ 
vano da rlirqnr storni at- 
l'IcrUnloiie «• desìi altri 
trenta denunziati a pledr 
libero. 

OcKi. Infatti, alle 12.13. 
Favv. Andrea IFXnna ha 
presentato al Sostituto l*rn- 
rnratnrr delta Repubblica, 
don. l'airone, una ijuerela 
di denunzia nel confronti 
del centravanti azzurro Jo¬ 
sé Altarini fi noto calcia¬ 
tore è stato querelato per 
Ingiuria aggravata e denun¬ 
ziato per atti osceni In ba¬ 
ve «et* articoli S9I e 726 
«lei f’odlee Penale. c«in l’Jt- 
svavante del rasi previsti 
daU'ari. 61 C P In quanto 
Altarini avrebbe profittato 


ti professionisti palermita¬ 
ni. vl«-ii«- ricordato l’eplso- 
«llo «Il mi si sarebbe r«-s<« 
protagonista domenica «ror- 
sa Aitai ini. al 16 ’ «tetta ri¬ 
presa ilrfrinroiitro Palermo- 
Vapoll dopo avere realizza¬ 
to su riporr il secondo eoa) 
partenopeo ette riportava 
eli .«//«irrl lo parità sul 
«lue a «lue 

t.' eptsoilio. nell’ esposto, 
viene rosi descritto: * Per 
averi- posto t.i mano sini¬ 
stra sulfavambrarelo drstro 
aiutandolo hi maniera noti 
eiiiiivor.i •- Altarini. nei 
Xioroi scorsi, ha smentito 
elle II suo cesto potesse in 
qualche modo costituire una 
Indurla nel confronti «lei 
tifosi pali-rinltaoI afferman¬ 
do die c sua abitudine al¬ 
zare le hrarria in allo in 
«Uno di d'ihfio 


Ieri sera al « Palazzetto » 


Zampieri vinte 
per abbandono 


Tris: 5-8-10 
Lire 341 mila 

17 Fr Idolo «handicap ad in- 
\,Ui. I. 3.500 000. ni 1700 p 2 .) 
corsa clre.i delia riunione di ga 
loppo di ieri alie Capannelli- e 
cor-a TRIS rit-ìla settimana <■ 
-«aio v into ria Urunq- ben metti 


concordi r.el dichiarare che t, t [o da Sergio F.mrera 

it è iT pcggicr sorteggio che ixa-tq d'or.o'e si <■ clasvl 

potesse capitarci » Vezzo seciiito da TullurV: 

Il presidente deli’Ajav. Var. ramh na/.or.e Tr « e per 

Praz invece ha espresso in \ h ' ^ lì fr ^ a cM^cun* 

un sorriso largo cotr.e un gol j _;' r ' flTf ' rl andranno 
fo il suo compiacimento, rem ! „ , 

perato tu'tav’.a da un at'eg f Cf ° >- ’-e taglio c 

giame.nto cau’o: w Cerchiamo dci.a n-in-.or.f. 
et non essere troppo ottimi c. J, ° ' ti 

■stl Lo Spartak di Trnava e ' f "‘ ^re" T3 V c 

Voutsyàer ma noi sappuimo J * A ^ A n . A j' , 

quale e la forza dei cecoslo- . y _ p ‘_ n „ 

Acc 

racchi E sappiamo pure per R ; r: ,. 2 


nostra esperienza recente che i y 9 - 

r.essung fsjrtda di calcio è ! j'p ' ^ corsa- 
m zita f.nrhe non c fischiato | ->,'i t i ar y jy 
l'ultimo minuto ». 7^ 5 corsa 

C ir.'er.t: 1 rappresentar:*: t'r ir.d-.: 2> Vo 
d°77o Spartak : quali come V. 61 P 26. : 

s> de"o avevano mamfes'a ? cor«a V N 
:o ne; g:om: scorv. la spe- A'. 3?. P 16 

rar.za d: verure accoppia:; ag7: cor-a' 7> P<*r 
oiar.des:. uà A’. 47. P. 


ixi-to d'or.o'e si <• class'fteatri 
A'ozzu secdito da TnllurV:. Im 
rarob na/.<W Tr « o pertanto 

5 ■ k - li» rd a ciascuno de: 

j 172 -, rrdon anrtranno Lire 

j 341 175 

I Ed ecco il dettaglio 1 etnico 
deila riunione: 

1 rr.«sa ■ ]i R o Felice: 2) 
Kcnt 3' S'-vVo'.ir. AL 2?. P. 
14. 14 23 Acc T3 2. corsa¬ 
li Manosque 2» S**x Appeal 

| V. i 5. P. 11. 14 Acc 33. 

t 3 corsa' 1) Pince B7eu: 2) Di- 
i flidas V. 95. P. 63, 20 Acc. 

112 4 corsa: D To«.canella; 

! 2 ' p'ar. V 113 P. 42. 21. Acc 
7 Y> .5 corsa 'corsa Tris>: 1) 
t'r ir.ri-.- 2> Vezzo: 7> Tuliuck 
V. 6 ’ P 26. 39. 53. .Acc. 34« 

6 cor«a V Navg7io: 2i Av.a 

V. 3?. P 16 21 Acc. 75 7 

cor-a' ’ i peppola: 2- Tonni¬ 
na V. 47. P 32 31. Acc 92 


y.ctnpit-i 1 vir.t'» :< ri «ri .1 
al « l*.-il..zz. •••! » il mal rii i he 
rnppom-va .il moiicstn Narrijlìo 
I.'avvcrfj'i- <1: Z.rupu-rt dove¬ 
va -«sci- il ieri, «co ii'mk- 
n.-.yer, - t.c ihdi-p-eito e Fiat'» 
«uvtivuto it.->.'.'.’ :-.i;.r« parnt-r N ,r- 
difio il -'ili--) quinta ripre¬ 

sa ha ahhar.dnr aio dopo aver 
«uli:?'* .t ‘-•-.-■ra punizione 
ti rnatcr. pi : :t t»-r«-s«ant-* d- 1- 
!a - ri-'.-i’.it-i « o«i quell», 

tr.i Ar.iorqo C .- irnoriica <• lì 
prat* «.- K :--'i 1 d':*"* pugili, al 

li:r»;t- «i.q ; •-«! - per!..g£;,. r j, han¬ 
no d.i-«j v -.1 n:. bel C'ia.t.,il- 

tin i t.to •:-.*> par.?a 

<>•,errino (7‘.,a.nnm ha iri- 
■."i.- tu'.” ’• ai pi.-r.ri. in « -i 
r ir ri «... il -. »-! *m m \: • 1 tf.i 

Il i.t-r.*-.-‘e P-tr.llo <■ -T..T», 
da hiar ito 
Cri di D. 


Nuovo record mondiale 

Sci: Wirkola 
salta m. 156 

PLANICA, 21. 

Il norvegetc Bjoern Wirkola ha stabilito oggi il nuovo record 
mondiale di salto speciale con gli sci volando per 15$ metri 
dal gigantesco trampolino di Planica. Il record precedente 
apparteneva all'austriaco Reinhold Bacher con 154 metri, sta¬ 
bilito nel 1967 in Norvegia. Il primato di Wirkola è stato sta¬ 
bilito at secondo salto della prima giornata di gara. Al amo 
primo tentativo 1) neo primatista mondiale aveva saltato 
135 metri. 


Il p.-l-.s -.-«#• H-tr.r.n I- -T..TO 
d;i hi.vr ilo v.r.ruor.* per «q 
(ti ) dì p. *.*-r.r.o al!.-» p -za ri- 
pr.-«.i. q ...n ! i .r.rnr.i il m.itr|. 
t-r.'i - i un pur.n di e<j,:ilihr:o 
1.3 1 1 re. .dia qual c ha 

paitec-.p.im i.r. d:«crcio puhh'.i- 
cr>. t- «-! ,«.■) .-ir»- r:.-| «i.i tre cr.rn- 
b.iiurr.cnn il.lettapustici 

I.'orgar.izza'nre Bodr,;fo S Y> - 
bi*ir.: ha ; -.r.irnr ir,- q ur.a pr<vs- 
•irr.i rr-iri nr.v al Pil.-zzn d.l:i 
■Sport per il 2.1 rnerzo. frr.jierr- 
r.i.v .1 « -h NL.zzinchi - 

Il .r“ 

i risultati 

l»If F.IT SS TI 

MASSIMI l?na. 4 ni Arduino 
drmlruol halle ai punii Sa¬ 
loni Paolo iFerrosieri) - A\FA,- 
TFRS: Hrarz.slii Silveiro ifru- 
sinziei batte Petrilli sanrtru 
«Indomita' per K O T alla ìrr- 
za opre» • 

sot iy.i 

PUMA l (idi Michele (Iru- 
sinatet balie furia Salvatore 
| (Ferrovieri) ai punii 

PROFFS*.|ON’|sTI 

WF.I.TF.R: Caiamnnlra C.uer- 
- rino ( Roma 1 kx. 6S halle fl'A'l- 
(imi Franco i\riletrli g ST.SfA 
al punii m 6 riprese . Petrlllo 
Mario (Genova) ke 6S.S00 haj- 
te Di Manno Natale «Terraet- 


nert, reduci dt\ un pareggio 
a Vicenza. La probabile for¬ 
mazione é questa: Cutlicini; 
Anquilletti, Schnellinger; Ilo 
salo, Malatrusi, Fogli; Ham- 
rin, Lodettt, Prati, Rive™. 
Rognoni (Petrilli). 

f7ol recupero di Muiesan. 
Pugliese tornerà a schierare 
Peroni nel ruolo di interno, 
spostando Pusqualini all'ala 
destra e -Savoldì all'ala sini 
stra, mentre gli altri settori 
rimarranno invariati. 

Formazione probabile: Va 
vassori; Roversi, Ardizzon; 
f.’resci, Battisodo, Oregon; 
Pusqualini. Perani, Muiesan, 
Bulgarelli, Savoldi. 

Napoli-Vicenza 

f! rientro di f2ané ali ala dp 
«tra. al posto di Sala, sarà 
l'unica novità nel Napoli per 
l'incontro con 1 ! Vheenzu. An¬ 
cora assenti saranno il media¬ 
no Bianchi ed il terzino Po 
gitana, i quali non si sono 
completamente ristabiliti dai 
lenenti infortuni. La formazio 
tie: ZoIT, Nardtn, Mieelli; 7-ur- 
hni, Guarneri, Montefusco, 
(‘anè, Juttano. Altafìnt. Abhon 
dnnza, lfarison (portiere di 
riserva sarà f’utnan; numero 
13 Sala 1 . 

Nel Vieen/a ancora molti 
sono 1 dubbi: r<-rto soltanto è 
die i vicentini giocheranno in 
uno schieramento difensivo ad 
oltranza per tentare di strap¬ 
pare il pareggio. 

Plsa-Juventus 

Per continuare a sperare, il 
Pisa deve assolutamente bat¬ 
tere ta Juve. Percih Lucrili sta 
spallando una tattica partico¬ 
lare 

Questa la probabile forma¬ 
zione: Annibale (Brevlglterl). 
Commini. Gasparroni; Gaspa- 
rmi, f.enzi. Gonflantinl; Man- 
servisi. C.uglii-lmoni, Masca- 
laifo. Jnari 1 Cervello). Piaceri. 

fui Juve. reduce dalla scon¬ 
fitta con il Cagliari fn Coppa 
Italia sara sicuramente pn 
va di Anasfast mentre è tut¬ 
tora in dubbio la presenza di 
Mailer, Inoltre Herlberto non 
pu-à nemmeno contare su Me 
nichelli. Contro il Pisa la .fu 
ventus dovrebbe quindi gioca¬ 
re con; Anzolin; PasetU. Sai 
vadore; Berceltino. Castano. 
I^oncin); Favalli. Del Sol (He 
netti), Zigoni, Mailer (Del 
Sol). Sacco. Secondo portiere 
Sarti; tredicesimo giocatore 
Roveta. 

Roma-Verona 

La Roma, ancora sotto choc 
per la morte di Taccola non 
dovrebbe avere un compito 
molto difficile ospitando un 
Verona che in trasferta vale 
pochino Herrera sembra in 
tenzionato a confermare la 
formazione di Cagliari (Oinul 
fi; Scaratti. Carpenetti; Fer¬ 
rari, Cappelli. Santarini; D’A 
maio, Salvori. fandini, Ca 
pello e pi-iro) ina non (■ escili 
50 che nell'attacco venga m 
serbo Oraz.i. fu» formazione 
del A'erona invece e ancora 
in alto mare. 

Varese-Palermo 

Arcari ha i suoi guai per 
varare la formazione contro il 
Palermo perche ha Leonardi. 
Cappellini e Picchi ancora in¬ 
fortunati 

I-a formazione potrebbe es¬ 
sere questa Carmignam; Bor¬ 
ghi. Maroso; Sognano, Dolci, 
Del!ag:ovanr.a; Renna ' l(vernar¬ 
ti: >. Tarbormi, Bonafe. Bada- 
ri < Dellagiovannai, Golin. 

Il Paiermo, dopo 7a squa 
iifi"'* di Land-ini. allineerà- 
Ferre”: «Ce:>; SgrazzuOi, Fu- 
nno. Iu):.c;r,; fkuber'onì. I^in- 
dri. Pe 7 7 :z.-a ri. R«-ja. Traja, 
Berce77-.r.'). Ffrnri in. 13 Pe¬ 
ni eco n: « 


Ataianta-Sampdoria = 

Per 7a par*.*a ",n 7 r» S »mp- H 
dona. 7'A:j7jri-tì non p-o’ra d: L 

«porre ri: C7t-r:-': ‘■q iaiifr.-.t’o — 

I-j «qujrfr». te-.—an r o. s: sch:e- Z 

rera r.f:;':r..-:.’;i'o formazione ; 

:mr) ‘ .' i'a 1 s S.> con’ro — 

li M:7ar- ” 

I_a squaiifi'a di Morello, gl; - 

mfor \ Cr:«-*;n e .Moreii:. Z 

7”anno n --s-o nei g~jai Remar ~ 

dm: per la :rnpor*an:e gara — 

ri: Berzan. 1 r-e'.7.« quale do- Z 

vrebbe s~7n. trare: Bacara; • 

Sabadnn;. Dòf-.no; Sabatini. Z 

Mormi, Garbarmi: Co!c**a. “ 

V;en. Salv:. Fm«‘a'.up:. Fran- ~ 

cescor,:. 


contro i cacciatori 


IL PERSICO REALE 



Marzo stimola l'attività del persico reale, questo perché l'acqua 
dei primi strali dei fiumi e dei (aghi si scalda rapidamente. E' al¬ 
lora che il persico reale risale in superficie e si mette in caccia por¬ 
tandosi nei solloriva. 

A primavera e per tutto aprile ottima esca è il gamberetto, visto 
che li persico si nutre appunto, in questo periodo, di slmile cibo, 
trovandolo fra la vegetazione di canne ed erbe. Come esca si possono 
utilizzare anche i gamberetti di mare. 

La montatura deve essere alquanto robusta: corpo di lenza dello 
0 , 20 , finale dello 0,16; canna lunga in fibra di vetro, cava, del tipo 
telescopico, canna fissa o con mulinello, amo a paletta del n. 10 , 
modesta la piombatura. Le zone dove praticare questa pesca: sot- 
toriva dove si trovano ghiaieti, vegetazione mista a roccia, paliz¬ 
zate, e altre opere artificiali. NELLA FOTO: un bel persico reale 
catturalo. 



Primavera è scattata sul calendario e la temperatura, fat¬ 
tasi più mite, sollecita II risveglio dei pesci: barbi, carpe, lucci, 
cavedani, vaironi si mettono in caccia. 

il pescatore cercherà di fidare sul tempo, ma siamo ancora 
in marzo e tutto e possibile, at sole può sostituirsi, con un repen¬ 
tino cambio di umore, la pioggia ed anche un vento gelido che 
farà rimpiangere le coperte. 

Ma vate veramente la pena di rischiare- H barbo lo si in 
sidia con le esche naturali, soprattutto con il lombrico, la carpa 
con un ottimo Impasto (eccovelo: fondere a fuoco lento colla 
di pesce e mescolarla lentamente con farina di segate. Riti¬ 
rarla dal fuoco, distenderla su un piano di marmo, aggiungervi 
essenza di lavanda, di anice e di bergamotto, argilla rossa, im 
postare il tutto fino ad ottenere un amalgama che si possa in 
nescare sull'amo). 

1 ) cavedano non e piu il caso di insidiarlo come per l’in 
verno (budeliine di volatile), ora si può già tentare il furbone 
con la frutta: arance, anche quelle dì scarto; si tagliano a cu 
betti e li sì Innesca su di un singolo amo; galleggiante a pera; 
si può anche fare a meno della zavorra. 

Veloce giro d'orizzonte lungo i fiumi ma anche il mare al¬ 
letta il pescatore*, orate e pagelli stanno avvicinandosi arie 
rive, i strighi puntano decisamente sui porti, vagabondano alle 
foci dei fiumi • lungo le scogliere. Chi ama la pesca combat¬ 
tuta potrà scegliere te salpe: come s< vede ancora una pesca 
limitata, ma che prelude alle tiepide giornate di aprile dove 
potremo avventurarci in barca, sul mare, alle prime ore del¬ 
l'alba. 


Per il « mondiale » marche 


Automobilismo: oggi 
la «12 ore» di Sebring 

Saranno in gara anche le Ferrari e le Alfa Romeo 33 


.-l-jHìng. r. 

U .m*rii ;■»..• ore :• io.'.) 

-, * ,iì *ur,a ) «-.-«—•■rà la r ;g 

f-r*- * rt) «fh'irz nn« ri»U«- 
corse o:u dure <l*i rr.or.tlo v„- 
i;d-« fer «I « rr i-r.,i: ■;»-» mar¬ 
ch- Nette pz e ta P- :vh» d; 


na) kt É6>00 prr *qu.iimta } Mnt-r e .Sehi.tr ha br’ttV.iTza* 


alla irrza ripresa . /arri pirri 
(■lOMnnl (Roma) kc. 6 » Parte 
Sardilin Lorenzo (Foggiai chi¬ 
logrammi 67.700 per abbandono 
alla quinta tiff«» 

MPFRI.Fr.r.FRt: casarnoal- 
ra Antonio «Roma) r Russo 
Antonio pari la t riprese 


«1 v-rchio rfrnrd del rircud» 
«Mike Spcnct*. km !’■>.«vi: al¬ 
lora con la Chii.ar'Jl - Che¬ 
vrolet) girando alia far.tsatira 
media di 1S4 O’.à chl’.nTr.rtri ora¬ 
ri, per un tempo di 2’42‘'77 
Delle tr< Ferrari in g«ra la 
EB^U&re laflidata aU'ilalo ame¬ 


ricano 2! ino Kr.dmz. e -'«! nr?- 
7 lar.dpso Chris Amc-r.l r.cn ha 
f.,rz-,'o eccovi.v..r,.er. ucot.- 
:--r i.ir.do*! del «< *: nv> m c'nr 
irmoo «km 1 3 2 :«7*4 

Le «Alfa Romeo ià ». r’.o.:5 
à'.’.t«e a'.lj pro\a, n.>n « »no «*.j’.-r 
«ccessitarr.,'r.;e brillar.:, li piu 
veloce «ielle tre. quella .saldala 
a John Suricc*. ha superato 
di poco i 167 chtlometri orari 
Le ■ Ford CTth ». (« rr.ondia- 
ll » lo soorso ar.r.oi. har.no otte¬ 
nuto il decimo e 1 ur.dtces.mo 
P.4-.3 


Le iasla Che-, rolet vin.-.t *ic. 
-'.la «75 ore > di Lattina, pri- 
r .-1 {.rqs-a « rr.uc.au <- ». har.r.o 
rtler.uf) d; un pa..« 

di sr«.ar.d; -I.lar.:-) « :r-»rif>*e ’ 
quc 1 :.-» di .'Lttrr-Schutr e al¬ 
fa tir.» Per*-r e delia cr« i di 
è"x-e.-.-da*.data sii > «v.riero 
Jo S.rter*. e allTr.l'.es • Hnao 
Rrdrha.o 

Le Porsche a ca-.*a dei ter¬ 
ger o ondula: o har.r. i r;n:n- 
njh ag'i a!e::sr.| «tsbùirza- 
tiri eliminamio c—«i '.e \.fra¬ 
zioni e (Tildigr.ar.dj un vcor.* 
do a giro. 


fai campagna diffamatoria 
contro la caccia ed i Caccia¬ 
tori ivi assummclo trini Ird if 
velenoso c il fumettistico: alla 
voce dell a TV e di certa stam- 
jvi d'm]grmozione ti è ora uni¬ 
ta quella di un crrlo tipo di 
rotocalchi semi clandestini, rft 
quelli, per rapirci, che ti tro¬ 
vano spesso nell'anticamera dei 
dentisti. 

Coti toni m.-lrairammatici ed 
inconsavcvid merde umoristici vi 
si parla di apocalittiche stragi 
di centinaia di milioni (?) di 
. uccellini *. sì dipingono i eoe 
riqfori rottu» nft bruti acetati 
di sangue c si presenta la cac¬ 
cia come una mania dell'iicci- 
dare per Vueculere! 

A coloro che K anno che cosa 
t veramente la Caccia, foli ri- 
dicrile affermazioni non posso¬ 
no s insci Idre offro che disgusta 
anche per l'assoluta ignoranza 
di cose venatorie che esse ri- 
vclann; ma per il profano var¬ 
rà ripetere anzitutto come cac¬ 
cia ed uccellagione siano cose 
profondamente diverse: mentre 
fo caccio ti fa col fucile, la 
uccellagione esclude t'uso di es¬ 
so. Il cacciatore col fucile non 
presta in genere alcuna atten¬ 
zione agli « uccellini » (per la 
maggior parìe dei quali la cac¬ 
cia è sempre vietata per legge) 
in particolare poi quando cac¬ 
cia con il cane: in 45 anni di 
pratica tvnatorki posso affer¬ 
mare di non aver mai sparato 
ad un r uccellino » né di averlo 
max visto fare da altri. 

Per quanto riguarda Tucccì 
lao'one. la caccia cioè con le 
reti, varrà ricordare come l'ita- 
fin sia uno dei Paesi in cui la 
uccellagione c permessa sol¬ 
tanto con alcuni fioi di rete fin 
maggior parte dei quali inno¬ 
cua per gli < uccellini *} e con 
l'esclusione di offri meni piti 
efficacemente insidiosi quali so 
prerbc. rischio, paniuzze all'or 
qua. sostanze venefiche, lacci 
cc-rfcra 

Dal 31 marzo p e. l‘uccello 
rvnn.- rgrà po> rompMtamentv 
vietata e se ne sarà in seguito 
'•o'istmnta l'esercizio esso ver¬ 
rà ji'o'>ahilm ,, nte consentita o’- 
*nntn con reti a maglia larga. 
dpi tutto innocue per gli * uc¬ 
cellini ». 

l.a legge stabilisce inoltre i! 
'/velo 'ii ' detenere per tg veri- 
d’ta. vendere n porre ntt r >m-'n- 
ti in commercio uccelli morti 
di dimensione inferiore o noci 
la del tor-’n- oh t u-~r-d , ’ni i, 
come ìi irle, non possono nean¬ 
che formare nonetto di specu¬ 
lazione commerciale Quello in- 
vece di cui il legislatore d^rra 
preoccuparsi in sede di rifor¬ 
ma deWintcro Testo Unito sulla 
faccia non è tanto del danno 
procuralo da cacciatori a da 
uccellatori fi quali catturano in 
Genere uccelli mia r alori) Quanto 
della p-aga costruita dall'ahi- 
tudh'.e assai diffusa tra i ra¬ 
gazzi spec ; c del ’e campagne di 
< andare per nidi » distruggen¬ 
do le uo<a e catturando i ròc¬ 
coli nati Um scuola moderna 
po'rebbe utilmente 'volgere una 
efficace teiera di educazione Di 
questo perr) qft strani difensori 
degli r urcr'l-n i » non si preoc¬ 
cupano. occupati come sono a 
per'eqw'arr j carc'aton. 

Ma la verità è che non sono 
gli < u'-^rll-n: » che tnteres'ano: 
gli attacchi alla cacca o'rhe 
«*ratì con ricchezza di mezzi 
(ma anche in* : o-ati di nume- 
ro'e rg't'oner-e i rirrlana la 
mano r> -''ante dei 'P'O’S' va- 
drg-’i della terra che con‘ina 
na ad in seguire, con costanza 
degna di m-ghor causa. I m- 
possibile ’og-g d- Ubera*'- un 
volta p-'r sempre dalla t 
vitù di pa."mg o -> de-, cac'-a 
tori, il fri -1 ornare «eè—*.-> 
r-o razionale -n un 
ri-r r ca di rgr-e. gpe-ia so’ 
tanto n" z.rop-et-.~ n o pace-, 
tu*e del'n ier’o con ’ ats o-.'n 
l'Ao'tà po' !v d: catturale uc 
ra'- '.- -•'.■ - c e mettere ’n 
r -ad e'la que'.'a « ma d ; 
s :.no i o d-y. -e~-\e essere la 
se', a >; no 

la ~n-nno- r-dò cac~ : r. 

p --p-.-g !-.-?■* • 

n< L .à c r— - ma n—. 

f-g r-.'.la cg d r c -n f i~g d .'* : -i 
l-a'-a-.g d-*'" n 

f'r-sgi '.ce ‘..enei n-.Tn dg 

•" •- ' ~ r~. O '• e* * # T t e*£• **■**■,? "j 

“"T ^ T" ' «et«.vo*v £ * 0 f '.fi 

r/.-a f 

,— - t’-') ■' UV* v:, v 
- r*"v- 

f\ V w.\ *> trtrrnl'i ,**:5 } ' 

**'/*/> /■>«•** 7^/7 Vjm Ty~ . 

*p r)Vr*t3 'fi T# ■*i 

z-'-' -) *—*'-:*' } 

> 0 fTìC.'f* 

p. b. 

talloni vince 
il trofeo Fanelli 


> < 0 7 rn.*f£-’wee <1 -rvi 
p.- zz -t ri.-ver.-e e c. un x •> -reo 
'.it.'-) e- r.'.'i» Iv.C'i.o 3-i7. ri 
ce. Ceraie More erano *: e ..t-co- 
.•m .e.-. p»-r c .vicco c.E 71 T'sc.'c-s 
r are 7: ìx-:ki ci V.;*.o'X'- 

r>i 7e;:era7.Txr.-e •xvr.rkKo G-v- 
«:t cctmoc'-z-ene r.«er*.i*.a az7; 
a., c-v.: z ' at:. zzc. prar.: :.*» co 
dc;7 ord.ee i «rr.v-i Ls_r.ro 
tre è'.'.e’i de7 Canale yiarr.er-no, 
QjsS-v’.o ! ord.r»» c. arr %x> 
ì. 3-) 7.eri N.co’-a. Cerai * M. r- 
te'aro ere coctp.e : 62 or.. oe7 
perc’rvo «ore 1 4-4 a..i r-e 
c a a cr à7.7c«j: J. Carraiiev. 
Rna.do -CaraV M:n*«er«f» e 
1 Ti'- 3 Da )«n Cxn r.o Ca 
ra e Mip'.cano' a 2': 4. Tarv 
:tC' a Govarru «SS Sozzai * t : 
5 Qzzaxg^c.. GxoT.nrg * SItZTS Se- 
ri mi a 2 3*7) Sobrio MartiiL. 
Caperio. LvMazz ero Faò- 
b": Ri7\'r-: G. Patetó 40. tr- 
rzvati MI 
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PAG. io / fatti nel mondo 


Rissa giornalistica tra Mosca e Pechino 


UNIONE SOVIETICA E CINA 
SI ACCUSANO fl VICENDA 

AI centro della polemica la pace nel mondo - Gli 
articoli di «Tempi Nuovi» e «Nuova Cina» 


I commenti della stampa mondiale 


«Dossier» di 
Le Monde 
sull’URSS 
e la Cina 


l’AltlCìI. 21 

Alla storia dell»* relazioni 
politiche, economiche e mi- 
iitnri clini sovietiche e del 
loro pericoloso deteriora* 
mento, /,<• Monde ha dedi¬ 
cato un dossier di due in¬ 
tere panine, a cura di ni - 
rimi tra i suol piti noti 
collaboratori. 

rternard Feron, autore 
dell'analisi politica, parte 
ila una constatazione: no¬ 
nostante i richiami del et- 
tirsi a .Stalin e la loro po¬ 
lemica con Krusciov. In 
« etii d'oro » dcU'iimlcizia 
cino sovietica ha Inizio con 
la morie del primo c coin¬ 
cide con la prima fase del 
la direzione del secondo. 
Como pii altri duo articoli 
mostrano rieri tnglhitamfii 
le, il I'.l.Vt è l'anno in cui 
la cooperazione tra 1 due 
paesi, frenata nel quia 
quennto precedente da cle¬ 
menti di staliiiiana «dilli- 
denza » verso la Cina, co 
nosco un deciso amplia¬ 
mento. su basi di egua¬ 
glianza. 


Il perìodo 
kruscioviano 


« Sotto Krusciov — scri¬ 
ve Hobert Guillain — Tatù- 
lo russo si fa più diretto 
e molto più importante. Il 
primo piano quinquennnle 
cinese, cominciato teori¬ 
camente il primo gennaio 
1953, prende corpo soltan¬ 
to quando l'URSS viene po¬ 
tentemente alla riscossa, a 
partire dalla seconda metà 
del '53, portando al cinesi 
novantuno grandi fabbri¬ 
che ed imprese moderne: 
piani, materiali, macchine, 
esperti, ingegneri etr. tutto 
ciù è in gran parte for¬ 
nito da loro. In ottobre. 
Krusciov visita rechino 
con Bulganin c Miknynn. 
Nuovi accordi vengono tlr- 
mati. il 12 ottobre, che 
razionalizzano l'aiuto, men¬ 
tre l’URSS restituisce Fort 
Arthur alla Cina. 

« Nuovo prestito di 13<) 
milioni rii dollari. Accordo 
di coopcrazione scientifica 
e tecnica per la fornitura 
in abbondanza ili esperti, 
di piani, ili diK'umenti. etc 
per la durata di cinque 
anni. Piani della ferrovia 
trans-Gobi attraverso FA- 
sia centrale, nuova strada, 
più corta, tra la Cina e 
rnqSS ielle non >ara mai 
completata ) ». 

Lo unità industriali crea¬ 
te grazie all'aiuto sovietico 
diventano, da eentoquaran- 
tuno. 211 ne! lOàtì e circa 
250 tiri 1959 I! totale de; 
prestili è stimato ila * e- 
spertt americani -> in 2 20 » 
m:!:om d: dollart. 

F. vtaggto di Krusciov a 
Pechin-* ìia. anche dal pira 
tu rii vi-‘a politico. « '.indir. 


ni —»'>•**> 


„ - te 


sctov -- scrive Feron — e 
partito aha conquista del 
tvitcre tnv-H'.mdo Fur.-j.*- 
nenia cinese. ìa solidario 
:n con tutte le altre pote.u 
ze dei campo socialista 
Mao g.-.e»• riconoscente 
e nel ni--mento dei :n.i":- 
mo pericolo gl: da un a;u 
to prezioso**, l.’tnte-a r.en 
e s i>tanzial:r.en*e mtacea 
tu r.cg’.i anni Furò 57. 


L’affare 
di (lucmaii 

Ma « l’accordo Mao Kru 
sctov riposava su de: ma 
'i » e Fallare o: Q.ie- 
moy. nelFago'to 195S — il 
tenta.*reo. cioè, dei ctne*-t. 
di sloggia re le forze di 
C'.ar.g Kat scek dalle isole 
costiere — doveva ripida 
merce porlo :n crisi. 

« Il capo riconosciuto rie! 
campo s.jctalist.i intendeva 
perseguire la coesistenza 
parifica come egli la inten¬ 
deva - n-.n permetteva .n 
s-:..; alìe.-.'i d: condurre, al 
riparo del s,m scudo ato¬ 
mico. una politica d: av¬ 
ventura r II 20 giugno 19-là, 
FURMS ripudia gl: a "cord: 


atomici .stretti segrohuncn- 
(e con i cinesi il 15 ottobre 
del '57. In settembre, rin¬ 
contro di Krusciov con Ei- 
senhower n Camp David — 
primo passo dei « dialogo » 
sovietico imiericano — c 11 
mancato appoggio sovieti¬ 
co alla (lina negli scontri 
di frontiera con l'India 
« approfondiscono il fossa¬ 
to ». Il 30 settembre, Kru¬ 
sciov f* nuovamente a Pe¬ 
chino, accollo questa volta 
con freddezza. Si regist ni¬ 
no i primi incidenti di 
frontiera nel Sinkiang. 

1,'atmo 1 Olì!) « segna la 
svolta e la crisi ». Questa, 
scrive Guillain. « scoppia 
improvvisa e brillale quun 
do. in luglio. Krusciov ri 
chiama in un sol colpo I 
tecnici e gli esperti sovie¬ 
tici clic lavorano ili Cina. 
Sono 10!HI specialisti che 
riprendono li treno, dico¬ 
no I cinesi; in reallà nuche 
di pili, indicano i russi: 250 
imprese sono colpite dal 
ritiro, dicono nncora t ci¬ 
nesi; t recent oquaruntntrf* 
contratti sono strappati. 
Cominciano le recrimina¬ 
zioni reciproche... fui mag¬ 
gior parte dell'aiuto rus¬ 
so si ferma. Gli equipag¬ 
giamenti non arrivano più. 
Il commercio cade. lai 
choc è tanto piti terribile 
por i cinesi in qunnto coin¬ 
cide con una doppia crisi: 
agricola, per il maltempo 
e per gli errori delle comu¬ 
ni popolari ai loro inizi, 
c industriale per gli ecces¬ 
si e gli errori del salto in 
avanti. Gli anni 19<50, 19(11 
e 19(12 sono disastrosi ». 

Il nuovo conflitto con 
l'India e la crisi di Cuba. 
neH'autunno del ’(12. il trat¬ 
tato di Mosca sugli esperi¬ 
menti nucleari, nel T>3, Il 
fallimento delle conversa¬ 
zioni per il regolamento 
delle questioni di frontiera, 
nel febbraio del Tri. aggra¬ 
vata* la tensione tra i due 
paesi. lui partenza di Kru¬ 
sciov. nell'ottobre del 'fri. 
c l'Intervento americano 
nel Vietnam. l’anno dopo, 
danno luogo a sforzi per 
ima « riconciliazione » che 
non sono destinati al suc¬ 
cesso. 


La Cina 
fa da sè 

NolFeconomia cinese, or¬ 
mai convalescente, si ma¬ 
nifestano frananti), scrive 
Guillain. diversi « fenome¬ 
ni di rilievo ». II primo è 
die « la l’ina se la cava, 
ora. «lenza ’.'URSS ». Il se¬ 
condo. clic m afferma a 
partire dal I9t>4. e che il 
commercio estero cinese si 
orienta ora verso 1 paesi 
non comunisti. « Ai bei 
tempi. :1 commercio estero 
della Cma s; faceva per 
tl settanta per cenni con 
i'F.'f e per il trenta per 
cento con '.'Occhiente Ora. 
le proporzioni sono inver¬ 
tito- l i'RSS o il blocco so¬ 
vietico rappresentano solo 
pai il trenta per cento». 
Con la ■ rivoluzione cultu¬ 
rale **. segnale ri: ;:na re¬ 
crudescenza della disputa 
(ItV-ói. « la parte del bloc 
co sovietico cade anche piu 
m basso, al ri: sotto del 25 
per cento Nel 19S7. il po 
«■ *o di 11 l'KSS come terzo 
; ir tre* della (‘ma popola 
re. dopo il Giappone e 
H T.g Kong, e presi» dalla 
Germama occidentale ». Io 
l'RrsS scende a a", dodices-, 
mo posto». 

Nel cappelli militari it 
no s melici, si delinca un 
priS'Csso analogo. La tino 
delFanro sovietico nel 19t»0 
lascia le (orzo armate ci¬ 
ne ~t a mezzo rii un prò 
gramma d; moriermzzazio 
ne e le risospinge verso 
un modello classico di 
esercito di massa. Il pr*. 
ir.o fe<f nucleare, del Iti 
marzi* I9r»4. e quell; sur- 
mostrano progres 
s; per molti inattesi e 
portano la Cma tra le po¬ 
tenze nucleari potenziai:. 
Nessun confronto, tuttavia, 
e possibile con la potenza 
militare sovietica. 


Dalla nostra redazione 

MOSCX 21. 

La polemica sulla ('ma. pur 
con minor clamore, è aia ora 
oggi massicciamente presente 
su tutti i giornali sovietici clic 
pubblicano cmnachc di mani 
festa/,ioni, icportage dalla zo 
mi eonlinana. e commenti po 
litici. 

Si deve registrare frattanto 
lilla richhera/ione del governo 
della l'Vriera/lniie russa, ri 
guardiinte il miglioramento 
ilei servizi pubblici c della li¬ 
te commerciale lu-ll'Eslie-iiio 
Oriente sovietico, provvedi 
menti volli a stabilizzare eri 
estendere l'insediamenlo della 
popolazione in quelle zum¬ 
ili quanto alla polemica poli 
tifa con l'echino, e emersa og 
gl. a ciliare lettere, una tesi 
llnora presente solo implicita- 
mente: la tesi secondo cui la 
« aggressività » della Cina co 
stituisec- un pericoli) per il 
mondo intero, e chi vuole la 
pace non può non ossei con 
l'Unione Sovietica. 

Scrive la rivista Tempi min 
ri in polemica con quella 
stampa occidentale che si è 
rallegrata per il cunl'litto fra 
i due paesi: < Il conci-ilo del 
la revisione delle front ieri* 
propagandato da l’eclimo. è 
gravido di sene minacce per 
la sicurezza universale. Si- 
lutti volessero seguire questo 
concetto, .sostanzialmente fonte 
di guerra, che ne sarebbe di 
tante zone del pianeta, sopra) 
tutto nel Terzo mondo così tu 
Ululinosi* c installile? ». La ri¬ 
sposta prospetta quindi il mo 
lo ricirUltSS in rapporto a 
tale t minaccia » in termini 
clic sembrano sollecitare una 
sorta di convergenza mondialc 
contro quello che sarchile un 
pericolo universale » Una del 
le ragioni per cui Mao c il 
suo groppo — essa scrive — 
vedono il loro nemico princi¬ 
pale ncirUKSS sta nel fatto 
che l'Unione Sovietica, coli la 
sua iKitenza economica e mi¬ 
litare. rappresenta un ruttore 
del mantenimento della paci*, 
di un equilibrio delle forze 
mondiali, che impedisce lo 
scatenamento di una guerra 
globale. Adesso è più clic mai 
legittimo ricordare clic Mao 
ritiene desiderabile una terza 
guerra mondiale ». 

La stessa rivista in un altro 
articolo rifa la stona della 
disputa confinaria |iei affer¬ 
mare clic l'Unione Sovietica ri 
nuticiò a suo tempo, spunta 
neamonte. ai trattati che ave 
vano un carattere vessatorio 
e, pur considerando validi gli 
nitri, si disse disposta, nel 
Tri. ad una trattativa amiche 
vole con l’echino, trattativa 
clic i cinesi non vollero mai 
intavolare. 


Enzo Roggi 



A \If ili I A .VI A NIKIiNT A L'operazione «di polizia » ordinala dal governo inglese contro l'isoletta 
/li! Ili llJÌJl 1 iill ■ JV I /\ caraibica di Anguilla, sla creando difficoltà Impreviste al governo 
inglese. Non solo per II sarcasmo con cui la condotta di Le ndra è stata giudicata all'estero, ma anche perchè nella stessa 
Inghilterra molte voci (tra l'altro il « Times ») si stanno levando ad accusare Wilson di un grossolano erorre di valuta 
zlonc sulla situazione reali; ad Anguilla e sulle ripercussioni che l'operazione avrebbe provocato. Il ritornello su cui più 
si balle è questo: perchè la maniera forte contro la microscopica Anguilla e non invece contro I razzisti della Rhodesla? 
CI sono anche dubbi sulle dimensioni del presunto « insediamento » gangsteristico nell'isoletla. Dimostrazioni contro gli 
inglesi si sono svolte Ieri davanti al comando delle truppe britanniche ad Anguilla. I dimostranti recavano cartelli con 
la scritta: « Inglesi, portale le vostre truppe In Rhodesla ». Nella te-liToto: un aspetto delle dimostrazioni. Nella serata di 
lori è stato annunciato a Londra elio le truppe saranno ritirate durante la fine della settimana. 


Consultazioni ad alto livello in California 


VIETNAM: per Nixon 

l'ora delle decisioni 

Il Pentagono preme per una nuova « scalata » - Ed¬ 
ward Kennedy, Mansfield e altri parlamentari met¬ 
tono in guardia il presidente - Attacchi a Laird 


Presso il ponte Allenby 

«Mystere» israeliano 
abbattuto dai giordani 

Ai Ahram: nei M. 0. è in corso una escalation 


l’F.UIIINO. 21. 

Mentre non trovano confer¬ 
ma utìleialo le notizie diffuse 
dal giornale di Hong Kong. 
The Star, il quale affeima elle 
Mao Tso Tung av relilh-, nel 
corso di una riunione str.tordi 
naria delia direzione del PCI" 
c di alti ulliciali |H-r di-eutere 
della situazione* venutasi a 
creare sull'Ussuri. affermato 
che la Cina « ris|x»tH!crol* 
Ih* eoli lo atomiche ad un 
attacco atomico sovietico » la 
agenzia ufficiale Xiwra ('ina 
ha reso noto egei un * appello 
al popolo sovietico » e «ai p* 
|*oli rivoluzionari del mondi* : 
affinché organizzino le proprie 
fi*rze contro quelli elio riolìm 
sre *i dirigimi imivrialUti 
soviet!*!» e .infligger* loio 
gravi colpi tino a quando n *n 
siano spazzali v ia ». 

II documento cinedo sostiene 
Ira l'altro cIh- «dietro la co 
s-.ridetta dottrina di Breznev, 
della sovranità lmut.it. i dei 
paesi che fanno parte della 
comunità st*ci.disia. >i na.-con 
tic un sinistro disegno ». Se¬ 
condo Nuova Cma. i dirigi liti 
sovietici «posson* es, u ltore 
una dittatura internazionale 
sui mimbri de'Ia comuni!.! col 
preies'o iì: un.» inuline difis.i 
.degli iute:essi «.tuli *■ degli 
ob.ettni comuni ». 

L'agenzia oino-c a » t at sto 
punto, rivolgendosi i hi.ir.iirt* li¬ 
te ai paesi «vcidentali 'i chic 
rie: i Clic cos.» potrebbe allora 
impedire ai dirigenti sovietici 
di errare nitri pre:« i [*-r 
esercitare una dittami.! inter¬ 
nazionale sui paesi che ; (*:v» 
fuori delia comunità? » Ritor¬ 
nando quindi agli incidenti il; 
frontiera del 2 e del là marzo 
e al fatto « r he i dirigenti si* 
Vietili stanno tentami * d; to 
inculare i'Krr,*mo antu me¬ 
se ». l'agenzia d; Pn. Inno all er¬ 
ma che ciò « costituisce una 
precisa manifestazione rii d:se 
gni aggressivi di natura impe- 
naìista ». 


II. FURO. 21 

L ai liglu-i .*i * oeu rari cu gio¬ 
ii.ma ha abbattuto oggi un Ixiui 
teirilicre israeliano del tq>o Mn 
stèli-, nei pressi del |x«ilc Al 
lctiby. Di perdita e .ninni--.-a 
dagli israeliani, i quali riiennn 
«-In* il pilota è deceduto. L'.li 
ivo. iissieme a liti se*vc«i.li> dello 
stesso tlt*o. era imiiegoutu li 
una a/.iitie di Imnihard.mim’o 
rimiro ixistaziioi giord-me. Il 
l>ort.ivo.v nuli!.ii e giordano Ivi 
dii-lnai.ito che .nube tie ixist.i 
zumi di aitiglieli.i e due mezzi 
cingolati israeliani .st ilo st iti di 
strutti, nel coi'i* della azione ,n 
cui Miao intervenuti i Moviere. 
e elle ha eo:n,*oi t ito cimi due 
OH- ili flllH'O 

Il direttore di « \1 Aliram -» 
llnkal. scrive oggi nel suo 
consueto editori.ne del vener¬ 
dì che la siln i/iotie nel Me 
dio Oriente, a ean-a della • a e 

s. ente repressione Israeli.eia 
in tutti i territori occupati, e 
sottoposta a una « escalation ►. 
La repi essimi»* israeliana jxir 

t. » di conseguenza un auau a 
lo delle attività de; p.nugiam 
arabi operanti nelle zone oc¬ 
cupate. mento- le piovi va/, o 
ni israeliane lungo le linee ar 
niisti/i.i!i ottengono sempre una 
adeguata ri'pii't.i ar.iha < (il; 
incute: ti — scine lle.k.ri — 
sono un segnale d'allarme |V"- 
nune-ite per ì'tip-uuono jiubb’:- 
ca mondiale. Gli scontri teli 
goni* Israeli" voi tinto grossi*, 
la costringono a una vigilati/,i 
costosa e mettono il suo ino 
ia!e a dura prova La ees..i 
z.oae del fuoco o la so.-vii- 
'ione tot.Fé ne. i o-nh.itti-nenti 
signilichtTt'Sìvrt* clic imi ah 
Inaino pool.ito non -ma -oa 

hn'I.ig'.’.a ma la g..e;ra*. 


A Berlino 


democratica 


Aperto 
il congresso 
del Fronte 

HKKLINO. 21. 

N. e .me; lo questa mal t uia a 
IL--Ino il i .ingresso del Fronti¬ 
ni/. ma e I o- g.iniz/az.;ime elle 

ingg;u;>,»i i pai tifi «* gli orga 
insali di masso Kra prcMiite un 
che il Presidente del Pulsigli** 
di Moto Unite: luhncht Doì»i 
un le.eve d.scorso ri.-l prof. Cor 
:ins. presidi-lite del Cimsigtio 
na.’iiiuale del Fr**nte (* Noi or 
gan zziamo I sticeeiM del st*cia 
h' i o aff.nelle tutte le sue capa 
cr.i si,pio a profitto di tolto il 
rio scu -i t! lettore di-'d -miversi 
ta i llunl.iildt », prof. Urrziit-r- 
gt— ha 'volto la relazione rii a 
1 «-ri.uà L’o r .itine ha dichiarato 
che i! K’in'e approva a «ionie 
d. I ltta la pi:h»'.l/.u|i‘ ili'Il.l RDT 
i iisi.iat; lieir-iltuna tuiuroue 
lei! i i o iriius.ui,- iv*!.tica con 
s-.ntiva del Trattato di \'.»'<avia 
r \,> s,*s-.,s>. eoo prcn.imciVe — 

h i detto — T.ip;m-IIo lanciato a 
tu:-, i paesi e.i:o;*ei -n vista di-l 
la pre.i ira/ .me di -..sii nliferi-ti 
•a :*.» ì europi-»» s.iìle q-.iestroa: 
di*2 i s c'!'ez/a e della coopera 
.- . 1 * 1 * n K.ir.ip.i '. 

i lavora del raiitressi Oimti 
naer.i:i>i.* d.iniini. Nel eor-o dei 

laio- i ,• p-, v s-,1 tm d.scor,-.* de! 
i o upagiio l Ihrrclit. 


Lisbona 

Ottenuta 
l'amnistia per 
due dirigenti 
democratici 


I.'interi' 


i.!sno\ X 2! 

i.iiip.ign.i per . 


Per i Soviet 


Pubblicati 
i risultati 
delle elezioni 
neirURSS 


\v.xsìiin(;ton. 21 . 

I) pn-sidinte Nivm riunirà do 
in.i-u .1 Sun ('lemintc. :n Cali 
forma, il segretario ili Stato. 
William Roger», il suo consiglio 
te il: jMiliticu estera. Kiss.ngei. e 
ì .iiiiImm-i. itole omenc.ino a Sai 
■givi. M-mker. jx-r disciissiim sul 
X ri-tnam che j)otreht)ero |M>rt.ne, 
secondo un op.nioni- assai diffu 
sa a « deeisiom <ii rilievo i. Ieri 
sera, il Dipartimento (Il Stato Ini 
espresso il suo accordo cim la 
affermazione fatto dal segretario 
alla riirc.sa. Durd. alla cotimus 
sione forze armate del Senato 
seemdo la (|uale l'offensiva del 
FNL attorno a Saigim. Ilué t- 
Dmang viola . l'intesa » per la 
sosjxusiime del Iximbariianum'.i 
.sul X’ietnam del nord. K' questo 
come si sa. il pretesto addigto 
dai gì oppi favorevoli ad un rr- 
IiKicio deH'aggresMoie [>er sulle 
eit.ue iniziative di escalation. 
Ni\(»i mn ha escluso, nelle sue 
ultime dichi-ira/aoiii. |»assi del 
gmeie. Ulteriori drehiarazumi 
ili l-iitd alla .sie.ssq eommis.sio 
ne. fatte oggi, .sono eo;*erte da 
riserlx*. nxi si riferisco che il 
.segretario allo Difesa abbia par 
lato di una noti precipita - al 
teitvitiva » diver.s.i dalla » attuo 
le cm.lotia delle o|K*raz:imi nu 
litari*. e av rehlx* detto ixdtre 
chi- 1 ! governo è t ìmix-givito a 
far cessare la guerra ne! X'iet 
nani ». e che i colloqui di pace 
.n coiso m« xi * nx*!to .nii>>r- 
toilti ». 

Un limaccioso « avvertimiii 
to » alla Hv*p-ai*blic.i de-.iuvr.Uv 
ci vietnamita è .stato formulato 
nelle tilt mie ore da imo dei ix*r 
Licito* più :n vista della nuova 
ammmistra/.-orx*. il »v«>.itoie re 
oiibbl'.e.inr* .Lieo!» .I.ivits Costui 
ha detto elle « Hanoi mm dove 
laseia-'si tinture dall'iiie.i che eh 
Siati Uniti siano cosi stufi de) 
cinflitto vietnamita da essere 
disposti a ntirursi con la coda 
t-a le gamln* ». Credere ad una 
tale p*ssil* l;tà sarebbe, scemilo 
.l.ivts. 1 un" ncoslrhia- scavciie/ 

zi .s'onca s. da parte della RDV. 

< \"i e una eresetiite imp.i/ iti 
za — I 1.1 dichiarati* i| 'im-ito c 
F.dwaril Kiixitsly »i -ma nife 
rt-*i/.i pri-n..*K-:at.i d danzi a! Co 
ni t ito n.i/rui.ili* pi-r le re!az o 
ni tra St it: Flirt: e (' n.i — 
per !e ri»itmie peni.te di v -e 
.irii-.-rrc.Ku- e :tc*r Tapparmle fra 
strM/iisx* ik'lle sivran/e che a 
vev.i iio ri'ix'sto m i*i drsini.v.* 
-g*x* (4gni nuovo prosid-nte lx- 
(xfri'ra ii. un p-.-r:i*iii* in cu, le 
norma’.: itoVu'.-che vtiig*i« »o 
.n mok» che egli ;x*ssa 
d ii*'-r.ire -I. iiixi esse,» 'egeo 
1 !ì.t poh: t. a -le! » io pre :eco "0 
te. v >- ’a n ìova a mrn st-t/.x .» 
•ì.-rrix/' e i he q.x-'to tenrx* pa» 
». '•»*-.>. r.u.'.c e.rz.itrve, o 

1 .—i'i--.'.i' o.lu >*’..t.ea ere!.tuta 
•i, prospg-irre s.tiz.i ostaò*!: e» 


que 


■s,isi.h;!.;à ». 


Dalla nostra redazione 
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nei voto |x'r ! Soviet 


scollato .., pena c tx> s'Stur.te 
q.res-.i* veniva maritili..*o in 
carcere dalla po'uz.a ;>il t.ca 
portoglie-e 

.lo'i- Rern.ird.no entrato rella 
» l.irxii 't.nrtà irei !".*<>;. avrei* 
!x* dovuto e's'erv.* v.-.co*:.!’» 
d.ii* apra fa. La ivt.ziorte p,-: 
i amn.-tia nei die n.rige:.'., 
aveva ottere-to amila lime 
St natte a l.-.'hiin.i v: e stata 
una man.fe'iaz.one »:.jdei:te- 
»ca. hrutalnvnte .i.'Persa dal- 
la pa'izia. I giovani gridava¬ 
no: «Abbasso la dittatura ». 


d-. viil.sgc-o nella Federaz-one 
russa e da! 99 ->.4 per cento re 
g.s’ra'.o per i Sov iet regionali 
del Tagikistan Sono stati boc¬ 
ciati i landidati presentati m 
1 •** i irciiscnz.om. ri ori avendo 
i tienigli la prc'cr.tt.i mag-gro 
raiiza assoluta de; voti S. trat 

: I g. ] " s il.'-*! i. » * i .si Soviet ro 

rab. à m Soviet di villaggio. 
3 ai Sov n : di i ttà. 2 ai Soviet 
di zona, e 1 a quelli rionali. 

Ieri scia a sindaco rii Mii.-ca 
e stato r.i letto Promislov. 

e. r. 


Keixx-iv hi affermato nella s-,*s 
sa o c.is.me che gl: Stati Fn.t 
rii-vox» i:n-x*gnar<: decisam-nte 
;v _ una niirmahzzuz-.xx* delle 
rel.izr-*!. mi la Rep ibhl ca ;x* 
:x*lare c ne-,-, compresa la re 
st.tnz.ime de! «egg o e.s irpaio da 
Formosa .n a! Cois a" ,i. 

scurezza e il rrci - »»*** in-'i'i;:.* -„f 
tìc.a’e. 

Il Mxì.ìtore M.ke Minsfielf Va 
(icr rie!',.; mugg o-.mza domo 
cut:, a. hi iitto n en'merv a 
ali"-t'.sov'.cte / P r f-( ri: e*'e:e ril- 
q.i ito ;»'r le rirchraraz onj fafe 
di Ignrd al Senato. » ria e q ìa 
li s- .ì.-s-Juce che danirn'-.r-tra 
- itv N vi; nict'e n prog’-.i-n 
n*a *uri vi,ie sui: d- g verrà ». 
Man-tìelil ha mvi'.ro Nomi a 
irm lere ni.s.re p-ar ceni irre 
a baiai f i>* le trattathe d: Pa 

1; s-fs-ators' repubblicano l’au' 
F ndlev ha ik'tto che gh Sta: 
Un tl devinxi ncixxiscere ri; aver 
commuto « -*i g-Oss<* c'rore » 
ma-vlandi* le tnel Ve: 
nam e ritirarle, l'n altro sena 
te e. A ho-i Gore, ha »cr::*o a! 
Xcir Vari; Trrot una ’etter.ì nel 
'a q.i-Fo ch,s<e che gl. Stati 

Un*: ». d;ss,vno -ìu! ng.me ri 
,* » ♦ 

s-' 1...» « i l . W « * I 1.1 V .1 11. ile* « **\ «* «% 

sia volti XXash.ngtcn circa il 
fa;:o oht tu'errata rxil.tica v et 
nomila pvrebbe essere ,'agata 
n.\v «o'.t.uito Cixi <v -.'.Ime nan¬ 
ne. denaro ed erierg-a s,>*s; ai- 
vano » ma anche con prof inde 


Incidente 
diplomatico 
con la RAU 
provocato da 
George Brown 



LONDRA. 21. 

I.'ev ministro degli Fstcri in 
glcse George Riovvn. .ritti.dmen 
le vicepresidente del partito la- 
Inirista. ha provax-alo un piccolo 
incìdent»: diplomatico nel corso 
di un banchetto al quale 
erano intervenuti l'.imbu-sciatore 
della RAU. Abmed HI Feki. e il 
diplomatico israeliano Anug. 

XI termine del Ixinchetlo. 
Brown si slava mtratleneiido con 
il diplomatico israeliano quando 
si è avvicinalo l'ambasciatore 
della R -XU (K-r «ualutare l‘<*\ mi 
lustro britannico. Questi, evi 
dente-mente trascurando il parti 
colare- rhe fra Israele e la R \U 
essisi»* uno stato di guerra, gli 
ha detto: , Posso presentarle il 
mio amico (UAFanibasciala israe 
liana'’ » Xnug Ila teso la mano, 
ma HI Feki Ita rifiutato di strili 
gerla. 

Irritato. Brown In dello: t Ri 
fiutate di stringere* la mano di 
un mio amico'’ In non stringerò 
mai più la vostra ». K poieliè la 
minaccia non fae-eva laminare 

l'alti gginmento dell'aiiihascirrio 

re egiziano. Hrown to l-.a avver 
trio clic avrebbe mandato un tc 
legramma a Nasser per disdire 
un suo prossimi' viaggio .il Cai 
■i» Xsnut.rie queste* puri»’,- F! 
Feki tua pian'ato Brown in asso 
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« N,-! I!*ò3 ogni crii no ha po’ . 
to di' sir e- d: rn i qu in; tà ;n:V 
“aire ab.tr. calza: i*e*. dc-.M 
tc. '\.-o''e f nanzi.vi-' 1 ,*s 
sr'texi/a n'ed.ca: rnfeno'i agli 
anm n'ecc.k - n*: s,,n-, .uu he 

gli .('.fi s,»—v izi. \c! i l'-.’.i'n- 
-on,* d vent.-t: più "ve-i ri 
'.xtto .iF'anno rfirra > e’osj u 
g’.o-r.aV isnv.rvst ; Silfo, oom 
rm'nl.m ki i dati del! i i o limi" •* 
r.e econ-viirc,! de!! 0\F oHPXI.i 
;»'■ r Xmeric.ì Duini relativi 

alV> s, ìarrxi •-.>-n-rr. co de! C: 

ìe n-*! 19-iT 

Sixonri-» q:e-t: -i.-.t:. -rd r.ot. 
dal esxiv.g! o -tv :o tvor-om.ee 
rivi!.! -sFPXL Fin.'r,-Tento ,:ei 

p-o io*:o lordo r. i/ion de è .ve 
n>int ito Fanno s,-o-.so a! ? ! ~ . 
n'en'm !a >»•'-'!.• /ione -’c! p-m 
-o è aumortat * eoi ? X o.'.u 
'i rie!la 'ite t .1 -, è vv.f.i'.-t ì 
irn* bri.'/a carini * -v!!a n-ori.i 
/tori-' az *'»» i. Una ce*rtrazi-i 
;b *-* en.'*-..» !> a-oruzo 


Kl 


DALLA 

Università 

im|«»v ci elido (osi sostali/lalmen- 
tc il i onti-nuto c-iiltur ,ili- della 
univi--.sita. 

Sul piano ile'.lu ilidattica. 
della iii’i’ii.i e di l lapponi 
fia piofi-'SiMi. il i nulo unico 
iiimpoila la i nmplita pai iti tie lta 
tia dix-i-nti e l'iiitcM-ambi,rida 
ili funzioni sulla bau- ri-i pio 
giamun di i ii cica triaho: ,rii 
dai ilipai limi n'i L'oiganao dei 
(loiiiit' : il ci i a‘ot i (leve esseri- 
.impilato, lino a i ipo lai e a di 
ii.i-n-Hiiii .r i( (labili il lupixnto 
Ita pioti sm>: i e studenti, uggì 
giunto ilIl'as»uido livello di .'PIMI 
pi uf.-sMii | ili l no o —l q ia-1 
mezzo milioni- ili stuleii’l. l’ei 
qqe-slo e ntaessalai un aumtei 

10 ili-I numei o dei dui eiil i 11 

i eli. -l'ut i che fissi il l.ip|Xilo 
Ila do ridi '- -loueirii nella 
miMi. a di uno a uit-i i Dov 1 1 I) 
belo |x*11 io i-s-t-u- uninediata- 
mentc immessi negli o. gann ì 
ilei Mix i-nt i i a ci c.riot i : ai t ut 

11 gli al Inali ilo- enti di l nulo 

I pioli-s'in i otilmaii aggiegaìi 
e assistenti o rinvìii*>. b> gli 

.a 11 u .*11 ;nofe, .mi .1 1 i ali II 
iji■ : » do* culi i un aamein sei 
anni ili insegnane uhi Pi— gli 
altri piofe miii ine,menti e as 
sistenti vnlont.ii. «a pievi-ile 
un toni omo ehi- ne ninno ra 
ampiamenli i Idoli nquisiti. e 
elle sia |x-io .qx-lto .1 lutti gli 
idonei 

DIPAHTIMKVn — Il doi ente 
iinieo e mi ompat dille, ovviameli 
le. eoli l'e-tituto aulontario c 
i Iiiiisu della eattedra laitieola 
la nella piiainlde giTiiri llie a ilo 
i elite assistenti-) e della fa* olla, 
i ome pure i ni legame stretto del 
docente ad ima sola disi iplma. 

II (liparlimento si enntigura io 
me la nuova struttura (ollegiate 
e programmata ileU'iimvei sita, 
relativa ad un settore e non a 

singole materie, ili insegnamento 
e riti-rea. api-ito alla presenza 
cri alla decisione autonoma rie 
gli studenti nel campo della 
stella dei programmi di studio. 

STUDKNTI — L'assemblea stu 
dentesca, nell'anibitn del tlipar- 
timi-nto, assume caratteri- deci 
sionalc (non solo, quindi, coli 
sultlvo o i-ogestionalei; lui cioè 
|M)tere ile-libi-rante per quanto 
nguard.i: a) il modo e le prove 
dure della partecipazione stu 
(lentcsca agli organismi ili go 
verno universitario, ehi- e- io 
munque garantita nella misura 
elei ÓO per cento; I)) sulla ini 
ziativa culturale e didattica di¬ 
gli studenti, anehe al ih fuori 
del programmi del ilipartiiiie-n 
lo. culi la possibilità di collabo 
razione, anelli» di ix-rsnnc esler 
ne al dipartimento. 

DIRUTO ALLO STUDIO - Il 
problema del diritto allo studio, 
previsto nella seconda pratista, 
travalica i problemi (Icll’imiver 
sità e della scuola, implicando 
la rottura della diserimmazioiu- 
di classe nclFaecessii alla cui 
tura. I punti qualificanti del prò 
getto consistono nel principio 
dell'estensione ricU'nbbligo ai Ili 
anni e nella pruixisla elei sala 
rio generalizzato agli .studenti 
delle scuole medie superiori c 
dell’università che annualmente 
sii|M-rmo il piano ili studi. La 
pro|N)sta indica, inoltre, come 
momenti essen/iali per la rea¬ 
lizzazione elei diritto allo studio 
il diritto degli studenti di par 
teeipare alle scelte sulla prò 
pria formazione culturale e prò 
fessmiiali-: il diritto di auto 
gestire autonomamente iniziative 
culturali, sociali e |Hilriiche. 

Come- prima misura transito 
ria. capace di contrastare c 
rompere fin d'ora le chiusure 
selettive e eli classe della scuo 
la. si proixme di ancorare il 
salario alla provenienza sociale- 
degli studenti, limitandolo in un 
primo te-iiqx) ai figli dei lavora 
tori, nella misura di 225 000 lire 
annue iht il triennio di scuola 
media suix-riore. 000.000 [>cr gli 
universitari Tuori sede». {00.000 
|x-r gli universitari m sedi-. 

Si tratta, naturalmente-, di un 
grande impegno finanziarlo da 
parte dello stato, al livello di 
eiue-lli iht la previdenza e l as 
Mstcnz.il : un impegno, msomnia. 
che epialifica una volontà e una 
sc-elt.i (X)litica. test» a tcaliz 
/are- non solo una maggiore giu 
stizaa sociale, ma anche ad al 
largare la baso sociale dell imi 
versita. 

I IXX’KNTI CONTRO IL COM 
PROMESSO - Si segnalano ai 
tanto iiame-wi-c ;ire-»o ili ;.x>-i 
z.i*u- de: do/enti e de-Ke loro 
| u.ssovKì/.icni centro i! compio 
' :i h*"O nigguiito da! vertice *ki 
partiti di et «Uro sinistra. Di 
ANRIS fa-s'ocia/.iene naz:i»ia!e 

d-Il.i riceria e ik-ll.iisi-giia 
naiisi s.irx'riorei. g-a I.* a il co n 
pmnesM* di X ii'a Madama su. 
r.ii*!o de; rio-i-it: » un evidititi- 
cexiimcfito ns;x»!'i* a jxvc/jhi, 
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Spagna 

Abrogato 
lo stato 
d'emergenza 
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F siiii-mo »;i.k vili» r,.i rte 
,:-i d. aarog.ire !•) s-a:,i ri 
e'iriergt'nza Lo hi a-’.r...iz-a-.i 
q-j«’s*.a sera ai g.nrna.-»:: Ma 
nuo! Fraga Ir ha me. m.r.istro 
riellTnfomiaz.or.e e de! Tur: 
smo. a: terat.no rio! cons.g! o 
óe: min.str.. 
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«yjtnjg ìj3*i.i.i.i laieias.v »:<ji2.Vi 
4Hil2.ll* 4H3I2Ì.Ì 4’.),si2i4 Hà.25- 
aiiiii)Nìmi:nti unita 
( vcrjani»nu> sul C/C potnaie 
n J/53.U inicsiaio *. Ammi- 
ni'lrazione de l'Unità, viale 
Fulvio Te-sii 75 - 2HI00 Mila¬ 
no). Abbonamento «osiennorc 
lire .70 (CO - 7 numeri (ron il 
luncdll annuo ì.t i:»0. ifmt- 
«irale <) «Hi. irimeyir.ilc 4 »*C*a . 
x numeri, annuo 15 isX). mnt- 
«ira> -5 ICO. tritr.esirai* 4 geu - 
5 numeri (senza il lunedi e 
«enza I* domenica!, annuo 
la HO. «/mitrale 6 750. tri- 
rr.rsira'e 3 Hxl - I sirro. 7 nu¬ 
meri. annuo 2»* il"* 1 , «ziruntralf 
.- r-O - x numeri annuo 
Zi :eei ‘emesira e i.ì l.Vi . R|. 
N\<CIT X annu a « tX*u. imi - 
«trai- .ì lf<i - Isiero- annuo 
éf»iO trir.f«tr.i'f ilio X’IF. 
N» «IVI.- ann :o ì r,*i. ,r-m 
7 i,il . F«»rro. annuo ICfsO. 
«err. V ICO - I TNITX + XIF. 
Vi ou - RINXSCITX 7 nu¬ 
meri annuo 2 h *ài, « numeri 
annuo iwi . rinxscita + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
•4 CO' - PCnm.lCITA-: Conce«- 
nonarla escluvva S P I (So¬ 
cietà per la Pubblicità In I r a - 
ha) Ruma Piazza S Direnzo 
in Lueina n 16 e aue ?uc- 
eur«ali in Malta . Tel fi.34 54: 
2 - 3 . 4 - 5 . Tariffe 'mil¬ 
limetro colonna' Comm»rcia- 
le Cinema D 2Vi. Domeni¬ 
cale L 11*0. Pubblriià He- 
rtazinna’e r» di Cronaca re¬ 
nai: e. --Mi. feMivl i. .«« 
Necrologia : P.inecipizmne 

D 150 + 100. Domemca’e 

L 150 + ~<0. Finanziarla 

Rsnobe L 500 Le? di L ’»30 
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ri' pitele ucc.idi- m il > isl ,if 
lei n.-1 * In- i I i.i i. v oi sit.i il niv<i 
imi »l i oui i/z i ai! ii'g ni io tui t 
oh/ ii chili. ni i al <-i «i: ra no un 
p-di il io che ima quilsia»: ni 
garelli,i .»i |>o »i fornelli*». 

L'‘i.sMinb!e-i dei ri,: enti e il- 
*•(•: catoi i .» dia Ite: in filetta dal 

I XN'DS ila palle via ha ile.'isu 
ili [),i)!uii/,iic lo euopcio del! i 
eafc/oria Dio al 24 ini:/o do 
ii;aii-i-in lo < la macc* ttabric mi 
-t d a -izio-ii- (in-, o’-o il no.i.o 

• li ovan/ata nfoima imver-.it.i 

i la si liii'a aia o a -di V olla di 

pi o,X)i i e v 

X Milano, l'as-o la/ime prò 

I I * » -ih 1 I.IIIV l'i's:l,i: i m.'a ne-e t. 

( XN |’l T i Ih iiv ,-ito a Sullo t.n 

leiog amili i ne! q i i!e 'i diti ai 

• i.i il i (»n attere a »sai lo i <«i 

!. .idditto-.<> t rivi compì oux-s- > 
i.i/giunto preai (e il-lan-lo ila 
.sua tri in-ni ■ compV' i o.*,x)-'i 

/'«io <■ lotti agi insignite ovi¬ 

li oi> iip:oeni-• so vim»»o inipo 
¥. 

Il » n Dotto M'ui-i ('Gli. -/»' 

*i»'in. -a (i un do unui'ti corre 
il ( icnpl o- ile » o fui I pitti 1 ' d' 
nsi.'gioian/.i perpetua * la Zf 
r.netiia all' iiti- no di-]!'iaim*'-'i 
to e i pnvilegi bamiiali i (* ten 
da a * sc'lidere .sempie p:i'l llf' 
lameil'e del ilt ich e » i ic- 1 < «l ;>:<• 
parazione jii ofi-ssion Fe e st H:o 
».-nariifico eifl uni gnu- a'e d • 
qu.difi.ii/ii ne de!!' 1 nivi-.'-'i*a e 
( on im'ev idenle sulxi"-l:n ( ’ ori» 
ile'la ni e:< a ai :> ■ ir del! ndo 
st i la ». 


Firenze 


I docenti chiedono 
un'inchiesta 
parlamentare 
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Q ie»sto ponici ig/io nel r<ir»o 
(il una ioiife:cn/a stampi de! 

1 AssO-'ia/mue liomitlii.i doeen 
tl umvei stt.iia. i pi ufe-s »o: i Sae 
ri, Uapirtigi e Haidi lianiio ad 
nimciato clic i docenti uuver 
sitali limcnlmi insieme ai l"-o 
colleglli ilel'e arile urnve-i-tà 
italiane chierici anno eiie- il Par 
lamento predi spinigli una ,n 
ciucsta sulla situazione am'iiirn 
straliva. seientihea e ristaiti a 
m cui si liovano i nosiii .itene . 

I docenti cri il |x-i -oliale t 1 mi 
co univcrsitano sono già pronti 
a ( oilaixirai e- attivamente en:i 
i e-otnpone-nti delia cumini "io h- 
pai lamentare pre-dispo-icii lo dei 
labi i bnnuhi ■ 'meglio saie-, 
he (Icllmr.i » l.iiiri neri -.) sin 
stato delle umvei'ità -ui -i 
»te»mi clic vi allignano »u!!'.tq 
torriarisino di cu o-io p'ot < 
gollisti 1 vali dilette i rii-*.! 
luto, i e-Osi-teie-t 1 1 - l'Mir-rci 

che utilizzali'* li.*!,ve- ita *"'o 
ner i ini o iute: e - -: ->'■ o-ia i 

Inoltre I docenti tiu-e '* :e ' 
-ono di’Inarati cuntra- i i a 
riforma Su!!o che r afi -aui'-ite 
lascia h- else -ie!l" '"(•"'> mo 
do m cui si trovano oggi 

Minacce 

e della Sicilia, già d* nu de 
mnu'iati. In mento ai fatti * 
Mieiliari'. i compagni deputai' 
M.XCXt.USO e IMSCTTF.t.l.o 
hanno interrogato il presidente 
del Consiglio Rumili, e il mi 
rostro tlnll'lnternii Resti-o 
r per sajx-re — preiie- so .he 
in numerosi Comuni dell < prò 
vmcia di Siracusa i caribinp» 
ri stanilo procerienilu a sii .ine. 
intimidatorie convocazioni di di 
rigenti locali del PCI e del! i 
FGCI. sottojxmriirioh ad urbi 
tran interrogatori sullo »tu‘o 
delle organizzazioni e sulle a* 
tlvrià della Federazione Giova 
ride Comunista Italiana e »-ri 
Partito Comunista Italiani 'ri 
chiedendo notizie partii ol.irmer, 
te sui segretari delle =u'M-'"-- 
orgamz/a/.iom. sui vompon-i': 
l romitati direttivi e -m! nu 
m»-ro degli iscritto, 'he t.di 
interrogatori sono fino* - ! ave 
nuli nelle seguen'i loc.i’gA - 
Noto. Xngusta. Frun.-ofnoV. 
i’i iu’o Feria. lk-lv (slc'e. Ma 
na di MehDi - D -n ha-e a un ih 
ordini n disjxi'izaini v - n *" vi 
compiute tali gravis-npe- vio'a 
7 ioni della liberta (» dell'auto 
norma dei partili politie' ra 
rantitr- esprcssamerrie dalia Po 
stituzione reputihi-.can.T. 2i (pix 
!l urgenti ed immediati prov¬ 
vedimenti si intendano adotta¬ 
re per stroncare e punire que 
stc iniziative, illecite e !e=-ve 
dei diritti democratici de: i -f 
tarimi e delle loro orgamzza 
7.uni poiiticiie *. 

Incursione 

Sodano, che ha trovato t io 
cali (sei stanze in via del 
Corso 52), che erano «tati 
affìttati tm rial giugno scorso 
dalla corrente del PS1 « Ri 
scossa e unità sex-jaltsta »• m 
estremo disordine. I.o spetta¬ 
colo che si e presentato acit 
occhi esterrefatti del giorna¬ 
lista era questo: scardina*: t 
cassetti della scrivania de! 
direttore forzati gli schedari, 
ere. 

Nessuna traccia di effra 
/ione, invece, alla porta di 
ingresso- si ritiene, quindi, 
che ì «visitatori» stano rn 
(rati adoperando chiavi false. 

Un altro elemento significa¬ 
tivo: mente, a quanto risulta 
dopo un invernano, e stato 
sottratto. 

E - difficile, perciò, pensare 
ad un'incursione di ladn co¬ 
muni: ma allora, chi sono, 
che cosa cercavano, e per con¬ 
to di olii, 1 «soliti ignoti E' 
appunto, a questi interrogati¬ 
vi che ia polizia dovrebbe 
cercare di rispondere, ne! 
modo piu esauriente e o.n 
!a maggiore rapidità possi¬ 
ti.le. 

/.'i7:(r.i Ha'.-.n ne: Z'.orn: 

scors:. e stata oggetto d: pe 
santi attacchi ria parte de'.ia 
'•anipa d: des*ra. «opra*tu**o 
in relazione alia pan'D'.icazi.i- 
r.o d; un editonaie che rico¬ 
nosceva l'esistenza ri: perirò!: 
autoritari in Italia enume¬ 
rando anche alcuni aspetti in¬ 
quietanti della; tuaìe stua- 
zinne. 

Ce poi. un « precedente » 
significativo, che risaie alia 
scor«»a settimana in via Iz: 
dovisi, lo studio d: quriì'ro 
deputa:*, dr. — D; Lisa e I.u 
renna i laniama::; •, .-squ.c- 
ciarmi i muro:em e F* scia 
laciiàta) — aveva anch'esso 
ncevut.i una e» v.spa » da 
parte di tenuti, condotta con 
l'identica tecnica cìte ha con¬ 
sentito. l'aitra notte. Fingrao» 
so nei locali di via del Corso. 




